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“The object of education is to  
prepare the young, to educate  

themselves throughout their lives” 
 

 
“Il fine dell’istruzione è preparare i 

giovani a imparare da soli nel corso 
della loro vita” 

(MAYNARD HUTCHINS)  
 
 

“Il bisogno di conoscenza degli studenti non si soddisfa con 
il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma 

solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 
contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro 

molteplici connessioni.” 
(E. MORIN) 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
INTRODUZIONE  

 

Il Curricolo dell’Istituto Comprensivo “De Amicis- Pio XII” di Foggia nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso 

formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti 

evolutivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce progressivamente la propria identità.  

Il nostro Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di apprendimento e per l’esercizio dell’attività di 

insegnamento all’interno dell’Istituto. La motivazione che ha spinto noi insegnanti a concepirlo in questo modo risiede nella volontà di 

riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 

competenze trasversali e disciplinari dei nostri allievi, ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo.  

Il Curricolo fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 

“Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di 

istruzione (2010), alle Nuove Linee guida regionali (2011) alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo d’ istruzione” (2012) e alle Linee guida per la valutazione della scuola primaria (2020). Gli insegnanti dei tre ordini ricostruiscono il 

senso del loro lavoro avendo in mente questa prospettiva.  

 

 

 

UN CURRICOLO PER COMPETENZE  

 

A partire dai documenti sopra indicati, all’interno del nostro Istituto si è fatto un lavoro di ricerca e di elaborazione, nei vari ordini scolastici 

e nei vari ambiti disciplinari, per giungere alla stesura di un Curricolo per competenze.  



Esso rappresenta:  

 uno strumento di ricerca flessibile, che deve rendere significativo l’apprendimento 

 l’attenzione alla continuità del percorso educativo all’interno dell’ Istituto e al raccordo con la scuola secondaria di secondo grado  

 l’esigenza del superamento dei confini disciplinari  

 un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali (di Cittadinanza) dei nostri allievi.  

 

COS’È LA COMPETENZA?  

 

“La competenza si acquisisce con l’esperienza: il principiante impara in situazioni di apprendimento nel fare insieme agli altri. Quando 

l’alunno saprà in autonomia utilizzare saperi e abilità anche fuori della scuola per risolvere i problemi della vita, vorrà dire che gli insegnanti 

hanno praticato una didattica per competenze. Avere competenza significa, infatti, utilizzare anche fuori della scuola quei comportamenti 

colti promossi nella scuola” (ispettore Giancarlo Cerini). Alla base del concetto di competenza c’è il principio di mobilizzazione e 

integrazione delle conoscenze e abilità procedurali con le risorse personali (capacità cognitive, metacognitive, emotivo/affettive/identitarie, 

etico/relazionali, senso/motorie/percettive) che un soggetto mette in campo di fronte a un problema o compito autentico da risolvere. Il 

concetto di competenza, quindi, si coniuga con un modello di insegnamento/apprendimento che mette in gioco il ruolo dei processi di 

elaborazione personale delle conoscenze, attraverso problemi che suscitino forte interesse da parte dell’allievo e per la cui risoluzione i 

contenuti disciplinari, considerati in forma integrata, devono costituire risorse fondamentali.In questa ottica nelle nostre scuole avviene la 

predisposizione di una serie di ambienti di apprendimento, differenziati e progressivamente arricchiti ( di spazi, tempi, attività..) che aiutano 

ciascun allievo a mobilitare le proprie risorse interne, tramite la valorizzazione di conoscenze e abilità individuali e relazionali, al fine di 

garantire il successo formativo di tutti.  

Nell’ambito della propria Autonomia ogni Istituto è chiamato anche ad operare delle scelte all’interno dei CONTENUTI presenti nelle 

Indicazioni Nazionali. In questa ottica, gli insegnanti hanno puntato ai NUCLEI FONDANTI DELLE DISCIPLINE, ai CONTENUTI 

IRRINUNCIABILI, che si devono trasformare in conoscenze (patrimonio permanente dell’alunno). Nell’ottica di una didattica per 

competenze infatti, non è importante la quantità di nozioni che i nostri alunni apprendono, ma COME le apprendono. Nell’insegnamento per 

competenze infatti, non si deve privilegiare la dimensione della conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita (le 



abilità ad essi connessi), ma bisogna sostenere la parte più importante dell’insegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi cognitivi, 

cioè lo sviluppo delle capacità logiche e metodologiche trasversali che vanno attivate all’interno dei campi di esperienza e delle discipline.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
MAPPA DEI CURRICOLI 

 

 
 
 
 



 
 
IL PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

 

Il Profilo in uscita, presente nelle Indicazioni nazionali 2012, è il sale che dà coerenza a ciò che si progetta all’interno dell’Istituto 

Comprensivo e che attribuisce a tutti i docenti compiti educativi e formativi comuni.  

“Lo studente al termine del primo ciclo di istruzione, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze 

educative vissute in famiglia e nella comunità; è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita 

tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni”.  

Il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che un 

ragazzo/ragazza deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. (dalle Nuove Indicazioni per il curricolo nel primo ciclo 

di istruzione -2012).  

Il profilo delle competenze - disciplinari (esempi)  

- dimostra una padronanza della LINGUA ITALIANA tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di 

esprimere le proprie idee, di adattare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni  

- nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in LINGUA INGLESE e di affrontare una 

comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una SECONDA LINGUA  

- le sue CONOSCENZE MULTIMEDIALI E SCIENTIFICO-TECNOLOGICHE gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di 

verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri  

- si orienta nello SPAZIO E NEL TEMPO dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta AMBIENTI, FATTI, 

FENOMENI E PRODUZIONI ARTISTICHE  

Esercizio della cittadinanza  

-Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle 

diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro; occasioni 

rituali nella comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 



 
 

1. LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA ( trasversali ai livelli scolastici e alle discipline) 
                                 SCUOLA DELL’INFANZIA                         SCUOLA PRIMARIA                         SCUOLA SEC. DI 1°  GRADO 

 
 
 
 
Ambito: 
RELAZIONE CON 
GLI ALTRI 
 
Collaborare e 
partecipare 
 
 
 
 
 
 

-Ascolta e rispetta gli adulti e i 
compagni 
-comunica e collabora con i compagni 
e gli insegnanti 
-interpone un tempo ragionevole tra le 
richieste e la loro soddisfazione, 
tollerando anche eventuali frustrazioni 
-intuisce di avere un proprio ruolo in 
famiglia e nel gruppo, anche come 
primo approccio alla consapevolezza 
dei diritti e dei doveri di ciascuno 

-Interiorizza in modo sempre più 
consapevole le regole del vivere 
insieme, estendendo l’attenzione ad un 
ambito sociale progressivamente più 
allargato e riferito anche a contesti 
nuovi 
-ascolta gli altri 
-i-interviene adeguatamente alle 
conversazioni 
-controlla la propria impulsività 
-collabora nel gioco e nel lavoro di 
gruppo 
-matura atteggiamenti improntati a 
sensibilità ed empatia, accoglienza e 
rispetto, onestà e senso di 
responsabilità 

-Collabora con i compagni e gli 
insegnanti 
-sa mettere in atto sensibilità, empatia, 
rispetto in ambito personale e di gruppo  
-cerca soluzioni costruttive in situazioni 
conflittuali 

 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile  

-conosce ed utilizza autonomamente 
gli spazi scolastici  
-ha acquisito una buona autonomia 
personale (vestirsi, mangiare,igiene 
personale..)  
-sa utilizzare il materiale occorrente 
per eseguire un dato lavoro  
-organizza e porta a termine 
un’attività nei tempi richiesti  
-riordina i materiali utilizzati  
-riconosce gli oggetti che gli 
appartengono  
-ascolta e segue le istruzioni date  
-accetta aiuto, osservazioni, 

-ha acquisito una completa 
autonomia personale (cura di sè e 
delle proprie cose, organizzazione 
del materiale scolastico..)  
-è sempre fornito del materiale 
necessario  
-sa predisporre il materiale per ogni 
attività  
-sa svolgere in autonomia i compiti 
assegnati per casa  
-utilizza in maniera adeguata i 
propri materiali, quelli dei compagni 
e quelli della scuola  
-porta a termine le consegne  

-è sempre fornito del materiale necessario  
-utilizza in modo adeguato strumenti e 
materiali  
-è autonomo nello studio  
-sa pianificare il lavoro e organizza tempi e 
materiali in modo sistematico 
-sa organizzarsi nel lavoro ricercando percorsi 
personali  
-mantiene l’attenzione e la concentrazione per i 
tempi richiesti  
-valuta in maniera adeguata la qualità del 
proprio lavoro 



indicazioni e richieste  

 
Comunicare e 
comprendere  
 
 

 
-ascolta con attenzione  
-interviene nella conversazione in 
modo adeguato  
-partecipa in modo attivo alle 
attività proposte  
-chiede spiegazioni  
-comunica le proprie esperienze  
-esprime opinioni personali  
-mantiene l’attenzione per il tempo 
richiesto 
-ha il piacere di provare, di 
partecipare, di fare, senza 
scoraggiarsi 
 

 
-sa ascoltare gli altri intervenendo in 
modo opportuno e pertinente nelle 
discussioni e negli scambi di idee  
-chiede spiegazioni se non ha capito  
-comunica attraverso i vari 
linguaggi  
-esegue il lavoro assegnato si 
applica in modo adeguato alle sue 
potenzialità 

 
-segue con attenzione ed interviene in modo 
opportuno, apportando contributi personali 
comunica attraverso i vari linguaggi  
-interviene nelle attività in modo pertinente e 
costruttivo ( chiede chiarimenti, solleva 
problemi, avanza proposte..)  
-sa riconoscere eventuali errori  

 
 
 



Ambito: 
COSTRUZIONE DEL 
SE’  
Imparare ad imparare 
Progettare  

 
-si dimostra fiducioso nelle proprie 
capacità -riconosce, esprime e cerca 
di controllare le emozioni primarie -
è consapevole delle proprie capacità 
e attitudini -è in grado di analizzare 
situazioni e di operare delle scelte -è 
in grado di assumere responsabilità -
conosce le diverse parti del corpo e 
le differenze sessuali  

 
-riconosce, esprime e controlla le 
principali emozioni e sensazioni -sa 
riconoscere i diversi contesti (gioco, 
conversazione, lavoro..) sapendo 
adeguare il proprio comportamento -
ha acquisito una progressiva 
consapevolezza delle proprie 
attitudini e capacità -sa operare delle 
scelte comincia a maturare una 
propria identità personale, 
assumendo nuove responsabilità -si 
avvia allo sviluppo del senso critico  

 
-controlla ed esprime le proprie emozioni  
-conosce le proprie attitudini e capacità -ha 
approfondito la conoscenza di sé, anche in 
funzione delle scelte riguardo al futuro  
-utilizza in maniera adeguata le proprie risorse  
-si pone obiettivi ed aspettative adeguati -sa 
operare scelte consapevoli  
-sa valutare e auto-valutarsi  

 
 
 
Ambito: RAPPORTO 
CON LA REALTA’ 
Risolvere problemi 
Acquisire e interpretare 
l’informazione 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni  

 
-esprime un parere personale 
rispetto all’attività intrapresa (è 
stato difficile perché)  
-sa attendere, rimandare la 
soddisfazione di un bisogno;  
-sa concentrarsi su un obiettivo;  
-affronta positivamente le difficoltà  

 
-riflette sulle scelte, decisioni e 
azioni personali e fornisce adeguata 
motivazione  
-riconosce la molteplicità delle 
modalità operative e individua 
quelle praticabili rispetto alle 
situazioni, ai bisogni e alle 
inclinazioni personali  
-spiega e motiva le modalità di 
lavoro adottate  
-riconosce e affronta in modo 
positivo i problemi della 
quotidianità scolastica e non, 
attivando risorse personali, 
ricorrendo al sostegno di 
adulti/coetanei, condividendo 
soluzioni e risultati.  

 
-esprime e mostra curiosità, attitudini personali, 
desiderio di conoscere e di migliorarsi;  
-prende iniziative, supera frustrazioni e 
contrattempi utilizzando strategie personali, 
sostiene le proprie scelte  
-attiva le risorse personali per realizzare un 
progetto, raggiungere un obiettivo, risolvere un 
problema  

 
 
 
 
Dalle Indicazioni per il curricolo:  



«Le competenze sviluppate nell'ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e 

trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, 

nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l'esercizio della cittadinanza attiva 

sono promosse continuamente nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che 

ciascuna disciplina può offrire.»  

 

 

 

 

SCELTE METODOLOGICHE  

I criteri che guidano l’azione didattica dei docenti fanno riferimento alle Indicazioni per il Curricolo del 2012, alle Linee guida regionali 

2010 e alle Nuove Linee guida regionali 2011 per la valutazione dell’apprendimento nel primo ciclo di istruzione e rappresentano 

impostazioni metodologiche di fondo che sottendono i vari interventi educativi e formativi:  

 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni (al fine di sollecitare un ruolo attivo degli alunni mediante la 

problematizzazione degli argomenti trattati) 

 Intervenire nei riguardi delle diversità perché non diventino disuguaglianze (tenere conto delle diversità legate alle differenze nei 

modi di apprendimento, ai livelli di apprendimento raggiunti, alle specifiche inclinazioni e ai personali interessi, a particolari stati 

emotivi ed affettivi. Dedicare attenzione agli alunni con cittadinanza non italiana ed agli alunni con disabilità)  

 Favorire l’esplorazione e la ricerca (sollecitare gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le 

conoscenze già elaborate, a cercare soluzioni anche originali – didattica laboratoriale) 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di 

classi e di età diverse)  

 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere (porre l’alunno nelle condizioni di capire il compito assegnato, 

valutare le difficoltà, stimare le proprie abilità, riflettere sul proprio comportamento, valutare gli esiti delle proprie azioni e trarne 

considerazioni per migliorare-Metodo di studio)  



 Realizzare percorsi in forma di laboratorio (favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si fa)  

 Promuovere apprendimenti significativi, in grado di veicolare contenuti culturalmente rilevanti, motivanti e legati all’esperienza di 

vita dei ragazzi, tali da favorire il confronto con l’attualità, l’integrazione tra teoria e prassi, l’utilizzo di metodologie che favoriscono 

la scoperta e l’esplorazione e rinforzano la motivazione. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-22 

CURRICOLO DI ITALIANO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare 
un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

CLASSE PRIMA 
 
L’alunno: 

• acquisisce la competenza tecnica 
della lettura e della scrittura e 
riconosce le principali regole 
ortografiche; 

• comprende semplici testi ascoltati, 
individuandone il senso globale e 
le informazioni principali; 

• partecipa a scambi linguistici con 
coetanei e adulti attraverso 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CLASSE PRIMA 

 
Ascolto e parlato 

- Mantenere l'attenzione sul 
messaggio orale e 
sull'interlocutore nelle diverse       
situazioni comunicative.  

- Ascoltare e comprendere 
consegne e comunicazioni di 
vario tipo. 

- Ascoltare e comprendere una 
breve storia raccontata 
dall’insegnante.  

CLASSE PRIMA 
 

UNITÀ DI LAVORO 
 

- Udl n. 1 (il pregrafismo- le vocali- le 
consonanti- i diversi caratteri della 
scrittura - la frase- il racconto: ascolto 
e comprensione). 

- Udl n. 2 (le sillabe- il dettato- il 
racconto: gli elementi e le sequenze 
narrative- il testo regolativo: le 
ricette). 

- Udl n. 3 ( i suoni dolci e duri- le 
parole capricciose e la famiglia 



messaggi chiari, semplici e 
pertinenti, su vissuti ed 
esperienze personali rispettando 
l’ordine cronologico; 

• legge brevi e semplici testi 
descrittivi e narrativi e ne 
comprende gli elementi 
essenziali; 

• si esprime attraverso la lingua 
scritta con frasi semplici e 
compiute, rispettando le 
principali convenzioni 
ortografiche; 

• arricchisce il lessico già in suo 
possesso usando nuove parole ed 
espressioni; 

• riconosce gli elementi linguistici 
come oggetto di osservazione. 

- Interagire nelle conversazioni 
rispettando le regole.  

- Comunicare in modo 
comprensibile bisogni, 
esperienze, idee.  

- Riferire i contenuti essenziali di 
testi letti e/o ascoltati con l’aiuto 
di domande stimolo.  

- Raccontare oralmente una storia 
personale o fantastica rispettando 
l’ordine cronologico e/o logico. 

Lettura 
- Leggere testi (narrativi-descrittivi-

informativi-regolativi) cogliendo 
l’argomento centrale, le 
informazioni essenziali. 

- Leggere semplici e brevi testi 
letterari, sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il 
senso globale. 

- Leggere semplici testi per 
ricavarne informazioni. 

Scrittura 
- Produrre semplici testi di vario 

tipo legati a scopi concreti e 
connessi con situazioni 
quotidiane. 

- Comunicare per iscritto con frasi 
semplici e compiute, strutturate in 
un breve testo che rispetti le 
fondamentali convenzioni 
ortografiche. 

Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

- Comprendere il significato di 
parole o espressioni complesse o 
sconosciute presenti nei testi. 

“acqua”- le filastrocche- il racconto: la 
struttura). 

- Udl n. 4 (i gruppi consonantici 
complessi, le principali convenzioni 
ortografiche e morfo-sintattiche: 
accento, apostrofo, divisione in 
sillabe; nomi, articoli, verbi/azioni, la 
frase- il racconto: avvio al riassunto- 
le descrizioni- i principali segni di 
interpunzione). 

 
 



- Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche 
ed extrascolastiche e attività di 
interazione orale e di lettura. 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua 

- Conoscere e utilizzare le 
principali convenzioni 
ortografiche. 

- Utilizzare il gioco linguistico per 
scoprire regole 

- Riconoscere e utilizzare i 
principali segni di interpunzione.  

CLASSE SECONDA 
 

L’alunno: 
• Comprende il senso globale e le 

informazioni specifiche di testi 
ascoltati di tipo diverso, anche in 
vista di scopi funzionali, di 
intrattenimento e /o svago; 

• partecipa a scambi comunicativi 
con coetanei e adulti formulando 
messaggi semplici e pertinenti; 

• racconta oralmente un’esperienza 
personale o una storia rispettando 
il criterio della successione 
cronologica, esprimendo anche i 
propri sentimenti rispetto al 
vissuto; 

• legge, sia a voce alta sia con 
lettura silenziosa e autonoma, 
brevi testi di tipo diverso; 
comprende il senso globale e gli 
elementi essenziali dei testi letti; 

• legge testi di vario genere, anche 
facenti parte della letteratura per 

CLASSE SECONDA 
 

Ascolto e parlato 
- Prendere la parola in scambi 

comunicativi rispettando il 
proprio turno e intervenendo in 
maniera pertinente. 

- Comprendere l’argomento e le 
informazioni essenziali di discorsi 
affrontati in classe. 

- Comprendere consegne per lo 
svolgimento di compiti ed attività 
e saperle eseguire. 

- Ascoltare testi di vario genere 
(narrativi-descrittivi-informativi-
regolativi) mostrando di saper 
cogliere il senso globale e saperli 
riesporre. 

- Raccontare verbalmente una storia 
letta o ascoltata, realistica o 
fantastica, o un’esperienza 
personale, rispettando 
nell’esposizione l’ordine 
cronologico e la coerenza logica. 

CLASSE SECONDA 
 

- Udl n. 1 (la comunicazione iconica- il 
dialogo- il testo narrativo- le 
sequenze- l’ordine alfabetico-i suoni 
duri e dolci di C e G- i digrammi e i 
trigrammi- i nessi consonantici- i 
gruppi qu, cu, cqu, qqu- i suoni 
complessi). 

- Udl n. 2 (il testo descrittivo- le 
consonanti doppie- la divisione in 
sillabe- l’accento- l’apostrofo- le 
famiglie di parole- i sinonimi e i 
contrari- il nome- l’articolo). 

- Udl n. 3 (il testo fantastico e il testo 
realistico- la fiaba- il riassunto- l’uso 
dell’H nel verbo avere - la “è” voce 
verbale e la “e” congiunzione- le voci 
verbali: c’è, ci sono, c’era e c’erano- 
la punteggiatura- il discorso diretto). 

- Udl n. 4 (il testo informativo -il testo 
regolativo- il testo poetico- le 
relazioni di connessione lessicale sulla 
base dei contesti- l’aggettivo - il 



l’infanzia e si avvia a formulare su 
di essi semplici pareri personali; 

• scrive frasi, didascalie e semplici  
testi di vario genere rispettando le 
più importanti convenzioni 
ortografiche; rielabora semplici e 
brevi testi; 

• arricchisce il lessico già in suo 
possesso con nuove parole ed 
espressioni; 

• osserva parole, frasi e riflette su 
alcuni caratteri basilari della loro 
struttura. 

 

Lettura 
- Leggere ad alta voce in modo 

espressivo, rispettando le pause 
segnalate dalla punteggiatura e 
dando la giusta intonazione alle 
frasi. 

- Leggere, sia a voce alta sia con 
lettura silenziosa e autonoma, testi 
di vario genere (narrativi-
descrittivi-informativi-regolativi) 
cogliendo l’argomento centrale, le 
informazioni essenziali e lo scopo 
comunicativo. 

- Leggere semplici e brevi testi 
tratti dalla letteratura per 
l’infanzia, sia di genere poetico 
che narrativo, sapendone cogliere 
il senso globale. 

- Leggere brevi testi di vario tipo 
per ricavarne informazioni 
specifiche. 

- Prevedere il contenuto di semplici 
testi a partire da titoli e immagini. 

Scrittura 
- Scrivere sotto dettatura parole, 

frasi e brevi testi corretti 
nell’ortografia. 

- Produrre semplici testi di vario 
genere finalizzati a scopi concreti, 
sulla base di immagini, tracce e 
schemi. 

- Scrivere autonomamente frasi, 
didascalie e brevi testi, 
rispettando le fondamentali 
convenzioni ortografiche e di 
interpunzione. 

Acquisizione ed espansione del lessico 

verbo- la struttura della frase, la frase 
minima e l’espansione). 

               
 



ricettivo e produttivo 
- Comprendere nei testi il 

significato di nuovi termini, 
avvalendosi sia del contesto in cui 
sono inseriti sia dell’intuizione 
personale. 

- Arricchire il proprio patrimonio 
lessicale con nuove parole ed 
espressioni apprese attraverso la 
lettura e le esperienze vissute nei 
contesti personali e di interazione. 

- Utilizzare in modo adeguato le 
parole acquisite in ambito 
scolastico ed extrascolastico. 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua 

- Conoscere e applicare nella 
produzione scritta le regole 
ortografiche e le principali 
convenzioni morfosintattiche.  

- Individuare gli elementi essenziali 
che costituiscono una frase e 
sperimentare la possibilità di 
arricchire una frase incompleta. 

 
CLASSE TERZA 

 
L’alunno: 

• ascolta e comprende l’argomento 
e le informazioni essenziali di 
testi ascoltati di vario genere; 

• partecipa ad una conversazione su 
argomenti noti relativi a contesti 
familiari e interviene in modo 
adeguato alla situazione; 

• racconta oralmente un fatto 
personale oppure una storia 

CLASSE TERZA 
 
Ascolto e parlato 

- Prendere la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) 
rispettando i turni di parola. 

- Comprendere l’argomento e le 
informazioni principali di discorsi 
affrontati in classe. 

- Ascoltare testi narrativi ed 
espositivi mostrando di saperne 

CLASSE TERZA 
 

- Udl n.1 (il testo narrativo: il racconto 
realistico, la fiaba e la favola- il 
riassunto - gli elementi della 
comunicazione- i suoni simili e 
complessi- i suoni dolci e duri- i 
gruppi consonantici - le particolarità 
ortografiche- le sillabe- le consonanti 
doppie- l’apostrofo e l’accento- il 
verbo essere- le esclamazioni). 

- Udl n. 2 (il testo narrativo: miti e 



personale o fantastica, rispettando 
l’ordine cronologico e logico; 

• legge scorrevolmente, ad alta voce 
o in modo silenzioso; 

• legge testi letterari di vario genere 
facenti parte della letteratura per 
l’infanzia e formula su di essi 
semplici pareri personali; 

• legge e comprende testi, ne 
riconosce la funzione e individua 
gli elementi essenziali e il senso 
globale; 

• comincia ad acquisire familiarità 
con i testi informativi, per 
ricavarne informazioni utili a 
parlare e a scrivere; 

• scrive testi di diverso tipo (di 
invenzione, per lo studio, per 
comunicare), chiari e coerenti, 
relativi a contesti familiari e 
connessi con situazioni 
quotidiane; 

• rielabora testi sintetizzandoli, 
modificandoli e completandoli; 

• a partire dal lessico già in suo 
possesso comprende nuovi 
significati, anche legati ai concetti 
di base delle discipline ed usa 
nuove parole ed espressioni; 

• riconosce alcune regole morfo-
sintattiche e le usa 
nell’elaborazione orale e scritta. 

cogliere il senso globale e 
riesporli in modo comprensibile a 
chi ascolta. 

- Comprendere e dare semplici 
istruzioni su un gioco o un’attività 
conosciuta. 

- Raccontare storie personali o 
fantastiche rispettando l’ordine 
cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il 
racconto sia chiaro per chi 
ascolta. 

- Ricostruire verbalmente le fasi di 
un’esperienza vissuta a scuola o 
in altri contesti. 

Lettura 
- Padroneggiare la lettura 

strumentale (di decifrazione) sia 
nella modalità ad alta voce, 
curandone l’espressione, sia in 
quella silenziosa.  

- Prevedere il contenuto di un testo 
semplice in base ad alcuni 
elementi come il titolo e le 
immagini; comprendere il 
significato di parole non note in 
base al testo. 

- Leggere testi (narrativi, 
descrittivi, informativi) cogliendo 
l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni 
principali e le loro relazioni.  

- Comprendere testi di tipo diverso, 
continui e non continui, in vista di 
scopi pratici, di intrattenimento e 
di svago.  

- Leggere semplici e brevi testi 

leggende- il testo descrittivo- 
l’articolo- il nome- il verbo avere-il 
campo semantico- l’ordine alfabetico 
e avvio all’uso del dizionario- le 
preposizioni semplici e articolate).                

- Udl n. 3 (il testo poetico- omonimi, 
sinonimi e contrari- gli iperonimi e gli 
iponimi-i modi di dire- la 
punteggiatura- l’aggettivo- il 
pronome- il verbo).  

- Udl n. 4 (il testo informativo- il testo 
regolativo- l’avverbio- le famiglie di 
parole- il discorso diretto e indiretto- 
la frase minima e le espansioni).  

 



letterari, sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il 
senso globale. 

- Leggere semplici testi di 
divulgazione per ricavarne 
informazioni utili ad ampliare 
conoscenze su temi noti. 

Scrittura  
- Acquisire le capacità manuali, 

percettive e cognitive necessarie 
per l’apprendimento della 
scrittura. 

- Scrivere sotto dettatura curando in 
modo particolare l’ortografia. 

- Produrre semplici testi funzionali, 
narrativi e descrittivi legati a 
scopi concreti (per utilità 
personale, per comunicare con 
altri, per ricordare, ecc.) e 
connessi con situazioni 
quotidiane (contesto scolastico 
e/o familiare).  

- Comunicare con frasi semplici e 
compiute, strutturate in brevi testi 
che rispettino le convenzioni 
ortografiche e di interpunzione. 

Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

- Comprendere in brevi testi il 
significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto sia sulla 
conoscenza intuitiva delle 
famiglie di parole. 

- Ampliare il patrimonio lessicale 
attraverso esperienze scolastiche 
ed extrascolastiche e attività di 
interazione orale e di lettura. 



- Usare in modo appropriato le 
parole man mano apprese.  

- Effettuare semplici ricerche su 
parole ed espressioni presenti nei 
testi, per ampliare il lessico d’uso. 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua 

- Confrontare testi per coglierne 
alcune caratteristiche specifiche 
(ad es. maggiore o minore 
efficacia comunicativa, differenze 
tra testo orale e testo scritto, ecc.). 

- Riconoscere se una frase è o no 
completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali (soggetto, 
verbo, complementi necessari).  

- Prestare attenzione alla grafia 
delle parole nei testi e applicare le 
conoscenze ortografiche nella 
propria produzione scritta. 

CLASSE QUARTA 
 
L’alunno: 

• ascolta in modo attivo e 
funzionale agli scopi; comprende 
testi orali di tipo diverso e ne 
individua il senso globale e le 
informazioni rilevanti; 

• prende la parola negli scambi 
comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) 
dimostrando di aver colto 
l’argomento principale dei 
discorsi altrui e rispettando i turni 
di parola; 

• racconta storie lette o ascoltate, in 
modo chiaro e coeso, dando anche 

CLASSE QUARTA 
 

Ascolto e parlato 
- Ascoltare diverse situazioni 

comunicative ed individuare 
contesto, emittente, destinatario, 
scopo e registro. 

- Comprendere le norme alla base 
del conversare. 

- Comunicare oralmente 
un’esperienza comune, raccontare 
oralmente un vissuto, rispettando 
l’ordine causale e temporale e 
facendo uso di connettivi. 

- Ascoltare e comprendere un testo 
narrativo realistico, fantastico, 
descrittivo, d’avventura, 

CLASSE QUARTA 
 
 

- Udl n. 1 (testi narrativi- l’ordine 
alfabetico e l’uso del dizionario- le 
difficoltà ortografiche- le relazioni di 
significato- la struttura della frase- la 
punteggiatura). 

- Udl n. 2 (il testo fantastico- il testo 
realistico- il racconto d’avventura- 
prefissi e suffissi- sinonimi e contrari- 
omonimi e iperonimi- discorso diretto 
e indiretto). 

- Udl n. 3 (il racconto storico- 
l’autobiografia- la biografia- 
l’articolo- il nome- il verbo- 
l’aggettivo). 



interpretazioni personali dei fatti o 
dei comportamenti dei 
personaggi; 

• legge a voce alta, in modo fluente, 
con espressività e intonazione, 
testi letterari sia poetici sia 
narrativi; 

• legge e comprende testi di vario 
tipo, adottando strategie idonee; 

• legge testi di vario genere facenti 
parte della letteratura per 
l’infanzia ed esprime giudizi 
personali; 

• legge e comprende testi espositivi, 
a scopo di studio, distinguendo 
informazioni principali e 
secondarie e riconoscendone le 
relazioni logiche; 

• produce testi coerenti e coesi, 
legati a scopi diversi (narrare, 
descrivere, informare, 
argomentare); 

•  rielabora testi allo scopo di 
sintetizzarli, ampliarli, cambiarne 
lo scopo o il destinatario; 

• conosce le relazioni di significato 
fra le parole e i principali 
meccanismi di derivazione e li 
utilizza per ampliare il proprio 
patrimonio lessicale; 

• comprende e utilizza i termini più 
frequenti legati alle discipline di 
studio; 

• riconosce in una produzione 
linguistica le principali parti del 
discorso e l’organizzazione 

regolativo, poetico, un racconto 
storico, una pagina di diario, brevi 
notizie di cronaca.  

-  Comprendere un testo 
pubblicitario e individuare le 
parole di cui non si conosce bene 
il significato. 

- Pianificare la descrizione di una 
persona, di un animale, di un 
oggetto, di un ambiente per 
esporre con ordine e chiarezza. 

- Pianificare, seguendo uno schema 
guida, testi informativi espositivi 
ed esporre oralmente.  

- Esporre il contenuto di un testo 
poetico con parole proprie. 

Lettura 
- Leggere con scorrevolezza ed 

espressività, rispettando la 
punteggiatura e modulando il 
tono della voce. 

- Leggere silenziosamente per 
riconoscere funzione e genere di 
testi di vario tipo. 

- Leggere, comprendere un testo 
narrativo realistico, fantastico, 
d’avventura, storico, una 
leggenda, un mito, una pagina di 
diario, autobiografico e 
individuarne le caratteristiche. 

- Leggere, comprendere testi 
descrittivi (persone, animali, 
personaggi fantastici, fenomeni 
atmosferici) individuandone 
caratteristiche strutturali e 
modalità linguistiche 
(aggettivazioni, predicazioni, 

- Udl n. 4 (il testo descrittivo- il testo 
poetico- la lettera- il diario- il testo 
informativo- il testo regolativo- il 
predicato- il verbo- l’avverbio- la 
preposizione- il complemento oggetto 
e i complementi indiretti- la 
congiunzione- l’esclamazione). 

 
 
           
 



sintattica della frase semplice. similitudini e metafore) 
regolativi, (comprendendo le 
istruzioni ed eseguendole 
correttamente) informativi, 
espositivi, poetici. 

- Leggere e comprendere un testo 
pubblicitario.  

Scrittura 
- Elaborare testi espressivi/narrativi 

partendo da esperienze 
personali/collettive che 
contengono le informazioni 
essenziali relative a persone, 
luoghi, tempi, situazioni, azioni. 

- Produrre testi descrittivi 
utilizzando anche dati sensoriali, 
creativi, a carattere 
pratico/comunicativo.  

- Completare storie scegliendo, 
trovando, modificando la parte 
iniziale/centrale/finale. 

- Produrre testi corretti dal punto di 
vista ortografico, 
morfosintattico, lessicale in cui 
siano rispettate le funzioni 
sintattiche e semantiche dei 
principali segni interpuntivi. 

- Operare con le parole (inventare e 
utilizzare codici, risolvere rebus, 
anagrammi, parole crociate, 
indovinelli, inventare 
acrostici…) 

Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

- Utilizzare il dizionario e usare in 
modo appropriato le parole man 
mano apprese. 



- Ampliare il lessico attraverso 
esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche ed effettuando 
ricerche su parole ed espressioni. 

Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua 

- Consolidare correttamente le 
norme grafiche e ortografiche. 

- Riconoscere e denominare le parti 
principali del discorso e gli 
elementi basilari di una frase; 
individuare e usare in modo 
consapevole modi e tempi del 
verbo; riconoscere in un testo i 
principali connettivi (temporali, 
spaziali, logici). 

- Analizzare la frase nelle sue 
funzioni (predicato e principali 
complementi diretti e indiretti). 

- Conoscere i principali meccanismi 
di formazione e derivazione delle 
parole (parole semplici, derivate, 
composte, prefissi e suffissi). 

- Comprendere le principali 
relazioni tra le parole 
(somiglianze, differenze) sul 
piano del significato. 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

CLASSE QUINTA 
 
 
L’alunno: 

• partecipa a scambi comunicativi 
(conversazione, discussione di 
classe o di gruppo) con compagni 

CLASSE QUINTA 
 

Ascolto e parlato 
- Interagire in modo collaborativo 

in una conversazione, in una 
discus1sione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza diretta, 
formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni 

CLASSE QUINTA 
 

- Udl n. 1 (il testo descrittivo- la 
comunicazione- l’evoluzione della 
lingua- il ripasso ortografico- la 
punteggiatura- il testo narrativo e le 
tecniche narrative- i prefissi e i 
suffissi- il nome- l’articolo). 

- Udl n 2 (Il riassunto e le sue tecniche- 



e insegnanti rispettando il turno e 
formulando messaggi chiari e 
pertinenti, in un registro il più 
possibile adeguato alla 
situazione. 

• Ascolta e comprende testi orali 
«diretti» o «trasmessi» dai media 
cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo 
scopo. 

• Legge e comprende testi di vario 
tipo, continui e non continui, ne 
individua il senso globale e le 
informazioni principali, 
utilizzando strategie di lettura 
adeguate agli scopi. 

• Utilizza abilità funzionali allo 
studio: individua nei testi scritti 
informazioni utili per 
l’apprendimento di un argomento 
dato e le mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione anche 
dell’esposizione orale; acquisisce 
un primo nucleo di terminologia 
specifica. 

• Legge testi di vario genere facenti 
parte della letteratura per 
l’infanzia, sia a voce alta sia in 
lettura silenziosa e autonoma e 
formula su di essi giudizi 
personali. 

• Scrive testi corretti nell’ortografia, 
chiari e coerenti, legati alla 
esperienza e alle diverse occasioni 
di scrittura che la scuola offre; 
rielabora testi parafrasandoli, 
completandoli, trasformandoli. 

ed esempi. 
- Comprendere il tema e le 

informazioni essenziali di 
un’esposizione (diretta o 
trasmessa); comprendere lo 
scopo e l’argomento di messaggi 
trasmessi dai media (annunci, 
bollettini…). 

- Formulare domande precise e 
pertinenti di spiegazione e di 
approfondimento durante o dopo 
l’ascolto. 

- Comprendere consegne e 
istruzioni per l’esecuzione di 
attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

- Cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai compagni 
ed esprimere la propria opinione 
su un argomento in modo chiaro 
e pertinente. 

- Raccontare esperienze personali o 
storie inventate organizzando il 
racconto in modo chiaro, 
rispettando l’ordine cronologico 
e logico e inserendo gli 
opportuni elementi descrittivi e 
informativi.  

- Organizzare un semplice discorso 
orale su un tema affrontato in 
classe con un breve intervento 
preparato in precedenza o 
un’esposizione su un argomento 
di studio utilizzando una 
scaletta. 

 
Lettura  

il testo fantasy e la fantascienza- il 
testo poetico- il linguaggio figurato- 
l’aggettivo qualificativo e i suoi gradi- 
i pronomi personali- i sinonimi e i 
contrari- gli aggettivi e i pronomi 
determinativi- il pronome relativo- il 
verbo impersonale). 

- Udl n. 3 (il testo umoristico- il 
racconto giallo- il testo storico e 
biografico- gli iperonimi e gli 
iponimi- le preposizioni- gli avverbi - 
il verbo servile- la frase e la sua 
espansione- omonimi - i verbi 
transitivi e intransitivi- le 
congiunzioni- i complementi).                       

- Udl n. 4 (il testo espositivo- la 
cronaca- il testo argomentativo- le 
parole polisemiche- le esclamazioni- il 
verbo nella forma attiva, passiva, 
riflessiva- l’analisi logica- i campi 
semantici- i verbi regolari e irregolari- 
il periodo). 
     

 
 



• Capisce e utilizza nell’uso orale e 
scritto i vocaboli fondamentali e 
quelli di alto uso; capisce e 
utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di 
studio. 

• Riflette sui testi propri e altrui per 
cogliere regolarità 
morfosintattiche e caratteristiche 
del lessico; riconosce che le 
diverse scelte linguistiche sono 
correlate alla varietà di situazioni 
comunicative 

• È consapevole che nella 
comunicazione sono usate varietà 
diverse di lingua e lingue 
differenti (plurilinguismo). 

• Padroneggia e applica in 
situazioni diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
all’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice, alle 
parti del discorso (o categorie 
lessicali) e ai principali connettivi. 

 

- Impiegare tecniche di lettura 
silenziosa e di lettura espressiva 
ad alta voce. 

- Usare, nella lettura di vari tipi di 
testo, opportune strategie per 
analizzare il contenuto; porsi 
domande all’inizio e durante la 
lettura del testo; cogliere indizi 
utili a risolvere i nodi della 
comprensione. 

- Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini e 
delle didascalie per farsi un’idea 
del testo che si intende leggere. 

- Leggere e confrontare 
informazioni provenienti da testi 
diversi per farsi un’idea di un 
argomento, per trovare spunti a 
partire dai quali parlare o 
scrivere. 

- Ricercare informazioni in testi di 
diversa natura e provenienza 
(compresi moduli, orari, grafici, 
mappe, ecc.) per scopi pratici o 
conoscitivi, applicando tecniche 
di supporto alla comprensione 
(quali, ad esempio, sottolineare, 
annotare informazioni, costruire 
mappe e schemi, ecc.). 

- Seguire istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere 
un’attività, per realizzare un 
procedimento.  

- Leggere testi narrativi e 
descrittivi, sia realistici sia 
fantastici, distinguendo 



l’invenzione letteraria dalla 
realtà. 

- Leggere testi letterari narrativi, in 
lingua italiana contemporanea, e 
semplici testi poetici cogliendone 
il senso, le caratteristiche formali 
più evidenti, l’intenzione 
comunicativa dell’autore ed 
esprimendo un motivato parere 
personale. 

 
Scrittura  

- Raccogliere le idee, organizzarle 
per punti, pianificare la traccia di 
un racconto o di un’esperienza. 

- Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri che contengano le 
informazioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tempi, situazioni, 
azioni.  

- Scrivere lettere indirizzate a 
destinatari noti, lettere aperte o 
brevi articoli di cronaca per il 
giornalino scolastico o per il sito 
web della scuola, adeguando il 
testo ai destinatari e alle 
situazioni. 

- Esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d’animo sotto 
forma di diario. 

- Rielaborare testi (ad esempio: 
parafrasare o riassumere un testo, 
trasformarlo, completarlo) e 
redigerne di nuovi, anche 
utilizzando programmi di 
videoscrittura. 



- Scrivere semplici testi regolativi o 
progetti schematici per 
l’esecuzione di attività (ad 
esempio: regole di gioco, ricette, 
ecc.). 

- Realizzare testi collettivi per 
relazionare su esperienze 
scolastiche e argomenti di studio. 

- Produrre testi creativi sulla base di 
modelli dati (filastrocche, racconti 
brevi, poesie).  

- Sperimentare liberamente, anche 
con l’utilizzo del computer, 
diverse forme di scrittura, 
adattando il lessico, la struttura 
del testo, l’impaginazione, le 
soluzioni grafiche alla forma 
testuale scelta e integrando 
eventualmente il testo verbale con 
materiali multimediali. 

- Produrre testi sostanzialmente 
corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, 
lessicale, rispettando le funzioni 
sintattiche dei principali segni 
interpuntivi. 

 
Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

- Comprendere ed utilizzare in 
modo appropriato il lessico di 
base (parole del vocabolario 
fondamentale e di quello ad alto 
uso). 

- Arricchire il patrimonio lessicale 
attraverso attività comunicative 
orali, di lettura e di scrittura e 



attivando la conoscenza delle 
principali relazioni di significato 
tra le parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza a un 
campo semantico). 

- Comprendere che le parole hanno 
diverse accezioni e individuare 
l’accezione specifica di una 
parola in un testo.  

- Comprendere, nei casi più 
semplici e frequenti, l’uso e il 
significato figurato delle parole. 

- Comprendere e utilizzare parole e 
termini specifici legati alle 
discipline di studio.  

- Utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione.  

-  
Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua 

- Relativamente a testi o in 
situazioni di esperienza diretta, 
riconoscere la variabilità della 
lingua nel tempo e nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo.  

- Conoscere i principali meccanismi 
di formazione delle parole 
(parole semplici, derivate, 
composte). 

- Comprendere le principali 
relazioni di significato tra le 
parole (somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo 
semantico). 

- Riconoscere la struttura del 
nucleo della frase semplice (la 



cosiddetta frase minima): 
predicato, soggetto, altri elementi 
richiesti dal verbo.  

- Riconoscere in una frase o in un 
testo le parti del discorso, o 
categorie lessicali, riconoscerne i 
principali tratti grammaticali; 
riconoscere le congiunzioni di 
uso più frequente (come e, ma, 
infatti, perché, quando).  

- Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche e 
servirsi di questa conoscenza per 
rivedere la propria produzione 
scritta e correggere eventuali 
errori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI   ITALIANO  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSI PRIME     
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
( dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche 
della propria età, riflettendo e esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie  potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per  comprendere se stesso e gli altri, 
per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Orienta le  proprie scelte in modo consapevole rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune 
esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 
proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni e di impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Ha cura di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha 
attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa, si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a 
chi lo chiede. 

 



 VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 

• L’alunno è capace di interagire in modo 
efficace in diverse situazioni comunicative, 
sostenendo le proprie idee con testi orali, 
che siano sempre rispettosi delle idee altrui.  

• L’alunno utilizza il dialogo come strumento 
di collaborazione con gli altri, di 
espressione dei propri sentimenti e delle 
proprie idee riguardanti vari ambiti culturali 
e sociali. Matura, così, la consapevolezza 
che il dialogo oltre ad essere uno strumento 
comunicativo, possiede anche un grande 
valore civile. 

• L’alunno scrive correttamente testi di tipo 
diverso (narrativo, descrittivo, espositivo) 
adeguati a situazione, argomento, scopo e 
destinatario. 

• L’alunno utilizza termini specialistici in 
base alla situazione comunicativa; realizza 
scelte lessicali adeguate. 

•  L’alunno si accosta alla lettura di testi di 
vario genere, iniziando a manifestare gusti 
personali verso diverse tipologie testuali, 
potenziandone la comprensione. 

• L’alunno comprende e usa in modo 
appropriato le parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso). 

• L’alunno riconosce e usa termini 
specialistici in base ai campi di discorso. 

• L’alunno è consapevole del variare della 
forma linguistica nel tempo, nello spazio 
geografico e socio-comunicativo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
 
Comunicazione orale 
- Ascolta in modo attento per un tempo 
stabilito. 

- Segue e comprende il discorso 
ricavandone informazioni significative. 

- Interviene in una conversazione e/o in 
una discussione, rispettando tempi, turni 
di parola e tenendo conto del 
destinatario. 

- Espone le proprie esperienze con  
correttezza e ordine logico. 

- Descrive oggetti, luoghi, persone e 
personaggi, selezionando le informazioni 
significative. 

- Ripete (anche memorizzando) un testo 
letto o ascoltato. 

- Riferisce oralmente su un argomento di 
studio, presentandolo in modo chiaro. 
 

Comunicazione scritta 

- Conosce ed applica le procedure per la 
raccolta e l’organizzazione delle idee 
(liste di argomenti, mappe, scalette). 

- Scrive testi corretti dal punto di visita 
ortografico e morfosintattico. 

- Scrive testi di tipo e forma diversi 
(narrativo, descrittivo, testi poetici, ecc.), 
adeguati a situazione, argomento, scopo, 
destinatario. 

- Produce testi su temi o esperienze 
personali. 

- Riscrive testi letterari con procedure 
creative guidate, modificando l’originale 

UNITÀ DI LAVORO 
 
 
 
1. Il testo narrativo: la favola, la fiaba, il 
racconto realistico. 

• struttura 
• elementi fondamentali 
• personaggi e ruoli 
• tempo e luoghi 
• tecniche narrative 

 
 
2. Io e il mondo intorno a me: esperienze di   
   vita in famiglia, esperienze a scuola, 
esperienze con gli amici. 

• descrizione oggettiva e soggettiva 
( descrizione di oggetti, animali,  
persone e luoghi) 

•  testo regolativo ed espositivo. 
 
3. Il  mito e l’epica 

• miti dal mondo 
• epica classica (Iliade, Odissea ed 

Eneide) 
• epica cavalleresca 

 
4. La lingua italiana e le sue strutture:  

• elementi di fonologia 
• regole ortografiche 
• significato delle parole 
• formazione delle parole 
• morfologia 

 
 

 
 



• L’alunno padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali relative 
al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali. 

• L’alunno utilizza conoscenze 
metalinguistiche per migliorare la 
comprensione dei testi e la comunicazione 
orale e scritta. 

• L’alunno ascolta e comprende testi di vario  
tipo “ diretti”  e “ trasmessi” dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione 
del mittente. 

• L’alunno espone oralmente all’insegnante  e 
ai compagni argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di  supporti specifici ( 
schemi, mappe, presentazioni al computer..). 

• L’alunno  produce testi multimediali, 
utilizzando in modo efficace l’accostamento 
dei linguaggi verbali con quelli iconici e 
sonori. 

• L’alunno adatta opportunamente i registri 
informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, realizzando 
scelte lessicali adeguate. 

 
 

(riscrive un racconto cambiando i tempi 
verbali, passando dalla prima alla terza 
persona, variando il punto di vista del 
narratore …). 

- Scrive sintesi di testi letti. 
- Inizia a scrivere testi utilizzando 
programmi di videoscrittura. 
 
 

Lettura e comprensione 

- Legge ad alta voce correttamente e in 
modo espressivo testi di vario genere 
(racconti, novelle, testi poetici e letterari 
conosciuti). 

- Legge in modalità silenziosa testi di varia 
natura e provenienza, applicando 
tecniche di supporto alla comprensione. 

- Comprende testi letterari di vario tipo 
(narrativi e poetici), individuando 
personaggi, loro caratteristiche, ruoli, 
relazioni e motivazioni delle loro azioni; 
ambientazione spaziale e temporale; 
relazioni causali, tema principale e temi 
di sfondo.  

- Comprende e ricava informazioni da testi 
informativi ed espositivi. 

- Riconoscere informazioni implicite sul 
carattere dei personaggi attraverso 
azioni, dialoghi, riflessioni. 

- Comprende in modo globale e analitico 
una favola, una fiaba, un racconto 
d’avventura, un testo poetico e 
descrittivo. 

- Comincia ad applicare tecniche di 
supporto alla comprensione di un testo 
scritto (sottolineature, note a margine, 
appunti). 

 
 



 
Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 
- Amplia, sulla base delle esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche, delle 
letture e di attività specifiche, il proprio 
patrimonio lessicale. 

- Comprende e usa parole in senso 
figurato. 

- Comprende i termini specialistici di base 
afferenti alle diverse discipline ed anche 
ad ambiti di interesse personale. 

- Utilizza la propria conoscenza delle 
relazioni di significato fra le parole e dei 
meccanismi di formazione delle stesse 
per comprendere vocaboli non noti 
all’interno di un testo. 

- Consulta dizionari, repertori tradizionali 
e online, rintracciando all’interno di una 
voce le informazioni utili per risolvere 
problemi e dubbi linguistici. 
 

Elementi di grammatica esplicita  e 
riflessione sugli usi  della lingua 
 
- Conosce e analizza gli elementi variabili 
e invariabili del discorso . 

- Riconosce in un testo i principali 
connettivi, i segni interpuntivi e la loro 
funzione.  

- Conosce le principali relazioni fra 
significati (sinonimia, contrarietà, 
polisemia, gradazione, inclusione); 
conosce l’organizzazione del lessico in 
campi semantici e famiglie lessicali. 

- Conosce i principali meccanismi di 
derivazione e composizione delle parole 



per arricchire il lessico. 
- Riconosce le caratteristiche delle 
principali tipologie testuali (narrativa, 
descrittiva) e dei generi. 

- Riflette sui propri errori, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare 
ad autocorreggerli. 

 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI  ITALIANO  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSI SECONDE   
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
( dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo e esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie  potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per  comprendere se stesso e gli altri, per 
riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Orienta le  proprie scelte in modo consapevole rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le 
proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie 
idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni e di 
impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Ha cura di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione 
per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa, si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 



chiede. 
VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

• L’alunno è capace di interagire in modo efficace in 
diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie 
idee con testi orali, che siano sempre rispettosi delle 
idee altrui.  

• L’alunno utilizza il dialogo come strumento di 
collaborazione con gli altri, di espressione dei propri 
sentimenti e delle proprie idee riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali. 

• L’alunno matura, così, la consapevolezza che il dialogo 
oltre ad essere uno strumento comunicativo, possiede 
anche un grande valore civile. 

• L’alunno scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo) adeguati a 
situazione, argomento, scopo e destinatario. 

•  L’alunno utilizza termini specialistici  in base alla 
situazione comunicativa; realizza scelte lessicali 
adeguate. 

• L’alunno si accosta alla lettura di testi di vario genere, 
iniziando a manifestare gusti personali verso diverse 
tipologie testuali, potenziandone la comprensione. 
• L’alunno comprende e usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto 
uso). 

• L’alunno riconosce e usa termini specialistici in base ai 
campi di discorso. 

• L’alunno è consapevole del variare della forma 
linguistica nel tempo, nello spazio geografico e socio-
comunicativo. 

• L’alunno padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi testuali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
 

Comunicazione orale 
- Ascolta in modo attento per un tempo 
stabilito, applicando tecniche di supporto 
alla comprensione durante e dopo l’ascolto; 
chiedere chiarimenti. 

- Segue e comprende  il discorso ricavandone 
informazioni significative. 

- Interviene in una conversazione e/o in una 
discussione, rispettando tempi, turni di 
parola e tenendo conto del destinatario. 

- Riconosce, all’ascolto, le caratteristiche 
specifiche del linguaggio. 

- Espone le proprie esperienze con  
correttezza morfo-sintattica e ordine logico. 

- Descrive oggetti, luoghi e persone  
selezionando le informazioni significative  e 
usando un lessico adeguato all’argomento. 

- Ripete (anche memorizzando) e  parafrasa 
un testo letto o ascoltato. 

- Riferisce oralmente su un argomento di 
studio, presentandolo in modo chiaro e 
corretto. 
 
Comunicazione scritta 

- Conosce e applica le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo, 
utilizzando strumenti  per la raccolta e 
l’organizzazione delle idee (liste di 
argomenti, mappe, scalette). 

- Scrive testi corretti dal punto di visita 
ortografico, morfosintattico, lessicale. 

- Scrive testi in modo coerente. 
- Scrive testi di tipo e forma diversi ( testi 

UNITÀ DI LAVORO 
 
 

1. Il testo narrativo: avventura, horror, 
giallo e fantasy (caratteristiche 
strutturali). Tipologie testuali: diario,  
lettera,  biografia e autobiografia. 
 
2. Vivere secondo le regole: testi 
regolativi ed espositivi. 
  
3. Viaggio nel tempo: dalla  nascita del 
volgare al primo Ottocento 
(caratteristiche dei testi letterari in prosa 
e in versi). 
 
4.  Sintassi della proposizione o frase 
semplice: 

• soggetto 
• predicato 
• attributo 
• apposizione 
• complementi diretti e indiretti 

 
 
 
 
 
 



• L’alunno utilizza conoscenze metalinguistiche per 
migliorare la comprensione dei testi e la comunicazione 
orale e scritta. 
 

narrativi, descrittivi, espositivi, lettere, diari 
e commenti) adeguati alla situazione, 
argomento, scopo, destinatario. 

- Produce testi su temi o esperienze  
personali, esprimendo le proprie opinioni.  

- Riscrive testi letterari con procedure 
creative guidate, modificando l’originale 
(riscrive un racconto cambiando tempi 
verbali, passando dalla prima alla terza 
persona, variando il punto di vista del 
narratore, …). 

- Scrive sintesi  di testi letti e ascoltati. 
- Scrive testi utilizzando programmi di 
videoscrittura e curando l’impostazione 
grafica. 
 
Lettura e comprensione 

- Legge ad alta voce correttamente e in modo 
espressivo testi di vario genere (racconti, 
novelle, testi poetici e letterari conosciuti). 

- Legge in modalità silenziosa testi di varia 
natura e provenienza, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione e mettendo in 
atto strategie di lettura orientativa. 

- Comprende testi letterari di vario tipo e 
forma (racconti, novelle, romanzi, poesie), 
individuando personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazioni 
delle loro azioni; ambientazione spaziale e 
temporale; relazioni causali, tema principale 
e temi di sfondo.  

- Approfondisce la conoscenza dell’autore dal 
punto di vista biografico, storico-letterario. 

- Potenzia la capacità di analisi formale e 
linguistica di un testo poetico. 

- Comprende e ricava informazioni da testi 
informativi ed espositivi. 



- Riconosce informazioni implicite sul 
carattere dei personaggi attraverso azioni, 
dialoghi, riflessioni. 

- Comprende in modo globale e analitico un 
racconto comico-umoristico, un racconto 
giallo, di avventura, un testo poetico, 
storico- letterario, lettere, diari, 
autobiografie. 

- Applica tecniche di supporto alla 
comprensione di un testo scritto 
(sottolineature, note a margine, appunti). 
 
Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

- Amplia, sulla base delle esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche, delle letture 
e di attività specifiche, il proprio patrimonio 
lessicale. 

- Comprende e usa parole in senso figurato. 
- Comprende e usa in modo appropriato i 
termini specialistici di base afferenti alle 
diverse discipline ed anche ad ambiti di 
interesse personale. 

- Realizza scelte lessicali adeguate in base 
alla situazione comunicativa, agli 
interlocutori e al tipo di testo. 

- Utilizza la propria conoscenza delle 
relazioni di significato fra le parole e dei 
meccanismi di formazione delle stesse per 
comprendere vocaboli non noti all’interno di 
un testo. 

- Consulta dizionari, repertori tradizionali e 
online, rintracciando all’interno di una voce 
le informazioni utili per risolvere problemi e 
dubbi linguistici. 
 
 



 
Elementi di grammatica esplicita  e 
riflessione sugli usi  della lingua 

- Riconosce casi di variabilità della lingua.  
- Conosce e analizza gli elementi variabili e 
invariabili del discorso . 

- Conosce e analizza la costruzione della frase 
semplice: soggetto, predicato, apposizione, 
attributo, complementi. 

- Conosce le principali relazioni fra significati 
(sinonimia, contrarietà, polisemia, 
gradazione, inclusione); conosce 
l’organizzazione del lessico in campi 
semantici e famiglie lessicali. 

- Conosce i principali meccanismi di 
derivazione e composizione delle parole per 
arricchire il lessico. 

- Riconosce le caratteristiche delle principali 
tipologie testuali (narrativa, descrittiva, 
espositiva) e dei generi. 

- Riflette sui propri errori, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 
autocorreggerli. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI   ITALIANO  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSI TERZE     
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
( dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 
propria età, riflettendo e esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie  potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per  comprendere se stesso e gli altri, per 
riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Orienta le  proprie scelte in modo consapevole rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo 
le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 
proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni e di impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Ha cura di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha 
attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa, si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 
lo chiede. 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
 
• L’alunno è capace di interagire in modo efficace 

in diverse situazioni comunicative, sostenendo le 
proprie idee con testi orali, che siano sempre 
rispettosi delle idee altrui.  

•  L’alunno utilizza il dialogo come strumento di 
collaborazione con gli altri, di espressione dei 
propri sentimenti e delle proprie idee riguardanti 
vari ambiti culturali e sociali. Matura, così, la 
consapevolezza che il dialogo oltre ad essere uno 
strumento comunicativo, possiede anche un 
grande valore civile. 

• L’alunno scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, 
scopo e destinatario. 

•  L’alunno produce testi multimediali, utilizzando 
in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori. 

• L’alunno utilizza termini specialistici e adatta 
opportunamente i registri informale e formale in 
base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori; realizza scelte lessicali adeguate. 

• L’alunno si accosta alla lettura di testi di vario 
   genere, iniziando a manifestare gusti personali 
   verso diverse tipologie testuali, potenziandone   
   la comprensione.   
• L’alunno comprende e usa in modo appropriato le 

parole del vocabolario di base (fondamentale; di 
alto uso; di alta disponibilità). 

• L’alunno riconosce e usa termini specialistici in 
base ai campi di discorso; realizza scelte lessicali 
adeguate alle situazioni comunicative e agli 
interlocutori. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
Comunicazione orale 

 
- Ascolta in modo attento per un tempo 
stabilito, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione durante e 
dopo l’ascolto; chiede chiarimenti. 

- Segue e comprende il discorso 
ricavandone informazioni significative. 

- Interviene  in una conversazione e/o in 
una discussione, rispettando tempi, turni 
di parola e tenendo conto del 
destinatario. 

- Riconosce, all’ascolto, caratteristiche 
specifiche del linguaggio. 

- Confronta, in una discussione, i diversi 
interventi e rilevarne somiglianze e 
differenze. 

- Espone le proprie esperienze con 
proprietà lessicale, correttezza morfo-
sintattica e ordine logico. 

- Descrive oggetti, luoghi e persone 
selezionando le informazioni 
significative in base allo scopo e usando 
un lessico adeguato all’argomento e alla 
situazione. 

- Argomenta la propria tesi su un tema 
affrontato nello studio e nel dialogo in 
classe con dati pertinenti e motivazioni  
valide. 

- Ripete (anche memorizzando), 
arricchisce, parafrasa un testo letto o 
ascoltato. 

- Riferisce oralmente su un argomento di 
studio, presentandolo in modo chiaro, 
corretto e articolato. 

UNITÀ DI LAVORO 
 
 

1. Alla scoperta dei generi: fantascienza,     
fantastico, horror, giallo. 
Racconto, novella, romanzo. 
 
 
 
 
2. L’età dell’’adolescenza e l’orientamento 
(riflettere su se stessi e sul rapporto con gli 
altri, progettare le scelte future). 
 
 
3.  I  temi del vivere e del convivere: la 
cultura della pace e della solidarietà. 
Viaggio nel tempo dall’Ottocento ai  
   nostri giorni. 
 
4. Sintassi del periodo complesso: 

• proposizioni  principali 
•  coordinate  
•  subordinate (esplicite e implicite) 
• gradi della subordinazione 
• subordinate completive e relative 
• subordinate complementari indirette 
• periodo ipotetico 
• discorso diretto e indiretto 



• L’alunno riconosce il rapporto tra  
varietà linguistiche/lingue diverse 
(plurilinguismo) e il loro uso nello spazio 
geografico, sociale e comunicativo 

• L’alunno è consapevole del variare della forma 
linguistica nel tempo, nello spazio geografico e 
socio-comunicativo. 

•  L’alunno padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice e complessa, ai 
connettivi testuali. 

• L’alunno utilizza conoscenze metalinguistiche per 
migliorare la comprensione dei testi e la 
comunicazione orale e scritta. 

 

 
Comunicazione scritta 

- Conosce e applica le procedure di 
ideazione, pianificazione, stesura e 
revisione del testo, utilizzando strumenti  
per la raccolta e l’organizzazione delle 
idee (liste di argomenti, mappe, 
scalette). 

- Scrive testi corretti dal punto di visita 
ortografico, morfosintattico, lessicale. 

- Scrive testi dotati di coerenza e 
organicità. 

- Scrive testi di tipo e forma diversi 
(narrativi, descrittivi, espositivi, 
regolativi, argomentativi, lettere, diari, 
relazioni su argomenti di studio, 
cronache, recensioni, commenti) 
adeguati a: situazione, argomento, 
scopo, destinatario, registro. 

- Produce testi su temi  personali e/o 
problemi sociali, esprimendo le proprie 
opinioni motivate. 

- Riscrive testi letterari con procedure 
creative guidate, modificando l’originale 
(riscrive un racconto cambiando tempi 
verbali, passando dalla prima alla terza 
persona, variando il punto di vista del 
narratore, …); scrive o inventa testi 
teatrali, per un’eventuale messa in 
scena. 

- Scrive sintesi (lineari e non lineari, ad 
esempio sotto forma di schemi) di testi 
letti e ascoltati e sa poi utilizzarli per i 
propri scopi. 

- Scrive testi utilizzando programmi di 
videoscrittura e curando l’impostazione 



grafica e concettuale; scrive testi 
digitali, anche come supporto 
all’esposizione orale. 

 
 
 
Lettura e comprensione 
 
- Legge ad alta voce correttamente e in 
modo espressivo testi di vario genere 
(racconti, novelle, testi poetici e letterari 
conosciuti). 

- Legge in modalità silenziosa testi di 
varia natura e provenienza, applicando 
tecniche di supporto alla comprensione 
e mettendo in atto strategie di lettura 
orientativa, selettiva e analitica. 

- Comprende testi letterari di vario tipo e 
forma (racconti, novelle, romanzi, 
poesie), individuando personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e 
motivazioni delle loro azioni; 
ambientazione spaziale e temporale; 
relazioni causali, tema principale e temi 
di sfondo; genere di appartenenza e 
tecniche narrative usate dall’autore.  

- Comprende tesi centrale, argomenti a 
sostegno e intenzione comunicativa di 
semplici testi argomentativi, se 
affrontati in classe. 

- Approfondisce la conoscenza 
dell’autore dal punto di vista biografico, 
culturale, storico-letterario. 

- Potenzia la capacità di analisi formale e 
linguistica di un testo poetico e 
riconosce che la funzione della poesia 
cambia in relazione al contesto storico-



culturale e alle scelte individuali del 
poeta. 

- Comprende e ricava informazioni da 
testi informativi ed espositivi; utilizza 
testi funzionali di vario tipo per 
affrontare situazioni della vita 
quotidiana. 

- Riconosce informazioni implicite sul 
carattere dei personaggi attraverso 
azioni, dialoghi, riflessioni. 

- Comprende in modo globale e analitico 
un racconto comico-umoristico, un 
racconto giallo, di fantascienza, sociale, 
psicologico, un testo poetico, storico- 
letterario, argomentativo, brani tratti da 
romanzi storici. 

- Applica tecniche di supporto alla 
comprensione di un testo scritto 
(sottolineature, note a margine, appunti). 

 
Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 
 
- Amplia, sulla base delle esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche, delle 
letture e di attività specifiche, il proprio 
patrimonio lessicale. 

- Comprende e usa parole in senso 
figurato. 

- Comprende e usa in modo appropriato i 
termini specialistici di base afferenti alle 
diverse discipline ed anche ad ambiti di 
interesse personale. 

- Realizza scelte lessicali adeguate in base 
alla situazione comunicativa, agli 
interlocutori e al tipo di testo. 

- Utilizza la propria conoscenza delle 



relazioni di significato fra le parole e dei 
meccanismi di formazione delle stesse 
per comprendere vocaboli non noti 
all’interno di un testo. 

- Consulta dizionari, repertori tradizionali 
e online, rintracciando all’interno di una 
voce le informazioni utili per risolvere 
problemi e dubbi linguistici. 

 
Elementi di grammatica esplicita  e 
riflessione sugli usi  della lingua 
 
- Riconosce ed esemplifica casi di 
variabilità della lingua.  

- Conosce e analizza gli elementi variabili 
e invariabili del discorso . 

- Conosce e analizza la costruzione della 
frase semplice: soggetto, predicato, 
apposizione, attributo, complementi. 

- Conosce e analizza la costruzione della 
frase complessa (distinguere la 
principale dalle subordinate) e 
riconoscere i  principali tipi di 
proposizioni subordinate (oggettiva, 
soggettiva, causale, finale, relativa, 
temporale consecutiva,…). 

- Analizza la frase complessa, visualizza i 
rapporti fra le singole proposizioni, 
rappresentandole anche graficamente. 

- Riconosce in un testo i principali 
connettivi, i segni interpuntivi e la loro 
funzione. 

- Conosce le principali relazioni fra 
significati (sinonimia, contrarietà, 
polisemia, gradazione, inclusione); 
conoscere l’organizzazione del lessico 
in campi semantici e famiglie lessicali. 



- Conosce i principali meccanismi di 
derivazione e composizione delle parole 
per arricchire il lessico. 

- Riconosce le caratteristiche dei 
principali tipi testuali (narrativi, 
regolativi, descrittivi, espositivi, 
argomentativi) e dei generi. 

- Riflette sui propri errori tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare 
ad autocorreggerli. 
 

 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-22 

CURRICOLO DI LINGUA INGLESE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
E’ in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita 
quotidiana. 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 
CLASSE PRIMA 

 
L’alunno: 

• comprende e risponde con azioni a 
semplici istruzioni; 

• comprende e utilizza formule di saluto; 
sa presentarsi e chiedere il nome; 

• utilizza la lingua per semplici giochi; 
• riconosce e nomina gli elementi del 

lessico acquisito durante l’anno; 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CLASSE PRIMA 

 
Ascolto (comprensione orale) 

- Comprendere parole, semplici 
domande e comandi 
accompagnati da gesti o 
immagini, relativi all’alunno, ai 
compagni e al mondo scolastico. 

Parlato (Produzione e interazione 
orale) 

- Ripetere parole pronunciate 
dall’insegnante. 

CLASSE PRIMA 
 

UNITÀ DI LAVORO 
 

- Udl n. 1 (i saluti e le presentazioni- 
Halloween, le istruzioni). 

- Udl n. 2 (i colori, gli oggetti 
scolastici, gli arredi dell’aula, gli 
articoli indeterminativi, Christmas). 

- Udl n. 3 (il tempo atmosferico, i 
giocattoli, l’età, la festa del papà). 

- Udl n. 4 (gli animali domestici e 
quelli della fattoria- gli aggettivi big e 



• partecipa a canti corali e alla recitazione 
di filastrocche; 

• riconosce alcune parole scritte e le 
associa alle relative immagini; 

• individua alcuni elementi culturali. 
 

- Dialogare con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando brevi frasi 
precedentemente memorizzate. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere parole e semplici 

frasi già acquisite oralmente, 
accompagnate da immagini e/o 
suoni. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere parole associate ad 

immagini relative alle attività 
svolte in classe. 

small- le parti del corpo- gli 
indumenti, i mobili, Easter).  
 

 

CLASSE SECONDA 
 
L’alunno: 

• comprende lessico e semplici 
espressioni, filastrocche, canzoni 
accompagnati da supporti audio-visivi; 

• comprende ed esegue istruzioni e 
procedure legate alla routine scolastica; 

• interagisce nel gioco e comunica in 
modo comprensibile per parlare di sé e 
di ambienti noti; 

• legge e comprende le consegne; 
• utilizza espressioni e frasi memorizzate 

in scambi di informazioni semplici e di 
routine; 

• riconosce la forma scritta di parole ed 
espressioni familiari; 

• riproduce per iscritto parole e semplici 
strutture; 

• individua alcuni elementi culturali. 
 

CLASSE SECONDA 
 

Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere parole, istruzioni, 

espressioni di uso frequente 
riguardanti se stesso, la famiglia e 
la propria routine. 

- Comprendere espressioni per 
salutare, presentarsi, ringraziare e 
fare auguri. 

Parlato (produzione e interazione 
orale) 

- Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni semplici e 
adatte al contesto comunicativo. 

- Utilizzare semplici frasi per 
parlare di sé e di ambienti 
scolastici e familiari. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Leggere e comprendere brevi 

messaggi accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi 
o sonori, individuando parole e 

CLASSE SECONDA 
 

- Udl n. 1 (i saluti e le presentazioni -i 
colori- lessico di base relativo alle 
figure geometriche e agli animali - 
oggetti scolastici- gli aggettivi big e 
small- gli indicatori di posizione: in, 
on, under - Halloween). 

- Udl n. 2 (l’alfabeto, i numeri da 1 a 
12- l’età- le quantità- Christmas). 

- Udl n. 3 (lessico di base relativo ai 
mezzi di trasporto- i giocattoli- gli 
aggettivi old, new, happy, sad- St. 
Patrick’s Day). 

- Udl n. 4 (il cibo e le preferenze 
alimentari- lessico di base relativo 
all’abbigliamento e alla famiglia- 
Easter). 

 
 
 
 
 



frasi con cui si è già 
familiarizzato oralmente. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Riprodurre per iscritto parole e 

semplici frasi di uso quotidiano. 
 
 
 
 
 
 

CLASSE TERZA 
 
L’alunno: 

• comprende lessico, semplici frasi e 
brevi testi per interazioni riferibili a 
situazioni concrete; 

• comprende ed esegue istruzioni e 
procedure; 

• interviene in situazioni comunicative, 
rispondendo e ponendo domande, 
utilizzando le strutture e il lessico 
appresi; 

• interagisce nel gioco per esprimere 
bisogni di tipo concreto utilizzando le 
strutture note in modo spontaneo; 

• legge e comprende un breve testo 
riconoscendo parole e frasi familiari, 
istruzioni e contenuti; 

• copia e ricompone frasi del proprio 
repertorio orale, completa una frase 
data con vocaboli noti, riordina parole 
per costruire frasi note; 

• stabilisce relazioni tra elementi 
linguistico-comunicativi e culturali 
appartenenti alla lingua materna e alla 

CLASSE TERZA 
 

Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso 
quotidiano, pronunciati 
chiaramente e lentamente relativi 
a se stesso, ai compagni, alla 
famiglia. 

Parlato (produzione e interazione) 
- Produrre frasi significative riferite 

ad oggetti, luoghi, persone, 
situazioni note. 

- Interagire con un compagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni o frasi 
memorizzate adatte alla 
situazione. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere cartoline, biglietti e 

brevi messaggi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi 
o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere parole e semplici frasi di 

CLASSE TERZA 
 

- Udl n. 1 (il ripasso di: saluti e 
presentazioni, i colori, le parti della 
giornata, le forme geometriche, i 
numeri da 1 a 12, gli oggetti 
scolastici, i giochi, il cibo- la famiglia- 
la forma affermativa, negativa e 
interrogativa del verbo To Be- i 
pronomi personali: he, she, it- 
Halloween). 

- Udl n. 2 (gli animali- i pronomi 
personali: we, you e they- il plurale 
dei nomi- l’alfabeto- i giorni della 
settimana- Christmas). 

- Udl n. 3 (gli aggettivi - la forma 
affermativa, negativa ed interrogativa 
del verbo To have- gli oggetti 
tecnologici- How many/ how much- i 
numeri fino a 50- Easter). 

- Udl n. 4 (le parti del corpo- lo sport- il 
cibo- la forma affermativa e negativa 
del verbo To like- il verbo Can). 
 



lingua straniera. uso quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe e ad 
interessi personali e del gruppo. 

 
CLASSE QUARTA 

 
L’alunno: 

• comprende brevi messaggi orali, con 
lessico e strutture noti su argomenti 
familiari accuratamente articolati e 
pronunciati; 

• comprende ed esegue istruzioni e 
procedure; 

• descrive in termini semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio ambiente; 

• esprime bisogni immediati; 
• interviene e interagisce in modo 

pertinente in brevi scambi dialogici con 
compagni ed insegnanti rispondendo e 
ponendo domande su aspetti personali, 
utilizzando il lessico e le strutture 
conosciute; 

• legge e comprende un breve testo 
riconoscendo parole e frasi familiari, 
istruzioni e contenuti; 

• scrive in modo complessivamente 
corretto e relativamente autonomo 
vocaboli e frasi per fornire 
informazioni su se stessi, sul proprio 
vissuto e sul proprio ambiente; 

• riflette sulla lingua e coglie rapporti tra 
forme linguistiche e usi della lingua 
straniera. 

CLASSE QUARTA 
 

Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere brevi dialoghi, 

istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

- Comprendere brevi testi 
multimediali identificandone 
parole chiave e il senso generale 

Parlato (produzione e interazione 
orale) 

- Descrivere persone, luoghi e 
oggetti familiari utilizzando 
parole e frasi già incontrate 
ascoltando e/o leggendo 

- Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che 
si dice con mimica e gesti 

- Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto con 
cui si ha familiarità, utilizzando 
semplici espressioni e brevi frasi 
adatte alla situazione 

Lettura (comprensione scritta) 
- Leggere e comprendere brevi e 

semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e 

CLASSE QUARTA 
 

- Udl n. 1 (I saluti e le presentazioni- 
ripasso di: famiglia, animali, parti del 
corpo, indumenti-Halloween- il 
Present Continuous- l’abbigliamento- 
pronomi dimostrativi e aggettivi 
possessivi- gli sport preferiti- the 
United Kingdom: cenni di storia e 
tradizioni). 

- Udl n. 2 (i mesi dell’anno, le stagioni 
e le festività anglosassoni- il verbo To 
Be- Christmas- Ireland: cenni di storia 
e tradizioni- l’orologio e le relative 
strutture).  

- Udl n. 3 (le azioni che si svolgono al 
mattino- il Present Simple- le azioni 
che si svolgono al pomeriggio ed alla 
sera- i giorni della settimana- gli 
articoli - il plurale dei nomi- - the 
United States: cenni di storia e 
tradizioni). 

- Udl n. 4 (il Present Simple- il plurale 
dei nomi -Easter- i numeri fino al 200-
il Canada: cenni di storia e tradizioni- 
il cibo e le bevande- i verbi To Like, 
To Have e To Have Got- 
l’abbigliamento estivo- l’Australia: 
cenni di storia e tradizioni). 
 

 
 
 



frasi familiari 
Scrittura (produzione scritta) 

- Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, 
per chiedere o dare notizie, ecc. 

Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 

- Osservare coppie di parole simili 
come suono e distinguerne il 
significato. 

- Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

- Riconoscere che cosa si è 
imparato e che cosa si deve 
imparare. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

CLASSE QUINTA 
 

L’alunno: 
 

• comprende brevi messaggi orali e scritti 
relativi ad ambiti familiari; 

• descrive oralmente e per iscritto, in 
modo semplice, aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati; 

• interagisce nel gioco; comunica in 
modo comprensibile, anche con 
espressioni e frasi memorizzate in 
scambi, in scambi di informazioni 
semplici e di routine; 

• svolge i compiti secondo le indicazioni 

CLASSE QUINTA 
 
Ascolto (comprensione orale) 

- Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

- Comprendere brevi testi 
multimediali identificandone 
parole chiave e il senso generale. 

Parlato (produzione e interazione) 
- Descrivere persone, luoghi e 

oggetti familiari utilizzando 
parole e frasi già incontrate 
ascoltando e/o leggendo. 

- Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale, 

CLASSE QUINTA 
 

- Udl n. 1  
(i nomi delle stanze di una casa- i 
nomi degli oggetti nelle stanze- la 
localizzazione di oggetti e persone- 
some and any- i numeri oltre 100- 
l’indirizzo- il numero telefonico- i 
nomi di alcuni mestieri- i luoghi in cui 
si lavora- il Present Simple dei verbi- 
il prezzo di qualcosa- Culture: the 
United States). 

- Udl n. 2 (i nomi di alcuni negozi- le 
indicazioni per raggiungere un 
determinato luogo- l’imperativo- 
object pronouns- Culture: the 
american flag)  

- Udl n. 3 (le informazioni su azioni in 
corso o non in corso- il Present 



date in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente spiegazioni; 

• individua alcuni elementi culturali e 
coglie rapporti tra forme linguistiche e 
usi della lingua straniera. 

 
 
 
 
 

integrando il significato di ciò 
che si dice con mimica e gesti. 

- Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto con 
cui si ha familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla 
situazione. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Leggere e comprendere brevi e 

semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti 
visivi, cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando parole e frasi 
familiari. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere in forma comprensibile 

messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, 
per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc. 
 

Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 

- Osservare coppie di parole simili 
come suono e distinguerne il 
significato. 

- Osservare parole ed espressioni 
nei contesti d’uso e coglierne i 
rapporti di significato. 

- Osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

- Riconoscere che cosa si è 
imparato e che cosa si deve 
imparare. 

Continuous- - ciò che si è in grado di 
fare o non fare- il tempo libero- 
Culture: a special simbol of America). 
 

- Udl n. 4 (il verbo “To can”- il tempo 
atmosferico- il passato del verbo “To 
Be”- gli eventi passati- il luogo e 
l’anno di nascita- Culture: Native 
americans; a special american 
festivity). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI INGLESE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE PRIMA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 

Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese. Dimostra di saper 
adottare un registro linguistico appropriato alle varie situazioni. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione. 
L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. E’disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 
 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

L’alunno: 
- Comprende brevi e semplici messaggi 

scritti e orali relativi ad ambiti 
familiari. 

- Interagisce in brevi scambi di 
informazioni personali. 

- Descrive oralmente e per iscritto, in 
modo semplice, se stesso e la propria 
famiglia. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere semplici comandi e 

istruzioni. 

- Comprendere espressioni familiari relative 
alla propria persona e al proprio ambiente. 

- Ricavare informazioni essenziali da brevi 
dialoghi in contesti noti e familiari. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

1.Orientation 
Funzioni 
Presentarsi – salutare – chiedere e dare 
informazioni personali (nome, 
cognome,età, provenienza, indirizzo) – 
fare lo spelling - chiedere e dire l’ora. 
Strutture  
 Pronomi personali soggetto - Present 
simple di be: tutte le forme e risposte 
brevi – articoli a/an, the – gli aggettivi 



- Legge brevi e semplici testi. 
- Acquisisce la capacità di interiorizzare 

le regole della lingua per impiegarle in 
modo autonomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 
- Presentarsi e dare informazioni 

personali. 

- Parlare di persone, luoghi e oggetti in   
modo semplice con lessico appropriato. 

- Interagire in brevi conversazioni su temi 
di immediato interesse personale. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere brevi testi espressi con 

linguaggio semplice. 

- Comprendere le informazioni essenziali 
in semplici testi inerenti la sfera personale 
e la routine quotidiana. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere brevi messaggi adeguati allo 

scopo. 

- Produrre semplici testi o e-mail per 
descrivere la propria famiglia, la propria 
casa, le abitudini quotidiane. 

Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 
- Riconoscere semplici regolarità nella 

forma di brevi testi. 

-  Riconoscere strategie di apprendimento    

 note. 

- Acquisire graduale consapevolezza del 

possessivi - le parole interrogative what, 
who, where, when, how old - aggettivi e 
pronomi dimostrativi this/these, 
that/those. 
 
2. My home and my possessions 
Funzioni 
Parlare di ciò che si possiede – descrivere 
la propria casa – chiedere e dire dove si 
trova un oggetto – indicare date. 
Strutture 
Preposizioni di luogo – plurale dei 
sostantivi  there is/isn’t, there are/aren’t – 
some/any Present simple di have got: 
tutte le forme e risposte brevi – genitivo 
sassone. 
 
3. Routine and Likes/Dislikes 
Funzioni 
Parlare di azioni quotidiane e abituali – 
chiedere e fornire informazioni personali 
complete - chiedere e dare suggerimenti. 
Strutture 
Present simple dei verbi ordinari: tutte le 
forme e risposte brevi – preposizioni di 
tempo: on,in,at – avverbi di frequenza –
pronomi personali complemento –  verbi 
love/like/hate + sostantivo/pronome. 
 
4. Free time activities 
Funzioni  
Parlare di abitudini con riferimento alla 
frequenza - descrivere azioni in corso di 
svolgimento - esprimere abilità -  
acquistare capi di abbigliamento - 
districarsi con i prezzi. 
Strutture  



proprio modo di apprendere. Can (ability): tutte le forme e risposte brevi  
l’imperativo - Why?/Because - Present 
continuous: tutte le forme, risposte brevi - 
parole interrogative + Present continuous. 

 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI INGLESE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE SECONDA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese. Dimostra di saper 
adottare un registro linguistico appropriato alle varie situazioni. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione. 
L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. E’disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

L’alunno: 
- Individua le informazioni principali in 

semplici messaggi orali espressi in 
lingua standard su argomenti familiari 
o di studio. 

- Legge e comprende il contenuto di 
testi relativi ad argomenti di studio o 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere la descrizione di luoghi e 

persone. 

- Comprendere semplici conversazioni in 
contesti noti. 

UNITÀ DI LAVORO 
1. Inviting and making arrangements 

Funzioni 
Invitare qualcuno a fare qualcosa: 
accettare e prendere accordi o rifiutare 
con motivazione - chiedere e 
descrivere l’aspetto fisico ed il 
carattere di una persona. 



inerenti la sfera personale. 
- Interagisce in attività che richiedono 

uno scambio di informazioni in 
situazioni quotidiane prevedibili. 

- Descrive oralmente e per iscritto 
aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente 

- Interiorizza le regole della lingua e le 
rielabora per utilizzarle in modo 
autonomo. 

- Riconosce la lingua come veicolo di 
trasmissione culturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- Ricavare le informazioni essenziali da 
brevi registrazioni audio (annunci, 
interviste, biografie, dialoghi in situazione). 

Parlato (produzione e interazione orale) 
- Descrivere persone e ambienti familiari. 

- Parlare di gusti e preferenze. 

- Interagire in modo semplice ma efficace in 
conversazioni riguardanti avvenimenti 
personali passati, eventi programmati. 

- Scambiare informazioni concrete in       
situazioni quotidiane prevedibili. 

Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere il contenuto di testi di vario 

tipo inerenti la sfera personale o argomenti 
di studio. 

- Ricavare  informazioni importanti da 
semplici testi narrativi, descrittivi e 
informativi relativi a temi di immediato 
interesse personale. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere un’e-mail per raccontare delle 

vacanze trascorse o di un viaggio futuro. 

- Scrivere un testo sulle proprie abitudini 
alimentari. 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 
- Riconoscere e confrontare semplici 

regolarità nella forma di testi di uso 

Strutture  
Present simple – present continuous –
present continuous con valore di 
futuro– past simple del verbo essere – 
espressioni di tempo passato – question 
words. 
 
 
2. Past events 
Funzioni 
Parlare delle vacanze trascorse – 
andare al cinema. 
Strutture   
Past simple dei verbi regolari e 
variazioni ortografiche - paradigma dei 
principali verbi irregolari. 
 
3. Giving directions 
Funzioni 
Ordinare cibo e bevande – chiedere e 
dare indicazioni stradali. 
Strutture  
Sostantivi numerabili e non -  
some/any   how much/how many - 
much/many/a lot of - a little/a few – 
must -  composti di some/any/no/every. 
 
4. Making comparisons 
Funzioni 
Chiedere un permesso: accordarlo e/o 
negarlo - comprare un biglietto per il 
treno stabilire confronti. 
Strutture  
Have to - mustn’t - don’t have to – 
comparativo di 
maggioranza/minoranza/   uguaglianza 
- superlativo degli aggettivi. 



comune. 

- Riconoscere alcune semplici analogie e 
differenze tra comportamenti e usi legati a 
lingue diverse. 

- Applicare strategie di apprendimento note.  
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Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 

Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese. Dimostra di saper 
adottare un registro linguistico appropriato alle varie situazioni. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione. 
L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. E’disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

L’alunno: 
- Comprende oralmente e per iscritto i 

punti essenziali di testi in lingua 
standard su argomenti familiari o di 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere i punti essenziali di un 

discorso, a condizione che venga usata 
una lingua chiara e che si parli di 
argomenti familiari, inerenti alla scuola, 

 
UNITÀ DI LAVORO 

1. Making plans 

Funzioni  
Fare il check- in all’aeroporto – chiedere  
informazioni alla stazione dei pullman e 
acquistare un biglietto. 



studio che affronta normalmente a 
scuola e nel tempo libero. 

- Descrive oralmente situazioni, 
racconta avvenimenti ed esperienze 
personali, espone argomenti di 
studio. 

- Interagisce con uno o più 
interlocutori in contesti familiari e su 
argomenti noti. 
 

- Legge  semplici testi con diverse 
strategie adeguate allo scopo. 

- Legge testi informativi e ascolta 
spiegazioni attinenti a contenuti di 
studio di altre discipline. 

- Scrive semplici resoconti e compone 
brevi lettere o messaggi rivolti a 
coetanei e familiari. 

- Individua elementi culturali veicolati 
dalla lingua materna o di 
scolarizzazione e li confronta con 
quelli veicolati dalla lingua straniera, 
senza atteggiamenti di rifiuto. 

- Affronta situazioni nuove    
attingendo al suo repertorio 
linguistico; usa la lingua per 
apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora 
fattivamente con i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 

- Autovaluta le competenze acquisite 
ed è consapevole del proprio modo di 
apprendere. 

 
 
 
 

al tempo libero, ecc. 

- Individuare l’informazione principale di 
programmi radiofonici o televisivi su 
avvenimenti di attualità o su argomenti 
che riguardano i propri interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato 
in modo chiaro. 

- Individuare, ascoltando, termini e 
informazioni attinenti a contenuti di 
studio di altre discipline. 

Parlato (produzione e interazione orale) 
- Descrivere o presentare persone, 

condizioni di vita o di studio, compiti 
quotidiani; indicare che cosa piace o non 
piace; esprimere un’opinione e motivarla 
con espressioni e frasi connesse in modo 
semplice. 

- Interagire con uno o più interlocutori, 
comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie idee 
in modo chiaro e comprensibile. 

- Gestire conversazioni di routine, facendo 
domande e scambiando idee e 
informazioni in situazioni quotidiane 
prevedibili.  

 Lettura (comprensione scritta) 
- Leggere e individuare informazioni 

esplicite in brevi testi di uso quotidiano e 

Strutture  
Futuro con will e going to - going to per 
deduzioni logiche – will/may/might per 
predizioni future - periodo ipotetico di 
primo tipo -   i pronomi relativi: who, 
which, that -  
verbi seguiti dall’infinito con la particella 
to o dalla forma in -ing 
 

2. Talking about recent experiences 

Funzioni  
Effettuare il check- in un albergo – 
chiedere  informazioni in un ufficio 
turistico 
Strutture 
Present perfect: tutte le forme, risposte 
brevi  
Past participles – ever /never - been/gone 
- 
Present perfect/past simple -  Present 
perfect + just, yet, already, for/since - 
pronomi possessivi - Whose….? 
 
3. Events taking place in the past 

Funzioni  
Denunciare un furto / un atto criminale - 
descrivere ad un medico il proprio stato 
di salute – chiedere e dare consigli su 
problemi personali. 
Strutture 
Past continuous: tutte le forme e risposte 
brevi - Past continuous e Past simple + 
when/while - avverbi di modo - Should: 
tutte le forme e risposte brevi - Il periodo 
ipotetico di secondo tipo: tutte le forme e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in lettere personali. 

- Leggere globalmente testi relativamente 
lunghi per trovare informazioni 
specifiche relative ai propri interessi e a 
contenuti di studio di altre discipline. 

- Leggere testi riguardanti istruzioni per 
l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di 
giochi, per attività collaborative. 

- Leggere brevi storie, semplici biografie e 
testi narrativi più ampi in edizioni 
graduate. 

Scrittura (produzione scritta) 
- Produrre risposte a questionari e 

formulare domande su testi. 

- Raccontare per iscritto esperienze, 
esprimendo sensazioni e opinioni con 
frasi semplici. 

- Scrivere brevi lettere personali 
adeguate al destinatario e brevi 
resoconti che si avvalgano di lessico 
sostanzialmente appropriato e di 
sintassi elementare. 

Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 
- Rilevare semplici regolarità e differenze 

nella forma di testi scritti di uso comune. 

- Confrontare parole e strutture relative a 

risposte brevi - If  I were you…… 
 
4. Expressing feelings and emotions 

Funzioni  
Fare acquisti in un negozio di regali – 
controllare informazioni. 
Strutture 
Question tags 
Il passivo (Present simple – Past simple): 
tutte le forme, risposte brevi – Which 
one…/ Which ones...? - Discorso diretto 
ed indiretto: cambiamento tempi verbali, 
pronomi personali, aggettivi possessivi, 
avverbi ed espressioni di tempo - I verbi 
say e tell. 
 
 

 
 
 

 



codici verbali diversi. 

- Rilevare semplici analogie o differenze 
tra comportamenti e usi legati a lingue 
diverse. 

- Riconoscere come si apprende e che cosa 
ostacola il proprio apprendimento. 
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Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare 
le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Dimostra di saper adottare un registro 
linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 
quotidiana, in una seconda lingua europea. 
L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire 
aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
 
 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1) Les copains+ En queue  



L’alunno: 
• Comprende brevi  e semplici messaggi scritti e 
orali relativi ad  ambiti familiari 
• Comunica oralmente in attività che richiedono 
solo uno scambio di informazioni semplice e 
diretto su argomenti familiari e abituali. 
• Legge brevi e semplici testi. 
•Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 
• Acquisisce la capacità di interiorizzare le regole 
della lingua e rielaborarle per utilizzarle in modo 
autonomo. 
•Individua relazioni tra semplici elementi linguistico- 
comunicativi propri della lingua francese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•  Ascolto (Comprensione orale) 
Comprendere espressioni familiari relative 
alla propria persona e ambiente 
 Comprendere brevi dialoghi in contesti 
conosciuti  
Comprendere semplici comandi e istruzioni 
•Parlato (Produzione e Interazione 
orale) 
Formulare richieste e impartire istruzioni in 
contesti noti.  
Descrivere se stessi, gli altri, luoghi e oggetti 
conosciuti in modo semplice e con lessico 
appropriato 
Interagire dialogando in contesti noti ed 
inerenti all’ambito personale e familiare, 
usando espressioni adatte alla situazione. 
•  Lettura (Comprensione scritta) 
Comprendere brevi testi formulati con 
lessico appropriato e conosciuto 
 Comprendere semplici istruzioni e brevi 
testi su argomenti relativi alla sfera 
personale e alla quotidianità 
•  Scrittura (Produzione scritta) 
 Scrivere brevi e semplici frasi per descrivere 
se stessi e l’ambiente familiare.  
Scrivere brevi e semplici testi relativi alla 
vita quotidiana 
 
•Riflessione sulla lingua e 
sull'apprendimento 
Osservare coppie di parole simili come 
suono e distinguerne il significato 
Osservare parole composte nei contesti 
d'uso e coglierne il significato 

 Funzioni 
Salutare e congedarsi, presentarsi/presentare 
qualcuno, chiedere di fare lo spelling, 
chiedere la data di nascita  
Chiedere e dire come si sta, identificare 
qualcuno, chiedere e dire l’età, descrivere il 
carattere ( tratti essenziali) 
 
 Strutture  
Il verbo etre( presente indicativo), c’est/ce 
sont, gli articoli determinativi, il plurale 
I verbi avoir e aller,( presente indicativo), gli 
articoli indeterminativi, la preposizione à, il 
femminile degli aggettivi (1), la forma 
negativa 
 
2) Un nouveau camarade 
 
 Funzioni 
Chiedere e dire la nazionalità, chiedere e dire 
la provenienza, scambiarsi auguri in alcune 
situazioni comuni, ringraziare. 

Strutture  
I verbi habiter e venir, gli aggettivi 
possessivi, la preposizione de, le preposizioni 
con i nomi geografici 

 
3) Leçon d’écologie 

 
Funzioni 

Identificare e descrivere un oggetto, chiedere 
e dire il giorno della settimana 

 



  
 Strutture  
I verbi in er  le forme interrogative,gli 
aggettivi interrogativi, pourquoi et parce que 

 
4) Le sport quelle passion 
 
 Funzioni 
Parlare dei propri gusti in modo semplice, 
parlare delle proprie attitudini, chiedere e dire 
l’ora. 

 Strutture  
Il verbo préférer ripasso generale dei verbi, 
l’imperativo, il plurale, gli aggettivi 
dimostrativi, la frase interrogativa parziale. 
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Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Dimostra di saper 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 
quotidiana, in una seconda lingua europea. 



L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 
 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
•  Individua  le informazioni principali in 
semplici messaggi orali espressi in lingua 
standard su argomenti familiari o di 
studio 
• Legge e comprendere il contenuto di 
testi relativi ad argomenti di studio o 
inerenti la sfera personale 
• Interagisce in attività che richiedono 
uno scambio di informazioni in situazioni 
quotidiane prevedibili. 
• Descrive oralmente e per iscritto aspetti 
del proprio vissuto e del proprio ambiente 
• Interiorizza le regole della lingua 
rielaborarle per utilizzarle in modo 
autonomo. 
• Riconosce la lingua come veicolo di 
trasmissione culturale 
•Individuare alcuni elementi linguistici e 
culturali e cogliere rapporti tra le lingue di 
studio, senza atteggiamenti di rifiuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

•Ascolto ( Comprensione orale) 
 Comprendere dialoghi in contesti conosciuti 
 Comprendere la descrizione di luoghi e 
persone 
Comprendere l'argomento principale di 
messaggi ed annunci brevi 
 
•  Parlato (Produzione e Interazione 
orale ) 
Descrivere se stessi, gli altri, luoghi e 
oggetti conosciuti, con lessico 
appropriato  
Interagire in brevi dialoghi assumendo il 
ruolo di un personaggio, utilizzando 
espressioni adatte alla situazione con mimica 
e gesti adeguati 
 
•  Lettura (Comprensione scritta) 
 Comprendere testi brevi e semplici che 
contengono lessico di uso quotidiano 
Comprendere il senso di semplici e brevi 
descrizioni, utilizzando tecniche adeguate 
allo scopo 
•  Scrittura (Produzione scritta) 
 Scrivere un breve e semplice testo per 
ringraziare o invitare qualcuno, anche con 
errori formali purché non compromettano la 
comprensibilità del messaggio 
Descrivere in modo semplice persone, luoghi 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1)  Un orage soudain 
 
Funzioni 
descrivere una persona, chiedere e dire 
che tempo  fa 
 
Strutture 
  il verbo faire,  il femminile degli aggettivi  
  beau, nouveau, vieux, il superlativo 
assoluto,  il superlativo relativo, i pronomi 
tonici. 
 
  
2) Un peu de movement/ Au régime! 
 
Funzioni 
 
  raccontare al passato, situare un 
avvenimento nel tempo, invitare, fare 
acquisti,  porre domande e fare richieste 
in modo cortese,  chiedere e dire prezzi 

 
 
Strutture 
 i verbi vouloir, pouvoir,lire, écrire  il passé 
composé, il pronome  on,  i verbi prendre, 
boire,manger, acheter, i gallicisimi (1): il 
futur proche 

 la preposizione chez,  gli articoli 
partitivi, gli avverbi di quantità 



 
 
 
 
 

e oggetti 
 
•Riflessione sulla lingua e 
sull'apprendimento 
Osservare parole ed espressioni nei 
contesti d'uso e coglierne i rapporti di 
significato  
Osservare la struttura di semplici frasi e 
mettere in relazione costrutti e intenzioni 
comunicative 

 

 
3) Un samedi en ville 
 
Funzioni 
  telefonare,parlare  del proprio stato di 
salute 
 

Strutture 
 i verbi in –ir,  i verbi in –cer, (se) sentir, 
devoir, il faut, i gallicisimi (2): il passé 
récent,  i gallicisimi (3): il présent continu, 
i pronomi COD  i pronomi COD e 
l’imperativo 
 
4) Voyage d’étude 
 
Funzioni 
localizzare  un oggetto, chiedere e dare 
indicazioni stradali 
 

Strutture 
i verbi savoir, voir, mettre,il futuro,  i 
numerali ordinali, i pronomi COI, i pronomi 
COI e l’imperativo. 

 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI FRANCESE    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE TERZA – LIVELLO A1 + 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 



(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
Lo studente al termine del primo ciclo utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed 
apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Dimostra di saper 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 
quotidiana, in una seconda lingua europea. 
L’alunno dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
• Comprende oralmente e per iscritto i 
punti essenziali di testi in lingua standard 
su argomenti familiari o di studio 
• Interagisce con uno o più interlocutori 
in contesti familiari e su argomenti noti 
• Descrive oralmente situazioni, 
raccontare avvenimenti ed esperienze 
personali, espone argomenti di studio 
• Legge testi di diversa tipologia con 
tecniche adeguate allo scopo 
 • Scrive semplici resoconti e comporre 
brevi lettere o messaggi adeguati al 
destinatario 
• Affronta situazioni nuove attingendo al 
suo repertorio linguistico 
• Confronta comportamenti e usi legati a 
lingue diverse 
•Autovaluta le competenze acquisite ed 
essere consapevole del proprio modo di 
apprendere  

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

•  Ascolto (Comprensione orale) 
 Comprendere una conversazione su 
argomenti familiari (famiglia, scuola, tempo 
libero, attualità) in forma narrativa e 
descrittiva 
Comprendere un breve messaggio proposto 
dai mass- media  
Identificare il tema generale di un discorso in 
cui si parla di argomenti conosciuti 
 
•Parlato (Produzione e Interazione 
orale)  
Condurre semplici dialoghi di routine relativi 
a situazioni della vita quotidiana  
Descrivere con una certa proprietà lessicale 
luoghi e persone 
 Esprimersi su temi familiari e di interesse 
personale, evidenziando il proprio punto di 
vista 
Saper porre domande, reagire ad 
affermazioni standard e scambiare 
informazioni concrete 
Interagire in modo comprensibile 
scambiando semplici informazioni in 
situazioni comuni di vita quotidiana 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
 

1) Une espèce rare 
 
Funzioni 
chiedere e dare consigli, impartire  ordini o 
divieti,  situare un avvenimento nel 
tempo, chiedere, accordare e rifiutare un 
permesso 
 

Strutture 
 i verbi recevoir,,répondre, ouvrir, il plurale 
dei nomi e degli aggettivi in –al,  l’infinito 
negativo,  gli indefiniti  quelques, quelque 

chose, quelqu’un,  i pronomi y e en. 
 

 
2) Les langues, quelle passion! 
 
Funzioni 
fare una proposta, dare un appuntamento (ora 
e luogo),parlare dei propri progetti per il 
future, chiedere e dire la professione 
ordinare al ristorante,lamentarsi e scusarsi, 
chiedere e dire un’opinione, chiedere e dare 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Lettura (Comprensione scritta) 
Comprendere lettere personali di contenuto 
noto ed attinenti alla sfera quotidiana 
Comprendere brevi e semplici testi relativi al 
proprio campo di studio e interessi, e testi di 
tipo concreto 
 Comprendere il contenuto di un breve e 
semplice testo di civiltà(prevedendo 
eventualmente l'utilizzo del dizionario) 
Trovare informazioni specifiche in materiale 
di uso corrente 
 
•Scrittura  (Produzione scritta) 
 Produrre brevi testi di varia tipologia e 
genere su argomenti noti di vita 
quotidiana, esperienze personali ed 
avvenimenti passati e futuri, anche con 
errori formali che non compromettano la 
comprensibilità del messaggio 
 •Riflessione sulla lingua e 
sull'apprendimento 
Confrontare parole e strutture relative alle 
lingue oggetto di studio  
Riconoscere i propri modi ed anche gli errori 
di apprendere le lingue 

semplici informazioni di viaggio, descrivere 
un viaggio al passato in modo semplice 
 
 
Strutture 
i verbi dire, attendre, connaître, gli 
indefiniti  rien e personne 

 la negazione con plus e jamais,  i pronomi 
relativi qui e que 
  oui e si,  depuis, i pronomi COD, COI e 
riflessivi con l’infinito, gli omofoni 
 
3) Menu ou à la carte?  
 
Funzioni 
ordinare al ristorante, lamentarsi e 
scusarsi,chiedere e dire un’opinione 
 
Strutture 
  i verbi s’excuser,  servir, croire, il 
condizionale di cortesia, i pronomi 
dimostrativi,  il comparativo di qualità, il 
comparativo di quantità,  i pronomi relativi 
où et dont 
 
 4) Voyage en Martinique 
Funzioni 
chiedere e dare semplici informazioni di 
viaggio, descrivere un viaggio al passato in 
modo semplice 
 
Strutture 
  i verbi descendre e vivre, l’imperfetto, 
l’accordo del participio passato con avoir, 
c’est / il est, i pronomi possessivi 



 

 
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-22 

 
CURRICOLO DI STORIA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:  
si orienta nello spazio e nel tempo; individua collegamenti e relazioni; osserva, descrive e attribuisce significato ad ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni artistiche.  
 

VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

CLASSI PRIME 
 

L'alunno: 
• Usa la linea del tempo per organizzare 

informazioni relative alla propria 
esperienza individuando successioni, 
contemporaneità, periodi e cicli; 

• usa alcuni operatori cognitivi semplici 
per organizzare le conoscenze 
acquisite; 

• produce informazioni mediante le 
tracce delle esperienze vissute in 
classe; 

• padroneggia il significato di tempo 
misurabile; 

• rappresenta e verbalizza le esperienze 
vissute organizzando le informazioni 
per temi; 

• sa che il passato vissuto si ricostruisce 
con l'uso di fonti diverse.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CLASSI PRIME 

 
Uso  delle  fonti 

- Riconoscere fatti ed eventi 
personali nel presente e passato 
recente. 

- Riconoscere da semplici fonti 
informazioni diverse.  

Organizzazione  delle  informazioni  
- Rappresentare graficamente e 

verbalmente fatti ed esperienze 
vissute 

- Riconoscere il rapporto di 
successione, contemporaneità, 
durata, ciclicità e trasformazioni in 
fatti ed esperienze personali o 
narrate. 

• Utilizzare  strumenti convenzionali 
per la misurazione del tempo e per 
la periodizzazione (calendario, linea 
del tempo.) 

Strumenti  concettuali 

UNITÀ DI LAVORO 
                CLASSI PRIME 
 
- Udl n.1 (le parole del tempo: connettivi 

temporali- il concetto cronologico).  
- Udl n. 2 (la misura del tempo: le parti del 

giorno- la successione dei principali 
momenti della giornata, la ciclicità). 

- Udl n. 3 (l’arco temporale della settimana 
e dei mesi).  

- Udl n.4 (l’arco temporale delle stagioni- 
la linea del tempo). 

 
 



 

 
 

• Comprendere fatti storici attraverso 
l’ascolto e la lettura di semplici 
testi, storie e racconti 

• Cogliere i più evidenti cambiamenti 
prodotti dal passare del tempo. 

Produzione  scritta  e  orale 
•  Rappresentare conoscenze, concetti 

appresi ed esperienze personali  
mediante disegni e semplici testi 
utilizzando correttamente gli 
indicatori temporali. 

• Raccontare in modo semplice ciò 
che si è appreso. 

 
 

CLASSI SECONDE 
L'alunno: 
• riconosce elementi significativi del 

passato personale, familiare e del suo 
ambiente di vita; 

• comprende che il passato si 
ricostruisce con l'uso di fonti diverse; 

• riconosce elementi significativi del 
passato del suo ambiente di vita e 
delle generazioni adulte e le sa 
organizzare in temi coerenti; 

• usa la linea del tempo per organizzare 
informazioni relative alla propria 
esperienza e all'esperienza collettiva 
individuando successioni, 
contemporaneità, periodi, durate e 
cicli; 

• espone i fatti con l'aiuto di schemi e 
mappe; 

• rielabora i testi letti o ascoltati con 
grafici, schemi, mappe, tabelle. 

CLASSI SECONDE 
Uso delle fonti  

• Usare e distinguere fonti di vario 
genere che testimoniano eventi della 
storia personale e familiare.   

Organizzazione delle informazioni  
• Rappresentare graficamente e 

verbalmente le attività, i fatti vissuti 
e narrati. 

• Riconoscere relazioni di successione 
e contemporaneità. 

• Conoscere i cicli temporali. 
• Definire durate temporali e 

conoscere la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per 
misurare il tempo (orologio, 
calendario, linea del tempo..). 

Strumenti concettuali  
• Conoscere trasformazioni di uomini, 

oggetti e ambienti connesse al 
trascorrere del tempo. 

CLASSI SECONDE 
 

- Udl n. 1 (indicatori temporali- la 
contemporaneità).  

- Udl n. 2 (la successione ciclica- la 
durata del tempo). 

- Udl n. 3 (strumenti di misurazione del 
tempo- l’orologio). 

- Udl n. 4 (le fonti- la storia personale). 
 



 

 
 
 

Produzione scritta e orale  
• Rappresentare graficamente e 

verbalmente fatti ed eventi 
significativi della propria 
esperienza. 

 
CLASSI TERZE 

L'alunno: 
• sperimenta procedure di analisi e 

critica delle fonti e brevi percorsi di 
ricerca storica guidata; 

• produce informazioni riguardanti il 
passato del suo ambiente di vita e 
delle generazioni adulte e le sa 
organizzare in temi coerenti; 

• rielabora i testi letti o ascoltati con 
grafici, schemi, mappe, tabelle; 

• usa alcuni operatori cognitivi semplici 
e la linea del tempo per organizzare 
informazioni, conoscenze, periodi, 
successioni, contemporaneità, durate, 
periodizzazioni; 

• individua le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali; 

• espone i fatti studiati in modo 
organizzato con l'aiuto di indici, 
schemi, grafici, mappe e carte 
geostoriche, anche con l'ausilio di 
strumenti informatici; 

• traspone in schemi e riassunti testi su 
fatti che hanno caratterizzato la storia 
dell'umanità nel Paleolitico e nel 
Neolitico; 

• conosce le operazioni di costruzione 
della conoscenza storica: 
tematizzazione, uso di fonti, 

CLASSI TERZE 
 
Uso delle fonti 

• Individuare le tracce e usarle come 
fonti per produrre conoscenze sul 
proprio passato.  

• Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti 
del passato. 

Organizzazione delle informazioni 
• Rappresentare graficamente e 

verbalmente i fatti vissuti e narrati. 
• Riconoscere relazioni di successione 

e contemporaneità, durate, periodi, 
cicli temporali, in esperienze vissute 
e narrate. 

• comprende la funzione e l’uso degli 
strumenti convenzionali per la 
misurazione e la rappresentazione 
del tempo(orologio, calendario, 
linea temporale…). 

Strumenti concettuali  
• Seguire e comprendere vicende 

storiche attraverso l’ascolto o la 
lettura di testi dell’antichità, 
racconti storici, biografie ecc. 

• Organizzare le conoscenze acquisite 
in semplici schemi temporali.  

• Individuare analogie e differenze 
attraverso il confronto tra quadri 

CLASSI TERZE 
 

- Udl n. 1 (organizzatori temporali- 
linee del tempo- le fonti storiche). 

- Udl n. 2 (la storia della terra). 
- Udl n. 3 (l’evoluzione dell’uomo- il 

Paleolitico). 
- Udl n. 4 (il Neolitico- passaggio dalla 

Preistoria alla Storia). 



 

organizzatori temporali e spaziali, 
mutamento e permanenza; 

• produce semplici testi storici anche 
mediante le risorse digitali; 

• rileva differenze e analogie tra due 
quadri di civiltà lontani nello spazio e 
nel tempo; 

• comprende l'importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

  
 

storico- sociali diversi. 
Produzione scritta e orale 

• Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, 
testi scritti e con risorse digitali. 

 
• Riferire in modo semplice e 

coerente le conoscenze acquisite. 
 

 
 
 

CLASSI QUARTE 
L'alunno: 
• riconosce le tracce storiche presenti 

sul territorio e le usa per produrre 
informazioni; 

• produce informazioni storiche con 
fonti di vario genere, anche digitali; 

• usa la linea del tempo per organizzare 
le conoscenze e per individuare 
successioni, contemporaneità, durate 
e periodi; 

• organizza le informazioni e le 
conoscenze tematizzando e usando 
concettualizzazioni pertinenti; 

• associa carte geostoriche e testi allo 
scopo di costruire conoscenze sulle 
civiltà e sul mondo dell'antichità; 

• espone i fatti studiati usando linee del 
tempo, schemi, grafici, tabelle; 

• mette in relazione fatti delle società e 
civiltà che hanno caratterizzato la 
storia dell'umanità nel mondo antico; 

• traspone in testi scritti le mappe, gli 
schemi, le tabelle, le carte 

CLASSI QUARTE 
Uso delle Fonti 

• Analizzare documenti di varia 
natura (fonti scritte, orali, 
materiali, iconografiche) per 
ricavare informazioni relative al 
quadro storico prese in esame; 

• ricostruire il quadro storico 
partendo dalle fonti esaminate. 

Organizzazione delle informazioni 
• Confrontare i quadri storici delle 

civiltà studiate per rilevare 
analogie e differenze; 

• usare cronologie e carte storico- 
geografiche per rappresentare 
graficamente le conoscenze 
acquisite; 

• operare confronti tra le civiltà del 
passato e l'attualità. 

Strumenti concettuali 
• Usare il sistema di misura 

occidentale del tempo storico 

CLASSI QUARTE 
 

− Udl n. 1 (la linea del tempo- le fonti 
storiche- le carte geostoriche). 

− Udl n. 2 (Le civiltà della Mesopotamia: 
Sumeri, Babilonesi, Ittiti, Assiri). 

− Udl n. 3 (Le civiltà dei fiumi: Egizi, 
civiltà dell’Indo e Cinese). 

− Udl n. 4 (Le civiltà marittime: Cretesi, 
Fenici, Ebrei). 

 
 



 

geostoriche, le linee e i grafici 
temporali; 

• conosce e sostiene l'importanza del 
patrimonio artistico e culturale 
presente sul suo territorio.  

 
 

(avanti Cristo – dopo Cristo). 

Produzione scritta e orale 
• Fare opportuni confronti tra le 

civiltà studiate; 
• ricavare informazioni dai 

documenti esaminati: carte, reperti 
iconografici, grafici e tabelle; 

• utilizzare efficacemente il 
linguaggio specifico della 
disciplina;  

• realizzare testi orali e scritti 
utilizzando gli argomenti studiati. 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  
CLASSI QUINTE 

L’alunno: 
 
• riconosce elementi significativi del 

passato del suo ambiente di vita.  
• Riconosce e esplora in modo via via 

più approfondito le tracce storiche 
presenti nel territorio e comprende 
l’importanza del patrimonio artistico 
e culturale. 

• Usa la linea del tempo per organizzare 
informazioni, conoscenze, periodi e 
individuare successioni, 
contemporaneità, durate, 
periodizzazioni. 

• Individua le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

• Organizza le informazioni e le 
conoscenze, tematizzando e usando le 
concettualizzazioni pertinenti. 

CLASSI QUINTE 
Uso delle fonti 

− Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura. 

− Rappresentare, in quadro storico 
sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del 
passato. 

 
Produzione scritta e orale 

− Confrontare aspetti caratterizzanti 
le diverse società studiate anche 
in rapporto al presente. 

 
− Ricavare e produrre informazioni 

da grafici, tabelle, carte storiche, 
manuali, testi anche in formato 
digitale. 

− Esporre con coerenza le 
conoscenze e i concetti appresi 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

CLASSI QUINTE 
 

Udl. n. 1 (la Grecia: culla di civiltà). 
− Udl n. 2 (l’Italia tra passato e presente). 
− Udl n. 3 (Roma tra leggenda e realtà). 
− Udl n. 4 (L’Impero romano- le invasioni 

barbariche). 
 



 

• Comprende i testi storici proposti e sa 
individuarne le caratteristiche. 

• Usa carte geo-storiche, anche con 
l’ausilio di strumenti informatici. 

• Racconta i fatti studiati e sa produrre 
semplici testi storici, anche con 
risorse digitali. 

• Comprende  avvenimenti,  fatti  e  
fenomeni  delle  società  e  civiltà  che  
hanno  caratterizzato  la  storia 
dell’umanità dal paleolitico alla fine 
del mondo antico con possibilità di 
apertura e di confronto con la 
contemporaneità. 

• Comprende  aspetti  fondamentali  del  
passato  dell’Italia  dal  paleolitico  
alla  fine  dell’impero  romano 
d’Occidente, con possibilità di 
apertura e di confronto con la 
contemporaneità. 

 

 
− Elaborare in testi orali e scritti gli 

argomenti studiati. 
 
Strumenti concettuali 

− Usare il sistema di misura 
occidentale del tempo storico. 

 
− Elabora rappresentazioni 

sintetiche delle società studiate 
mettendo in rilievo le relazioni tra 
gli elementi caratterizzanti. 
 

Organizzazione delle informazioni 
− Leggere una carta storico 

geografica relativa alle civiltà 
studiate. 

 
− Usare cronologie e carte storico 

geografiche per rappresentare le 
conoscenze 
 

− confrontare i quadri storici delle 
civiltà 

 
 
 
 
 
 

 

 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

 
CURRICOLO DI STORIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE PRIMA 

 
Profilo delle competenze al termine delprimo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 

Lo studente, al termine del primo ciclo, è in grado di orientarsi nello spazio e nel tempo, osserva ed interpreta: ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi nuove informazioni e di impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo. Ha cura e rispetto di sé. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Dimostra originalità e spirito 
di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
 

 
VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
• L’alunno si informa su fatti storici anche 
mediante l’uso di risorse digitali. 

• L’alunno comprende testi storici e li sa 
rielaborare con un personale metodo di studio. 

• L’alunno espone oralmente le conoscenze 
storiche acquisite operando collegamenti. 

• L’alunno usa le conoscenze per orientarsi nella 
complessità del presente. 

• L’alunno comprende aspetti e processi 
fondamentali della storia italiana, dalle forme 
di insediamento e di potere medievali, anche 
con possibilità di aperture col mondo antico. 

•  L’alunno conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia europea medievale, 
anche con possibilità di aperture e confronti col 
mondo antico. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

- Pone domande sul passato e sul presente, in particolare in relazione ai periodi 
storici affrontati. 

- Reperisce informazioni storiche attraverso la consultazione di testi, in 
formato cartaceo o digitale, e di fonti di diverso tipo. 

- Utilizza sussidi audiovisivi e informatici per ampliare le proprie conoscenze. 
- Opera collegamenti. 
- Utilizza in modo corretto e proficuo il libro di testo. 
- Conosce e utilizza le strategie di lettura più funzionali allo scopo. 
- Seleziona, scheda e organizza le informazioni con mappe, schemi, tabelle e 

grafici. 
- Legge fonti documentarie allo scopo di ricavare informazioni. 
- Opera semplici collegamenti. 
- Stabilisce  nessi di causa-effetto, temporali, spaziali. 
- Espone le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente. 
- Utilizza il lessico specifico. 
- Individua collegamenti, opera semplici inferenze. 
- Arricchisce  la propria identità personale e culturale nel confronto e nel 

dialogo con l’altro e nel contatto quotidiano con i compagni provenienti da 

 
UNITÀ DI LAVORO 

1. L’Alto Medioevo:  

• Le grandi invasioni 
e il crollo dell'Impero 
Romano; 

• L'Impero bizantino 
e i Longobardi in Italia; 

• La civiltà islamica; 

• L'Europa feudale; 

• Nuove invasioni in 
Europa e le Crociate. 

 

 



 

• L’alunno conosce aspetti e processi essenziali 
della storia del suo ambiente. 

• L’alunno conosce aspetti del patrimonio 
culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere 
in relazione con i fenomeni storici studiati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

altre zone del mondo. 
- Sviluppa la propria capacità di comprendere il presente. 
- Stabilisce  relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, 

mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze. 
- Stabilisce  rapporti causa-effetto. 
- Conosce  la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la 

misurazione del tempo e li  utilizza in maniera appropriata. 
- Conosce  le strutture fondamentali della storia (politiche, sociali, economiche 

e culturali). 
- Riferisce  in modo chiaro, anche con l’utilizzo di schemi o mappe, le 

conoscenze acquisite. 
- E’ consapevole  che l’ambiente in cui si vive è frutto di un processo di 

trasformazione operato da gruppi umani  nel corso del tempo. 
- Comprende che la storia studiata sui libri di testo è riscontrabile anche nel 

proprio territorio, sotto forma di monumenti , reperti archeologici, fossili, 
toponimi, resti architettonici,…. 

- Sviluppa la capacità di osservare l’ambiente in cui si vive, ricercandovi 
tracce della storia passata. 

- Ricostruisce , con la mediazione dell’insegnante, un periodo significativo 
della storia locale, attraverso l’analisi di documenti e testimonianze dirette. 

- Inquadra  fatti e avvenimenti della storia locale in una cornice storica 
generale di riferimento. 

- Riconosce  in alcune espressioni artistiche e culturali, di diverse epoche 
storiche e provenienti da diversi paesi, i principali elementi compositivi e 
significati simbolici, espressivi e comunicativi. 

- Conosce  attraverso l’uso dell’esperienza diretta o di fonti di diverso tipo, 
alcuni elementi del patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 

- Mette in atto comportamenti responsabili e di tutela rispetto al patrimonio 
culturale con cui si viene a contatto. 

 
 

2. Il Basso Medioevo 

• La rinascita dopo il 
Mille; 

• La rivoluzione 
agricola; 

• I Comuni; 

• L'Italia delle 
Signorie 

 

3. L'uomo al centro del 
mondo : Umanesimo e 
Rinascimento. 

• L'Italia tra 
frammentazione politica e 
rinascita culturale 

 

 
 



 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

 
CURRICOLO DI STORIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  CLASSE SECONDA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 

Lo studente, al termine del primo ciclo, è in grado di orientarsi nello spazio e nel tempo, osserva ed interpreta: ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi nuove informazioni e di impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo. Ha cura e rispetto di sé. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Dimostra originalità e spirito 
di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 
 

 
VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
• L’alunno si informa su fatti e problemi storici 
anche mediante l’uso di risorse digitali. 

• L’alunno comprende testi storici e li sa 
rielaborare con un personale metodo di studio. 

• L’alunno espone oralmente e con scritture – 
anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti. 

• L’alunno usa le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del presente, 
comprende opinioni e culture diverse. 

• L’alunno comprende aspetti e processi 
fondamentali della storia italiana, dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario, anche con 
possibilità di aperture e confronti col mondo 
antico. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Uso delle fonti 
- Conosce  gli elementi essenziali della ricerca storica 
- Reperisce  informazioni storiche attraverso la consultazione di testi, in formato 

cartaceo o digitale, e di fonti di diverso tipo. 
- Utilizza sussidi audiovisivi e informatici per ampliare le proprie conoscenze. 
- Opera collegamenti. 
Conoscenza degli eventi storici 
- Conosce  figure, eventi e dinamiche del periodo storico preso in esame 
Organizzazioni delle informazioni 
- Utilizza in modo corretto e proficuo il libro di testo. 
- Seleziona e organizza le informazioni con mappe e schemi. 
- Legge ed analizza fonti documentarie allo scopo di ricavare informazioni. 
- Si sa  orientare nello spazio e nel tempo, collocando correttamente eventi  

e personaggi 
- Opera collegamenti. 
- Stabilisce nessi di causa-effetto, temporali, spaziali. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1. Esplorazioni e 
scoperta del "Nuovo 
Mondo" 

 

 

2. L'Italia e l'Europa 
nel '500 e '600. 

• Riforma e 
Controriforma 

• I conflitti 
politici ed economici 
del '500 



 

• L’alunno conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia europea medievale e 
moderna anche con possibilità di apertura e 
confronti con il mondo antico. 

• L’alunno conosce aspetti e processi essenziali 
della storia del suo ambiente. 

• L’alunno conosce aspetti del patrimonio 
culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere 
in relazione con i fenomeni storici studiati. 

• L’alunno espone oralmente e con scritture – 
anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Espone  le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente. 
- Utilizza il lessico specifico. 
- Si serve  eventualmente di materiale di supporto. 

Strumenti concettuali – capacità di stabilire relazioni tra fatti storici 
- Individua collegamenti, opera semplici inferenze. 
- Arricchisce  la propria identità personale e culturale nel confronto e nel dialogo 

con l’altro  
e nel contatto quotidiano con i compagni provenienti da altre zone del mondo.  
 Si rapporta agli altri, confrontandosi e accettando le differenze 

- Sviluppa  la propria capacità di comprendere il presente. 
- Riconosce il rapporto di causa – effetto nell’analisi dell’evolversi delle vicende 

storiche 
- Conosce  le strutture fondamentali della storia (politiche, sociali, economiche e 

culturali). 
- Riferisce  in modo organico e chiaro, anche con l’utilizzo di schemi o mappe, le 

conoscenze acquisite. 
- Riconosce  l’importanza delle regole e dei valori per un corretto inserimento nel 

contesto sociale e culturale di appartenenza 
- Riconosce  negli articoli fondamentali della Costituzione Italiana i principi 

dell’organizzazione dello Stato italiano 
- Inquadra  fatti e avvenimenti della storia locale in una cornice storica generale 
-  di riferimento. 
- Confronta  storia locale, nazionale e sopranazionale per ricavare connessioni e 

differenze. 
- Conosce  il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 
- Mette  in atto comportamenti responsabili e di tutela rispetto al patrimonio 

culturale con cui si viene a contatto. 
- Opera  collegamenti. 
- Stabilisce  nessi di causa-effetto, temporali, spaziali. 
- Espone  le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente. 
- Utilizza  il lessico specifico. 
- Sa  servirsi  eventualmente di materiale di supporto. 

 

• Il ' 600 ed il 
rafforzamento delle 
sovranità nazionali 

 
  

3. Il Settecento: le 
rivoluzioni 

• L'Europa dei 
Lumi 

• La Rivoluzione 
Americana e la 
nascita degli 
Stati Uniti 
d'America 

• La Rivoluzione 
Francese 

• La prima 
Rivoluzione 
Industriale 

• L'Impero 
napoleonico e la 
Restaurazione 

 
 
4. Il cammino verso 
l'Unità d'Italia 

• I moti 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

insurrezionali e 
le guerre 
d'indipendenza 

• L'Italia 
indipendente ed 
unita. 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI STORIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE TERZA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente, al termine del primo ciclo, è in grado di orientarsi nello spazio e nel tempo, osserva ed interpreta: ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche. Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi 
nuove informazioni e di impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Ha cura e rispetto di sé. Assimila il senso e la 
necessità del rispetto della convivenza civile. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
• L’alunno si informa in modo autonomo 
su fatti e problemi storici anche 
mediante l’uso di risorse digitali. 

• L’alunno produce informazioni 
storiche con fonti di vario genere – 
anche digitali- e le sa organizzare in 
testi. 

• L’alunno comprende testi storici e li sa 
rielaborare con un personale metodo di 
studio. Usa le conoscenze e le abilità 
per orientarsi nella complessità del 
presente, comprende opinioni e culture 
diverse, capisce i problemi 
fondamentali del mondo 
contemporaneo.  

• L’alunno comprende aspetti e processi 
fondamentali della storia italiana, dalle 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Uso delle fonti 
- Consulta  fonti di natura diversa (documentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, orali) per produrre conoscenze. 
- Stabilisce  un confronto critico tra due o più documenti. 
- Conosce  alcune procedure tecniche di lavoro nei siti archeologici e 

nelle biblioteche 
Conoscenza degli eventi storici 

- Conosce  figure, eventi e dinamiche del periodo storico preso in 
esame 

Organizzazione delle informazioni  
- Utilizza in modo corretto e proficuo il libro di testo e i testi storici 

proposti 
- Seleziona e organizza le informazioni con mappe, schemi, tabelle, 

grafici e risorse digitali. 
- Costruisce  grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le 

 
UNITÀ DI 
LAVORO 

 
1. Il cammino verso 
l’Unità d’Italia 

 

2. L’inizio del nuovo 
secolo e la Grande 
Guerra 

• La nascita 
della società 
moderna 

• L'età degli 
imperi coloniali 



 

forme di insediamento e di potere 
medievali alla formazione dello stato 
unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di 
aperture e confronti col mondo antico. 

• L’alunno conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia europea 
medievale, moderna e contemporanea, 
anche con possibilità di apertura e 
confronti con il mondo antico. 

• L’alunno conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia mondiale, 
dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.  

• L’alunno conosce aspetti e processi 
essenziali della storia del suo ambiente. 

• L’alunno conosce aspetti del 
patrimonio culturale, italiano e 
dell’umanità e li sa mettere in relazione 
con i fenomeni storici studiati. 

• L’alunno espone oralmente e con 
scritture – anche digitali – le 
conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie 
riflessioni. 

 

conoscenze studiate 
- Sa orientarsi  nello spazio e nel tempo, collocando correttamente 

eventi e personaggi 
Strumenti concettuali - capacità di stabilire relazioni tra fatti 
storici 

- Opera collegamenti e inferenze. 
- Mette  in relazione i fatti del passato con i problemi contemporanei 
- Arricchisce  la propria identità personale e culturale nel confronto e 

nel dialogo con l’altro e nel contatto quotidiano con i compagni 
provenienti da altre zone del mondo.  

- Si rapporta agli altri, confrontandosi e accettando le differenze 
- Acquisisce  una certa capacità critica di analisi dei problemi civili e 

sociali della comunità 
- Riconosce il rapporto di causa – effetto nell’analisi dell’evolversi 

delle vicende storiche 
- Colloca la storia locale in relazione con la storia italiana, europea e 

mondiale. 
- Conosce  le strutture fondamentali della storia (politiche, sociali, 

economiche e culturali) 
- Elabora  rappresentazioni sintetiche delle società studiate mettendo 

in rilievo gli aspetti caratterizzanti 
- Riconosce  l’importanza delle regole e dei valori per un corretto 

inserimento nel contesto sociale e culturale di appartenenza 
- Riconosce  negli articoli fondamentali della Costituzione Italiana i 

principi dell’organizzazione dello Stato italiano 
- Inquadra  fatti e avvenimenti della storia locale in una cornice 

storica generale di riferimento. 
- Confronta  storia locale, nazionale e sopranazionale per ricavare 

connessioni e differenze. 
- Conosce  il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati 
- Usa  le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile legati al mondo contemporaneo 
Produzione scritta e orale 

• Tensioni tra gli 
Stati europei e l'età 
giolittiana 

• La Prima 
Guerra Mondiale 

• La 
Rivoluzione Russa 

3. Le dittature in 
Europa e la Seconda 
Guerra Mondiale 

• I totalitarismi e 
la crisi degli 
stati 
democratici 

• La Seconda 
Guerra 
Mondiale 

• Resistenza e 
Liberazione 

4. La trasformazione 
della società dal 
secondo dopoguerra 
ai giorni nostri 
 

 

• La guerra 
Fredda e l'età 
della 



 

- Opera collegamenti e inferenze. 
- Rielabora le informazioni acquisite stabilendo nessi di causa-effetto, 

temporali, spaziali. 
- Espone  le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente. 
- Utilizza il lessico specifico. 
- Precisa  le fonti e  sa servirsi eventualmente di materiale di 

supporto. 

 

distensione 

• Il tramonto 
dell'età 
coloniale 

• I primi anni 
della 
Repubblica 
Italiana 

• I nuovi scenari 
mondiali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• Le dittature in 
Europa e la 
Seconda 
Guerra 
Mondiale 

 
• La 

trasformazione 
della società 
dal secondo 
Dopoguerra ai 
nostri giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-22 
 

CURRICOLO DI GEOGRAFIA DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: si orienta nello spazio e nel tempo; individua collegamenti e 
relazioni. 
 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZE  
CLASSI PRIME 

L'alunno: 
• usa con appropriatezza gli 

indicatori spaziali; 
• si orienta nello spazio circostante; 
• progetta e rappresenta gli spazi 

dove ha vissuto esperienze; 
• riconosce gli elementi che 

caratterizzano il paesaggio. 
 
 
 
 
 
 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

CLASSI PRIME 
Orientamento  

− Riconoscere gli organizzatori 
spaziali (sopra, sotto, davanti, 
dietro, dentro, fuori, vicino, 
lontano, destra, sinistra). 

Linguaggio  della geo-graficità  
− Rappresentare graficamente lo 

spazio osservato ed esplorato 
 
Paesaggio  

− Esplorare il territorio circostante 
attraverso l’approccio senso-
percettivo e l’osservazione diretta. 

 
Regione e sistema  territoriale  

− Comprendere che il territorio è 
uno spazio organizzato e  
modificato dalle attività umane. 

− Conoscere e analizzare elementi 
costitutivi dello spazio vissuto: 
funzioni e relazioni. 

UNITÀ DI LAVORO 
 

CLASSI PRIME 
− Udl n.1 (le parole dello spazio: indicatori 

spaziali, lateralità).  
− Udl n.2 (lo spazio esplorato: punti di 

riferimento e riferimenti topologici).  
− Udl n.3 (orientarsi nello spazio: le 

coordinate, visione frontale e dall’alto, 
simbolizzazioni, mappe e reticoli). 

− Udl n. 4 (gli elementi dello spazio vissuto 
e le loro funzioni, il paesaggio e i suoi 
elementi). 

 



 

CLASSI SECONDE 
L'alunno: 

• si orienta nello spazio circostante; 
• rappresenta graficamente percorsi 

abituali, segnalando i principali 
punti di riferimento lungo il 
percorso (per esempio: chiesa, 
edicola, bar, ecc.); 

• rappresenta con il disegno la 
pianta dell'aula e utilizza misure 
non convenzionali; 

• riconosce e distingue gli elementi 
fisici e antropologici  di un 
paesaggio e ne individua le 
interrelazioni; 

• progetta possibili azioni di 
miglioramento di alcuni spazi del 
proprio territorio sulla base delle 
esigenze proprie e dei suoi 
coetanei; 

• coglie le trasformazioni operate 
dall'uomo nel territorio di 
appartenenza e ne valuta i 
risultati. 

 

CLASSI SECONDE 
 

Orientamento  
− Utilizzare organizzazioni spaziali 

ed elementi dello spazio vissuto. 
 
Linguaggio della geo-graficità  

− Rappresentare lo spazio: i punti di 
vista, la pianta. 

− Leggere e usare simboli e 
legende. 

 
Paesaggio  

− Distinguere e descrivere elementi 
naturali e antropici dei paesaggi. 
 

Regione e sistema territoriale  
− Riconoscere regioni e confini. 
− Riconoscere, negli ambienti di 

vita, le funzioni degli spazi.  
 
 
 
 

 

CLASSI SECONDE 
 

− Udl. n. 1 (organizzatori spaziali: le 
posizioni nello spazio- la lateralità- il 
reticolo e le coordinate spaziali).  

− Udl n. 2 (spazi e percorsi- la 
rappresentazione geografca 
convenzionale: punti di vista, simboli, 
riduzioni in scala). 

− Udl n. 3 (piante e mappe- spazi, funzioni 
e relazioni).  

− Udl n. 4 (confini e regioni- i paesaggi). 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
CLASSI TERZE 

L'alunno: 
• si orienta sulla carta a grandissima 

scala del proprio quartiere/paese 
per raggiungere una meta 
prefissata; 

• analizza e/o costruisce la pianta 
del circondario; 

• utilizza il linguaggio della 
geograficità per interpretare carte 
e globo terrestre; 

• conosce che il territorio è il 
risultato di un processo di 
territorializzazione di ambienti 
naturali; 

• individua gli elementi che 
caratterizzano il territorio del 
proprio luogo di residenza; 

• analizza un territorio utilizzando 
le fasi del metodo geografico; 

• riconosce gli interventi positivi e 
negativi che l'uomo ha compiuto 
sul territorio della propria città; 

• individua azioni di modifica e di 
miglioramento dell'organizzazione 
territoriale riferite agli ambienti 
studiati; 

• è in grado di dare il suo contributo 
a proposte di modifica e di 
miglioramento dell'organizzazione 
territoriale riferite agli ambienti 
studiati in modo coerente con i 
bisogni della sua fascia d'età. 

 

 
CLASSI TERZE 

Orientamento 
− Muoversi consapevolmente nello 

spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici e 
le mappe di spazi noti che si formano 
nella mente. 

Linguaggio della geo-graficità 
− Rappresentare in prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti e tracciare 
percorsi effettuati nello spazio 
circostante. 

Paesaggio 
− Individuare e descrivere gli elementi 

fisici e antropici  che caratterizzano i 
paesaggi e l’ambiente. 

− Conoscere il territorio circostante 
attraverso l’approccio percettivo e 
l’osservazione diretta. 

Regione e sistema territoriale 
− Comprende che il territorio è uno 

spazio organizzato e modificato dalle 
attività umane.  

− Riconosce nel proprio ambiente di 
vita le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e 
negativi dell’uomo e progettare 
soluzioni esercitando la cittadinanza 
attiva. 

 

 
CLASSI TERZE 

 
− Udl n. 1 (Linguaggio e strumenti della 

geografia). 
− Udl n. 2 (Paesaggi naturali e antropici 

d’acqua). 
− Udl n. 3 (Paesaggi naturali e antropici di 

terra). 
− Udl n. 4 (Le carte e l’orientamento). 
 

 



 

CLASSI QUARTE 
L'alunno: 

• individua i punti cardinali nel suo 
spazio di vita e con essi si orienta; 

• è in grado di utilizzare la bussola 
per individuare i punti cardinali in 
un determinato spazio; 

• conosce i motivi che hanno 
determinato la nascita delle 
proprie città e coglie l'evoluzione 
nel tempo nel paesaggio della città 
in cui vive; 

• utilizza le carte geografiche e le 
immagini da satellite per 
analizzare il territorio, 

• ricostruisce i quadri territoriali 
delle società del passato;  

• conosce le caratteristiche dei 
principali paesaggi italiani; 

• conosce le risorse offerte dai 
diversi territori italiani; 

• individua in Italia le regioni 
fisiche, climatiche, storico-
culturali; 

• localizza su carte geografiche, a 
diversa scala, la posizione della 
propria città e della propria 
regione. 

 

CLASSI QUARTE 
 

Orientamento 
- Utilizzare i punti cardinali e la 

bussola per orientarsi nello spazio 
vissuto e rappresentato; 

- elaborare le proprie carte mentali, 
grazie all'ausilio di filmati, 
fotografie, cartografie, immagini 
da telerilevamento, risorse web. 

Linguaggio della geo-graficità  
- Utilizzare agevolmente carte 

tematiche diverse e riconoscerne 
la peculiarità; 

- interpretare carte geografiche a 
diversa scala, carte tematiche, 
grafici, immagini; 

- localizzare sulla carta geografica 
dell’Italia le regioni fisiche e 
climatiche; localizzare la 
posizione dell’Italia sul planisfero 
e sul globo.;  

Paesaggio 
- Conoscere e descrivere le 

caratteristiche del paesaggio 
anzitutto locale attraverso 
l'osservazione diretta e il racconto 
di esperienze personali; 

- utilizzare gli elementi geografici 
acquisiti per riconoscere e 
descrivere le caratteristiche del 
territorio nazionale 

 
 
 

CLASSI QUARTE 
 

− Udl n. 1 (gli strumenti del geografo- gli 
elementi della geografia- simboli e colori 
sulle carte- vari tipi di carte, grafici e 
tabelle).  

− Udl n. 2 (il clima). 
− Udl n. 3 (paesaggi acquatici, montani e 

collinari). 
− Udl n. 4 (Paesaggi di pianura- la 

popolazione e le attività lavorative).  
 

 
 



 

Regione e sistema territoriale 
− Fare proprio il concetto di regione 

geografica 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE  

CLASSI QUINTE 
L’alunno: 

• si orienta nello spazio circostante e 
sulle carte geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici e punti 
cardinali; 

• utilizza il linguaggio della geo-
graficità per interpretare carte 
geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, 
progettare percorsi e itinerari di 
viaggio; 

• ricava informazioni geografiche da 
una pluralità di fonti (cartografiche e 
satellitari, tecnologie digitali, 
fotografiche, artistico-letterarie); 

• riconosce e denomina i principali 
“oggetti” geografici fisici (fiumi, 
monti, pianure, coste, colline, laghi, 
mari, oceani, ecc.); 

CLASSI QUINTE 
 
Orientamento 
− Orientarsi utilizzando la bussola e i 

punti cardinali anche in relazione al 
Sole. 

− Estendere le proprie carte mentali al 
territorio italiano, all’Europa e ai 
diversi continenti, attraverso gli 
strumenti dell’osservazione indiretta  

Linguaggio della geo-graficità 
− Analizzare i principali caratteri fisici 

del territorio, fatti e fenomeni locali e 
globali interpretando carte  
geografiche  di diversa scala, carte 
tematiche, grafici, elaborazioni 
digitali, repertori statistici e indicatori 
socio – demografici ed economici. 

− Localizzare sulla carta geografica 
dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 
amministrative, localizzare sul 
planisfero e sul globo la posizione 
dell’Italia in Europa e nel mondo. 

CLASSI QUINTE 
 

− Udl n. 1 (L’Italia e L’Europa). 
− Udl n. 2 (Le regioni amministrative 

dell’Italia). 
− Udl n. 3 (Le regioni del nord e del 

Centro). 
− Udl. n. 4 (Le regioni del Sud). 

 



 

• individua i caratteri che connotano i 
paesaggi (di montagna, collina, 
pianura, vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a quelli italiani, 
e individua analogie e differenze con i 
principali paesaggi europei e di altri 
continenti; 

• coglie nei paesaggi mondiali della 
storia le progressive trasformazioni 
operate dall’uomo sul paesaggio 
naturale, 

• si rende conto che lo spazio 
geografico è un sistema territoriale, 
costituito da elementi fisici e antropici 
legati da rapporti di connessione e/o 
di interdipendenza. 

 

− Localizzare le regioni fisiche 
principali e i gradi caratteri dei 
diversi continenti e degli oceani. 

Paesaggio  
− Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali paesaggi 
italiani, europei e mondiali, 
individuando analogie e differenze 
anche in relazione ai quadri socio-
storici del passato) e gli elementi di 
particolare valore ambientale e 
culturale da tutelare e valorizzare. 

Regione e sistema territoriale 
− Acquisire il concetto di regione 

geografica e utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano. 

− Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio 
naturale e culturale, proponendo 
soluzioni idonee nel proprio contesto 
di vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 

 
CURRICOLO DI GEOGRAFIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CLASSE PRIMA 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle indicazioni nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione) 
 

Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche 
della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Si orienta nello spazio e nel tempo, dando 
espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni. Ha buone competenze digitali, usa con 
consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni 
attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Assimila il senso e la necessità del rispetto della 
convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 
 

 VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

1. Lo studente si orienta nello spazio 
e sulle carte di diversa scala in base ai 
punti cardinali e alle coordinate 
geografiche; sa orientare una carta 
geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi. 
 

 

 
2. Lo Studente utilizza 

opportunamente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Orientamento: 
- Riconosce i vari tipi di carte 

geografiche (fisiche, politiche, 
tematiche…), conosce e utilizza gli 
strumenti utili alla loro realizzazione e 
lettura (legenda, scala cromatica, scale 
di riduzione…). 

-  Sa orientarsi sulla carta utilizzando le 
conoscenze acquisite.  
 

- Conosce i concetti di latitudine e 
longitudine per individuare un punto su 
una carta. 

-  Reperisce informazioni utili a 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
- Gli strumenti della geografia: 
• Orientamento 
• Coordinate geografiche 
• Fusi orari 
• Carte geografiche 
• Riduzione in scala 
• Tabelle e grafici 

 
 
- Paesaggi e climi d’Italia e d’Europa: 

• Pianure, colline e montagne 
d’Italia e d’Europa. 



 

da telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici. 
 

3. Lo studente riconosce nei 
paesaggi europei, raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, 
come patrimonio naturale e culturale da 
curare e valorizzare. 

 
4. Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali vicini e 
lontani. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

orientarsi negli spazi geografici 
concreti. 

 
Linguaggio della Geo-graficità 

 
– Legge e ricava informazioni 

significative da carte geografiche, da 
immagini fotografiche attuali e 
d’epoca, cartacee e digitali; interpreta 
correttamente i dati ricavati. 

– Riconosce i vari tipi di grafici 
(istogramma, aerogramma, diagramma 
cartesiano, ideogramma…), legge e 
interpreta correttamente i dati 
presentati. 

– Costruisce e utilizza semplici grafici 
scegliendo la tipologia adeguata, a 
partire da dati statistici forniti da 
tabelle. 

 
Paesaggio: 
- Conosce e utilizza adeguatamente il 

lessico specifico della disciplina. 
- Possiede una chiara mappa mentale 

delle regioni italiane, degli stati 
europei, delle macroregioni, delle aree 
continentali e degli oceani e sa 
individuarli  su carte e planisferi. 

- Conosce e descrive le caratteristiche 
fisico-climatiche e antropiche delle 
principali regioni europee. 

- Impara ad osservare, a riconoscere e a 
valorizzare il patrimonio naturale e 
storico-artistico del proprio territorio. 

- Sa individuare all’interno delle realtà 
geografiche studiate gli elementi che 
costituiscono il patrimonio da tutelare. 

• Fiumi e laghi d’Italia e 
d’Europa. 

• Mari e coste d’Italia e 
d’Europa. 

• Aree climatiche d’Italia e 
d’Europa. 

 

- Elementi antropici, economici e storici 
dell’Italia e dell’Europa: 

• Popolazione, città, risorse 
energetiche, economia. 

 

- L’Italia delle regioni: 
• Paesaggio, storia, cultura, 

economia delle varie regioni 
italiane. 



 

 - Acquisisce la consapevolezza dei 
comportamenti necessari per la tutela 
del patrimonio. 

 
Regione e sistema territoriale: 
- Utilizza le conoscenze acquisite e le 

osservazioni delle caratteristiche di un 
territorio per analizzare: 

• le attività e le 
potenzialità economiche; 

• le varie tipologie di 
insediamento umano; 

• le dinamiche 
demografiche e migratorie della 
popolazione; 

• gli effetti positivi e 
negativi delle attività umane 
sull’ambiente.  

- Impara a riconoscere la ricchezza 
culturale superando stereotipi e 
pregiudizi. 

- Comprende che la varietà etnica e 
culturale è occasione di arricchimento 
della persona e della società stessa. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI GEOGRAFIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE SECONDA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle indicazioni nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche 
della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Si orienta nello spazio e nel tempo, dando 
espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni. Ha buone competenze digitali, usa con 
consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni 
attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Assimila il senso e la necessità del rispetto della 
convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 
 

 VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

5. Lo studente si orienta nello spazio 
e sulle carte di diversa scala in base ai 
punti cardinali e alle coordinate 
geografiche; sa orientare una carta 
geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi. 
 

 

 
6. Lo Studente utilizza 

opportunamente carte geografiche, 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Orientamento: 
- Riconosce i vari tipi di carte 

geografiche (fisiche, politiche, 
tematiche…), conosce e utilizza gli 
strumenti utili alla loro realizzazione e 
lettura (legenda, scala cromatica, scale 
di riduzione…). 

-  Sa orientarsi sulla carta utilizzando le 
conoscenze acquisite.  
 

- Conosce i concetti di latitudine e 
longitudine per individuare un punto su 
una carta. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
L’Unione Europea: 

• Nascita, obiettivi ed istituzioni 
della UE. 

 
- L’Europa mediterranea, occidentale, 

orientale e settentrionale:  
• Regione iberica 
• Regione francese e Benelux 
• Regione germanica 
• Regione britannica 
• Regione scandinava 



 

fotografie attuali e d’epoca, immagini 
da telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici. 
 

7. Lo studente riconosce nei 
paesaggi europei, raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e architettoniche, 
come patrimonio naturale e culturale da 
curare e valorizzare. 

 
8. Lo studente osserva, legge e 

analizza sistemi territoriali vicini e 
lontani, nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-  Sa reperire informazioni utili a 
orientarsi negli spazi geografici 
concreti. 

 
Linguaggio della Geo-graficità 

 
– Legge e ricava informazioni 

significative da carte geografiche, da 
immagini fotografiche attuali e 
d’epoca, cartacee e digitali; interpreta 
correttamente i dati ricavati. 

– Riconosce i vari tipi di grafici 
(istogramma, aerogramma, diagramma 
cartesiano, ideogramma…), legge e 
interpreta correttamente i dati 
presentati. 

– Costruisce e utilizza semplici grafici 
scegliendo la tipologia adeguata, a 
partire da dati statistici forniti da 
tabelle. 

 
Paesaggio: 
- Conosce e utilizza adeguatamente il 

lessico specifico della disciplina. 
- Possiede una chiara mappa mentale 

delle regioni italiane, degli stati 
europei, delle macroregioni, delle aree 
continentali e degli oceani e sa 
individuarli  su carte e planisferi. 

- Conosce e descrive le caratteristiche 
fisico-climatiche e antropiche delle 
principali regioni europee e degli stati 
più significativi. 

- Impara ad osservare, a riconoscere e a 
valorizzare il patrimonio naturale e 
storico-artistico del proprio territorio. 

- Sa individuare all’interno delle realtà 

• Europa Centro-Orientale 
• Balcani 
• Mediterraneo Orientale 
• Regione Russa 



 

 
 
 
 
 

geografiche studiate gli elementi che 
costituiscono il patrimonio da tutelare. 

- Acquisisce la consapevolezza dei 
comportamenti necessari per la tutela 
del patrimonio. 

 
Regione e sistema territoriale: 
- Utilizza le conoscenze acquisite e le 

osservazioni delle caratteristiche di un 
territorio per analizzare: 

• le attività e le 
potenzialità economiche; 

• le varie tipologie di 
insediamento umano; 

• le dinamiche 
demografiche e migratorie della 
popolazione; 

• gli effetti positivi e 
negativi delle attività umane 
sull’ambiente.  

- Impara a riconoscere la ricchezza 
culturale superando stereotipi e 
pregiudizi. 

- Comprende che la varietà etnica e 
culturale è occasione di arricchimento 
della persona e della società stessa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
CURRICOLO DI GEOGRAFIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE TERZA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle indicazioni nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 
propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a 
curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni. Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le 
tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che 
necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. Possiede un patrimonio di 
conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 
nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le 
funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, 
esposizione pubblica del proprio lavoro. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando 
si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

 
9. Lo studente si orienta nello spazio 
e sulle carte di diversa scala in base ai 
punti cardinali e alle coordinate 
geografiche; sa orientarsi su una carta 
geografica a grande scala facendo ricorso 
a punti di riferimento fissi. 
 
10. Lo studente utilizza 
opportunamente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, sistemi informativi 
geografici per comunicare efficacemente 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
 
 

Orientamento: 
- Riconosce i vari tipi di carte geografiche 

(fisiche, politiche, tematiche…), conosce e 
utilizza gli strumenti utili alla loro 
realizzazione e lettura (legenda, scala 
cromatica, scale di riduzione…). 

-  Sa orientarsi sulla carta utilizzando le 
conoscenze acquisite.  

- Conosce i concetti di latitudine e longitudine 
per individuare un punto su una carta e per 
comprendere le dinamiche dei fusi orari. 

- Reperisce  informazioni utili a orientarsi 
negli spazi geografici concreti. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
  

 
– Aspetti politico, sociali, economici dei 

Paesi Extraeuropei: 
• La globalizzazione 
• I tre settori economici 
• Lo sviluppo economico dei Paesi 

del mondo 
• Principali diritti dell’uomo e del 

bambino 
• Gli equilibri politici nel mondo e 

le guerre 
• Le Nazioni Unite 

 
– Stati Extraeuropei: 



 

informazioni spaziali. 
 
11. Lo studente riconosce nei paesaggi 
europei e mondiali, raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da curare e 
valorizzare. 
 
12. Lo studente osserva, legge e 
analizza sistemi territoriali vicini e lontani, 
nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti 
di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali 
alle diverse scale geografiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 

- Sa organizzare un viaggio a partire dalle 
conoscenze geografiche acquisite. 

Linguaggio della Geo-graficità 
- Legge e ricava informazioni significative da 

carte geografiche, da immagini fotografiche 
attuali e d’epoca, cartacee e digitali; 
interpreta e rielabora correttamente i dati 
ricavati. 

- Riconosce i vari tipi di grafico (istogramma, 
aerogramma, diagramma cartesiano, 
ideogramma…), legge e interpreta 
correttamente i dati presentati. 

- Costruisce e utilizza grafici scegliendo la 
tipologia adeguata, a partire da dati statistici 
forniti da tabelle o raccolti autonomamente. 

 
Paesaggio: 
- Conosce e utilizza adeguatamente il lessico 

specifico della disciplina. 
- Possiede una chiara mappa mentale delle 

regioni italiane, degli stati europei, delle 
macroregioni, delle aree continentali e degli 
oceani e sa individuarli su carte e planisferi. 

- Conosce e descrive le caratteristiche fisico-
climatiche e antropiche delle principali 
regioni europee, dei singoli continenti, delle 
macroregioni e degli stati più significativi. 

- Impara ad osservare, a riconoscere e a 
valorizzare il patrimonio naturale e storico-
artistico del proprio territorio. 

- Sa individuare all’interno delle realtà 
geografiche studiate gli elementi che 
costituiscono il patrimonio da tutelare. 

- Acquisisce la consapevolezza dei 
comportamenti necessari per la tutela del 
patrimonio. 

- Progetta semplici interventi di recupero e 

• Territorio e clima 
• Popolazione, città, economia 

 



 

valorizzazione del patrimonio storico-
artistico del territorio. 

 
Regione e sistema territoriale: 
- Utilizza le conoscenze acquisite e le 

osservazioni delle caratteristiche di un 
territorio per analizzare: 

- ◊  le attività e le potenzialità economiche; 
- ◊  le varie tipologie di insediamento umano; 
- ◊  le dinamiche demografiche e migratorie 

della popolazione; 
- ◊  le differenze tra i vari sistemi politici e le 

relative influenze in campo socio-economico; 
- ◊  gli effetti positivi e negativi delle attività 

umane sull’ambiente.  
- Conosce le differenze tra Nord e Sud del 

mondo, tra paesi industrializzati e paesi in 
via di sviluppo; riflette sulle ragioni che le 
hanno generate. 

- Individua le aree di conflitto a livello 
mondiale, ne  riconosce le cause e le 
conseguenze. 

- Impara a riconoscere la ricchezza culturale 
superando stereotipi e pregiudizi. 

- Comprende che la varietà etnica e culturale è 
occasione di arricchimento della persona e 
della società stessa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-22 

 
CURRICOLO DI MATEMATICA   DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
Profilo delle competenze al termine del  primo ciclo di istruzione: utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-

tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali 
 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

CLASSI PRIME 
L’alunno: 

• Utilizza i numeri negli aspetti 
ordinali e cardinali in contesti 
diversi. 

• Utilizza le operazioni di addizione 
e sottrazione come strategie di 
risoluzione di problemi aritmetici. 

• Si orienta nello spazio utilizzando 
i concetti topologici e spaziali 

• Compie confronti cogliendo gli 
attributi degli oggetti   e   delle 
forme 

• Confronta oggetti di uso comune 
per   definire   somiglianze e 
differenze. 

• Legge e confronta grafici 
riconoscendoli come strumenti 
matematici che descrivono la 
realtà. 

 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSI PRIME 
Numeri 

- Contare oggetti in senso 
progressivo e regressivo. 

- Contare per due, per tre, per 
quattro, per cinque, fino a venti. 

- Leggere e scrivere i numeri 
naturali, almeno fino a venti, in 
cifre e in lettere. 

- Riconoscere il valore posizionale 
dei numeri da 10 a 20. 

- Confrontare e ordinare i numeri. 
- Eseguire addizioni e sottrazioni 

con i numeri fino a 20 e 
verbalizzare le procedure di 
calcolo.  
 

Spazio e figure 
- Comunicare la posizione di 

oggetti nello spazio fisico sia 
rispetto al soggetto, sia rispetto ad 
altre persone o oggetti usando i 
termini adeguati (sopra/sotto-
davanti/dietro-destra/sinistra-
dentro/fuori). 

- Effettuare spostamenti lungo un 

 
UNITÀ DI LAVORO 

CLASSI PRIME 
 

- Udl n. 1 (localizzazioni spaziali- i 
quantificatori- i numeri da 1 a 7- 
misure e classificazioni). 

- Udl n. 2 (i numeri da 0 a 10- 
l’addizione- problemi con l’addizione- 
uguale e diverso- percorsi e incroci). 

- Udl n. 3 (i numeri da 10 a 20- i 
numeri ordinali- l’addizione e la 
sottrazione- problemi con l’addizione 
e la sottrazione- linee, confini e 
regioni- le relazioni). 

- Udl n. 4 (i numeri da 20 a 30- i 
problemi- le figure geometriche- 
l’euro- le indagini statistiche).  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

percorso, descriverli e 
rappresentarli graficamente in un 
piano. 

- Riconoscere e rappresentare linee 
aperte e chiuse. 

- Riconoscere e discriminare la 
regione interna, esterna e la linea 
di confine. 

- Riconoscere, denominare e 
descrivere le principali figure 
geometriche. 

Relazioni, dati e previsioni 
- Classificare oggetti, figure, 

numeri in base ad una o due 
proprietà utilizzando 
rappresentazioni opportune. 

- Verbalizzare oralmente sui criteri 
adottati per realizzare 
classificazioni e      ordinamenti.                                                                                                                                                                                                                                    

- Rappresentare dati e relazioni con 
tabelle, schemi e diagrammi. 

- Leggere, comprendere, 
rappresentare e risolvere 
situazioni problematiche           
utilizzando l’addizione e la 
sottrazione. 

- Individuare grandezze misurabili 
e compiere confronti. 

- Effettuare misure con oggetti e 
strumenti elementari. 

- Conoscere e utilizzare monete e 
banconote in semplici contesti. 
 

 



 

        CLASSI SECONDE 
L’alunno: 
 

• Utilizza i numeri   negli    aspetti 
ordinali e cardinali in contesti 
diversi. 

• Utilizza le operazioni di 
addizione, sottrazione e 
moltiplicazione come strategie di 
risoluzione di problemi aritmetici. 

• Individua, formula e risolve 
semplici problemi. 

• Coglie le caratteristiche delle 
principali figure piane e solide. 

• Compie confronti cogliendo le 
caratteristiche   dei    diversi    tipi    
di linea. 

• Riconosce   la   simmetria   nello 
spazio grafico e nella realtà. 

• Confronta oggetti di uso comune 
per definire differenze di 
grandezza. 

• Sa leggere semplici istogrammi 
riconoscendoli come strumenti 
matematici che descrivono la 
realtà. 

 

CLASSI SECONDE 
Numeri 

- Contare mentalmente e per 
iscritto, in senso progressivo e 
regressivo e per salti di due, tre, 
dieci entro il numero 100 ed oltre. 

- Riconoscere la regola del 
passaggio al successivo 
nell’ambito dei numeri naturali. 

- Leggere e scrivere i numeri 
naturali entro il 100 ed oltre, 
confrontarli, ordinarli e collocarli 
sulla retta numerica. 

- Eseguire calcoli scritti e mentali 
con i numeri naturali entro il 100 
ed oltre, anche in riferimento alle 
monete e ad esperienze di misura. 

- Acquisire il concetto di 
moltiplicazione e di divisione e 
saperle eseguire utilizzando varie 
rappresentazioni. 

- Memorizzare le tabelline della 
moltiplicazione fino al 10. 
 

Spazio e figure 
- Realizzare una rappresentazione 

tridimensionale e bidimensionale 
di uno spazio conosciuto. 

- Saper localizzare un corpo nello 
spazio utilizzando gli indicatori 
topologici. 

- Saper riconoscere e denominare 
nello spazio le principali figure 
piane. 

- Riconoscere in contesti diversi 
una medesima figura geometrica. 
 

CLASSE SECONDE 
 

- Udl n. 1 (i numeri naturali entro l’80- 
addizioni e sottrazioni- percorsi- 
lunghezze - quantificatori- connettivi 
logici- relazioni e classificazioni-
problemi con addizioni e sottrazioni).   

- Udl n. 2 (i numeri naturali entro il 
100- addizioni con il cambio e 
sottrazioni con il prestito entro il 100 - 
la moltiplicazione - le tabelline del 2, 
del 3, del 4 e del 5- traslazioni- solidi 
e figure piane - misure di peso e 
capacità- il denaro- indagini 
statistiche- problemi con addizioni, 
sottrazioni e moltiplicazioni). 

- Udl n. 3 (il valore posizionale delle 
cifre oltre il 100- le tabelline del 6, del 
7, dell’8 e del 9 – addizioni e 
sottrazioni con la prova- sottrazione 
come differenza- moltiplicazioni in 
colonna senza e con il riporto- il 
doppio, il triplo e il quadruplo- linee, 
confini e regioni- simmetrie- stime di 
tempo- indagini statistiche-la 
probabilità- problemi con dati 
nascosti, inutili e mancanti). 

- Udl n. 4 (la divisione come 
ripartizione e come contenenza- 
divisioni senza e con il resto- la metà, 
un terzo e un quarto- le tabelline 
dell’1 e del 10- moltiplicazioni e 
divisioni come operazioni inverse- 
numeri pari e dispari- le quattro 
operazioni -   linee rette- poligoni- 
rotazioni- utilizzo dell’orologio e del 
denaro- indagini statistiche- problemi 



 

Relazioni, dati e previsioni 
- Riconoscere i criteri da 

considerare nella classificazione 
di oggetti nella realtà, numeri e 
figure geometriche. 

- Argomentare le scelte utilizzate 
per classificazioni e ordinamenti 
assegnati. 

- Usare diverse rappresentazioni dei 
dati (tabelle, schemi, grafici e 
diagrammi). 

- Misurare oggetti e grandezze 
utilizzando unità di misura idonee 
(arbitrarie o convenzionali). 

- Risolvere problemi e descrivere il 
procedimento seguito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

con le quattro operazioni). 
 
 



 

CLASSI TERZE 
L’alunno : 

• Utilizza le operazioni come 
strategie di risoluzione di 
problemi aritmetici. 

• Opera con i numeri in modo 
consapevole, sia mentalmente sia 
per iscritto e li rappresenta. 

• Risolve correttamente situazioni 
problematiche. 

• Esplora, descrive,  rappresenta   lo  
spazio. 

• Compie  confronti   tra   angoli, 
figure, operando classificazioni 

• Individua relazioni tra oggetti, 
figure e numeri. 

• Raccoglie, rappresenta ed 
interpreta dati nell’ambito di una 
ricerca, usando metodi statistici. 

CLASSI TERZE 
Numeri 

- Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo e per 
salti di due, tre, ... 

- Leggere e scrivere i numeri 
naturali in notazione decimale, 
avendo consapevolezza della 
notazione posizionale; 
confrontarli e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla retta.  

- Eseguire mentalmente semplici 
operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di 
calcolo.  

- Conoscere con sicurezza le 
tabelline della moltiplicazione dei 
numeri fino a 10. Eseguire le 
operazioni con i numeri naturali 
con gli algoritmi scritti usuali.  

- Leggere, scrivere, confrontare 
numeri decimali, rappresentarli 
sulla retta ed eseguire semplici 
addizioni e sottrazioni, anche con 
riferimento alle monete o ai 
risultati di semplici misure.  

Spazio e figure 
- Percepire la propria posizione 

nello spazio e stimare distanze e 
volumi a partire dal proprio 
corpo. 

- Comunicare la posizione di 
oggetti nello spazio fisico, sia 
rispetto al soggetto, sia rispetto ad 
altre persone o oggetti, usando 
termini adeguati (sopra/sotto, 

CLASSI TERZE 
 

- Udl n. 1 (il valore posizionale delle 
cifre- le quattro operazioni-
classificazioni e relazioni di insiemi-
significato, termini e proprietà delle 
quattro operazioni- principi 
fondamentali di geometria). 

- Udl. n. 2 (unità frazionaria, frazioni 
complementari, proprie, improprie, 
apparenti- confronto tra frazioni- 
l’euro- vari tipi di rette- problemi 
anche con le frazioni- dalle frazioni 
decimali ai numeri decimali-
composizione, scomposizione e 
confronto tra numeri decimali- 
operazioni con i numeri decimali,-
poligoni e non poligoni). 

- Udl n. 3 (problemi aritmetici e di vita 
quotidiana- problemi con dati 
mancanti, utili, inutili e superflui- 
analisi delle principali figure 
geometriche- descrizione dei vari tipi 
di angoli- i diagrammi). 

- Udl n. 4 (le misure arbitrarie- S.M.D., 
misure di lunghezza, capacità e 
massa- confronto tra misure- il 
perimetro- avvio al concetto di area-
lettura, interpretazione e 
rappresentazione dei dati di una 
indagine).  
 

 
 



 

davanti/dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori).  

- Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale 
o dal disegno, descrivere un 
percorso che si sta facendo e dare 
le istruzioni a qualcuno perché 
compia un percorso desiderato.  

- Riconoscere, denominare e 
descrivere figure geometriche.  

- Disegnare figure geometriche e 
costruire modelli materiali anche 
nello spazio.  

Relazioni, dati e previsioni 
- Classificare numeri, figure, 

oggetti in base a una o più 
proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini.  

- Argomentare sui criteri che sono 
stati usati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti 
assegnati.  

- Leggere e rappresentare relazioni 
e dati con diagrammi, schemi e 
tabelle.  

- Misurare grandezze (lunghezze, 
tempo, ecc.) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, 
ecc.).  

 
 
 



 

 
CLASSI QUARTE 

L’alunno: 
• Comprende e utilizza i numeri 

negli aspetti ordinali e cardinali in 
contesti diversi. 

• Utilizza i numeri in modo 
consapevole nel calcolo mentale e 
scritto. 

• Comprende ed utilizza le 
operazioni di addizione e 
sottrazione come strategie di 
risoluzione di problemi aritmetici. 

• Risolve correttamente situazioni 
problematiche. 

• Riconosce e descrive i diversi tipi 
di linee, le principali figure solide 
e piane. 

• Utilizza correttamente gli 
strumenti (righello, squadra e 
goniometro). 

• Utilizza un linguaggio matematico 
nei suoi diversi aspetti: verbale e 
simbolico. 

• Individua relazioni tra elementi e 
le rappresenta. 

• Classifica e ordina in base a 
determinate proprietà. 

• Conosce i sistemi convenzionali 
per misurare le grandezze. 

• Utilizza il denaro in modo 
consapevole. 

• Analizza, confronta e classifica 
dati. 

• Quantifica in semplici contesti le 
probabilità. 

 
CLASSI QUARTE 

Numeri 
- Leggere, scrivere, confrontare, 

ordinare numeri naturali 
consolidando la consapevolezza 
del valore posizionale delle cifre 
nella classe delle migliaia. 

- Saper eseguire le quattro 
operazioni con numeri interi e 
decimali, valutando l’opportunità 
di ricorrere al calcolo mentale o 
scritto a seconda delle situazioni. 

- Usare procedure e strategie di 
calcolo mentale servendosi delle 
proprietà delle operazioni 

- Eseguire la divisione con resto fra 
numeri naturali; individuare 
multipli e divisori di un numero 

- Operare con le frazioni e 
riconoscere frazioni equivalenti. 

- Utilizzare numeri decimali, 
frazioni e percentuali per 
descrivere situazioni quotidiane.   

- Rappresentare i numeri conosciuti 
sulla retta. 

- Conoscere sistemi di notazione 
dei numeri che sono o sono stati 
in uso in luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 

Spazio e figure 
- Usare il sistema metrico decimale 

per effettuare misurazioni. 
- Saper eseguire conversioni tra 

unità di misura (equivalenze). 
- Conoscere ed operare con le 

misure di tempo e di valore. 

 
CLASSI QUARTE 

 
- Udl n. 1 (il valore posizionale delle 

cifre, composizione, scomposizione e 
confronto tra numeri- operazioni: 
significato e termini, applicazione 
delle proprietà- strategie di calcolo 
mentale e scritto- elementi dello 
spazio e del piano- le linee: rette, 
semirette, segmenti, rette parallele, 
incidenti e perpendicolari- i problemi 
aritmetici- le classificazioni).  

- Udl n. 2 (i grandi numeri- le 
operazioni e le relative proprietà- 
angoli e relativa classificazione in 
base all’ampiezza e al prolungamento 
dei lati- traslazione, rotazione e 
simmetria- lettura di dati espressi in 
tabelle- rappresentazione di 
risoluzioni attraverso i grafici: 
istogrammi, ideogrammi- le 
relazioni). 

- Udl n. 3 (calcolo di divisioni in 
colonna- multipli e divisori- 
moltiplicazioni e divisioni per 10, 
100, 1000 con numeri interi- intero, 
parte frazionaria e unità frazionaria-  
frazioni complementari, proprie, 
improprie, apparenti, equivalenti- 
confronto tra frazioni- addizioni e 
sottrazioni con i numeri decimali-
problemi con le frazioni e con le 
quattro operazioni- elementi del 
poligono: lati, angoli, vertici, 
diagonali- classificazione dei poligoni 
in base ai lati e agli angoli- i triangoli: 



 

- Operare con le figure effettuando 
le trasformazioni assegnate: 
rotazione, traslazione e 
riflessione.  

- Analizzare e riconoscere gli 
elementi di figure piane: angoli, 
assi di simmetria, altezze... 

- Riconoscere e classificare i 
poligoni. 

- Utilizzare il piano cartesiano per 
localizzare punti.  

- Confrontare e misurare angoli 
utilizzando proprietà e strumenti.  

- Utilizzare e distinguere fra loro i 
concetti di perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità.   

- Riprodurre in scala una figura 
assegnata (utilizzando, ad 
esempio, la carta a quadretti).  

- Determinare il perimetro di una 
figura utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti.   

- Riconoscere rappresentazioni 
piane di oggetti tridimensionali, 
identificare punti di vista diversi 
di uno stesso oggetto (dall’alto, di 
fronte, ecc.). 

Relazioni, dati e previsioni 
- Rappresentare relazioni e dati e, 

in situazioni significative, 
utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare informazioni, formulare 
giudizi e prendere decisioni 

- Usare le nozioni di frequenza, di 
moda e di media aritmetica, se 
adeguata alla tipologia dei dati a 

classificazione in base ai lati e agli 
angoli). 

- Udl n. 4 (dalle frazioni decimali ai 
numeri decimali, composizione, 
scomposizione e confronto tra numeri 
decimali- moltiplicazioni e divisioni 
decimali per 10, 100, 1000- 
moltoplicazioni e divisioni decimali-
S.M.I.: misure di lunghezza, capacità 
e massa- misure di valore- misure di 
tempo- confronto tra misure- peso 
netto, peso lordo e tara e relativi 
problemi- spesa, guadagno, ricavo e 
perdita- problemi aritmetici, 
geometrici, di compravendita- i 
quadrilateri e la loro classificazione- i 
parallelogrammi- il perimetro e l’area 
dei poligoni- la probabilità- frequenza, 
moda e media aritmetica). 
 

 



 

disposizione.   
- Rappresentare problemi con 

tabelle e grafici che ne esprimono 
la struttura. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

CLASSI  QUINTE 
L’alunno: 

• Si muove con sicurezza nel 
calcolo scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una 
calcolatrice.  

• Riconosce e rappresenta forme del 
piano e dello spazio, relazioni e 
strutture che si trovano in natura o 
che sono state create dall’uomo.  

• Descrive, denomina e classifica 
figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli 
concreti di vario tipo.  

• Utilizza strumenti per il disegno 
geometrico (riga, compasso, 
squadra) e i più comuni strumenti 
di misura (metro, goniometro…).  

• Ricerca dati per ricavare 
informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e 
grafici).  

• Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici.  

• Riconosce e quantifica, in casi 
semplici, situazioni di incertezza.  

• Legge e comprende testi che 
coinvolgono aspetti logici e 
matematici.  

 
CLASSI  QUINTE  

Numeri 
- Leggere, scrivere, confrontare 

numeri decimali. 
- Eseguire le quattro operazioni con 

sicurezza, valutando l’opportunità 
di ricorrere al calcolo mentale, 
scritto o con la calcolatrice a 
seconda delle situazioni.  

- Eseguire la divisione con resto fra 
numeri naturali; individuare 
multipli e divisori di un numero. 

- Stimare il risultato di una 
operazione.  

- Operare con le frazioni e 
riconoscere frazioni equivalenti.  

- Utilizzare numeri decimali, 
frazioni e percentuali per 
descrivere situazioni quotidiane.  

- Interpretare i numeri interi 
negativi in contesti concreti.  

- Rappresentare i numeri conosciuti 
sulla retta e utilizzare scale 
graduate in contesti significativi 
per le scienze e per la tecnica.  

- Conoscere sistemi di notazione 
dei numeri che sono o sono stati 
in uso in luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra.  
 

Spazio e figure 
- Descrivere, denominare e 

 
CLASSI QUINTE 

 
- Udl n. 1 (Il nostro sistema di 

numerazione: milioni e miliardi- i 
numeri decimali- le potenze- 
classificazioni e rappresentazioni- le 
quattro operazioni con i numeri 
natturali e decimali- le proprietà delle 
quattro operazioni- linee rette- angoli 
e poligoni- classificazioni e 
rappresentazioni). 

- Udl n. 2 (multipli e divisori- i numeri 
primi- i numeri relativi- il sistema di 
numerazione romano- l’ordine delle 
operazioni nelle espressioni 
aritmetiche- le frazioni- i triangoli e i 
quadrilateri- le misure di lunghezza- i 
quantificatori logici).  

- Udl n. 3 (Le frazioni decimali- 
Approsimazione di numeri naturali e 
decimali- il concetto di percentuale- il 
perimetro e l’aria dei poligoni- misure 
di capacità e di massa- peso lordo, 
peso netto e tara- ideogrammi ed 
istogrammi- i grafici). 

- Udl n. 4 (Problemi con le quattro 
operazioni- sconto ed interesse- l’area 
dei trapezi e dei poligoni regolari- il 
cerchio- le figure solide- misure di 
tempo e di valore- il diagramma 
cartesiano- la moda, la media e la 
mediana, la probabilità). 



 

• Riesce a risolvere facili problemi 
in tutti gli ambiti di contenuto, 
mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui 
risultati.  

• Descrive il procedimento seguito 
e riconosce strategie di soluzione 
diverse dalla propria.  

• Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo le 
proprie idee e confrontandosi con 
il punto di vista di altri.  

• Riconosce e utilizza 
rappresentazioni diverse di oggetti 
matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali, scale di 
riduzione…).  

• Sviluppa un atteggiamento 
positivo rispetto alla matematica, 
attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come 
gli strumenti matematici che ha 
imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà. 
 

classificare figure geometriche, 
identificando elementi 
significativi e simmetrie, anche al 
fine di farle riprodurre da altri.  

- Riprodurre una figura in base a 
una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a 
quadretti, riga e compasso, 
squadre, software di geometria).  

- Utilizzare il piano cartesiano per 
localizzare punti.  

- Costruire e utilizzare modelli 
materiali nello spazio e nel piano 
come supporto a una prima 
capacità di visualizzazione.  

- Riconoscere figure ruotate, 
traslate e riflesse.  

- Confrontare e misurare angoli 
utilizzando proprietà e strumenti.  

- Utilizzare e distinguere fra loro i 
concetti di perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità, parallelismo. 

- Riprodurre in scala una figura 
assegnata (utilizzando, ad 
esempio, la carta a quadretti). 

- Determinare il perimetro di una 
figura utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti.  

- Determinare l’area di rettangoli e 
triangoli e di altre figure per 
scomposizione o utilizzando le 
più comuni formule.  

- Riconoscere rappresentazioni 
piane di oggetti tridimensionali, 
identificare punti di vista diversi 
di uno stesso oggetto (dall’alto, di 

 
 

 



 

fronte, ecc.). 
Relazioni, dati e previsioni 

- Rappresentare relazioni e dati e, 
in situazioni significative, 
utilizzare le rappresentazioni per 
ricavare informazioni, formulare 
giudizi e prendere decisioni.  

- Usare le nozioni di frequenza, di 
moda e di media aritmetica, se 
adeguata alla tipologia dei dati a 
disposizione. 

- Rappresentare problemi con 
tabelle e grafici che ne esprimono 
la struttura. 

- Utilizzare le principali unità di 
misura per lunghezze, angoli, 
aree, volumi/capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi per 
effettuare misure e stime.  

- Passare da un’unità di misura a 
un’altra, limitatamente alle unità 
di uso più comune, anche nel 
contesto del sistema monetario.  

- In situazioni concrete, di una 
coppia di eventi intuire e 
cominciare ad argomentare qual è 
il più probabile, dando una prima 
quantificazione nei casi più 
semplici, oppure riconoscere se si 
tratta di eventi ugualmente 
probabili. 

- Riconoscere e descrivere 
regolarità in una sequenza di 
numeri o di figure 

 
 
 



 

 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI MATEMATICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE PRIMA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze matematiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
- L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo con 

numeri naturali e decimali; ne padroneggia la 
rappresentazione su una semiretta orientata.  

- Dà stime approssimate del risultato di una 
operazione e controlla l'attendibilità del risultato 
stesso. 

- Riconosce e denomina alcune forme del piano, le 
loro rappresentazioni (punti, rette, angoli e figure 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Numeri 
- Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 

ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti. 
- Dare stime approssimate per il risultato di un’operazione e 

controllare la plausibilità di un calcolo.  
- Applicare le proprietà delle potenze. 
- Riscrivere un numero grande utilizzando le potenze del 10. 
- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.  
- Individuare multipli e divisori di un numero naturale e 

multipli e divisori comuni a più numeri.  
- Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune 

UNITÀ DI LAVORO 

1) Gli insiemi 
Concetto di insieme matematico 
Rappresentazione di un insieme 
Principali operazioni tra gli insiemi 
2) Numeri naturali e decimali  
I numeri naturali                                                                                
Il sistema di numerazione decimale                                                
Valore assoluto e valore relativo 
Scrittura polinomiale di un numero 
naturale 



 

geometriche anche sul piano cartesiano) e ne coglie 
le principali relazioni tra gli elementi.  

- Riconosce e risolve problemi in contesti diversi. 

- Spiega il procedimento seguito anche in forma 
scritta.  

- In situazioni semplici, confronta procedimenti 
diversi e riconosce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a 
una classe di problemi. 

- Raccoglie, organizza e rappresenta un insieme di dati 
mediante tabelle e/o grafici.  

- Legge ed interpreta tabelle e/o grafici.  
- Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 

matematica attraverso esperienze significative e ha 
capito come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in alcune situazioni per operare nella realtà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

più piccolo e del divisore comune più grande, in 
matematica e in situazioni concrete.  

- In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi 
e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.  

- Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 
raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le 
operazioni.  

- Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di 
operazioni che fornisce la soluzione di un problema.  

- Operare con le scale metriche lineari, con le misure di 
tempo e con le ampiezze degli angoli. 

- Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per 
confrontare quantità e numeri razionali. 

- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 
conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni.  

Spazio e figure 
- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in 

modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti 
(riga, squadra, compasso, goniometro, software di 
geometria).  

- Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 
cartesiano.  

- Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 
simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri).  

- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche 
delle figure. 

Relazioni e funzioni 
- Interpretare, costruire e trasformare formule che 

contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà.  

- Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e 
funzioni empiriche o ricavate da tabelle.  

Dati e previsioni 
- Rappresentare insiemi di dati.  
- In situazioni significative, confrontare dati al fine di 

prendere decisioni.  
- Scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media 

Rappresentazione grafica, 
confronto e ordine di numeri 
naturali  
I numeri decimali 
Confronto e ordine di numeri 
decimali. 
3) Operazioni e problemi 
Le operazioni fondamentali                        
Zero e uno nelle quattro operazioni             
Espressioni aritmetiche 
Problemi, dati e incognite, 
diagramma logico ed espressioni   
Schemi grafici, stima del risultato. 
4) Le potenze 
Il concetto di potenza e proprietà                         
Uno e zero nell’elevamento a 
potenza                 
Espressioni numeriche 
Le operazioni inverse 
dell’elevamento a potenza 
Notazione esponenziale, scientifica 
e ordine di grandezza. 
5) Divisibilità, M.C.D., m.c.m. 
Multiplo e divisore di un numero                                                          
Criteri di divisibilità e numeri primi                                                      
Scomposizione in fattori primi e 
divisibilità di due numeri 
Criterio generale di divisibilità. 
M.C.D.  e m.c.m. 
Risoluzione problemi. 
6) Le frazioni 
Dividere in parti uguali 
Frazione di grandezze, frazioni di 
numeri 
Tipi di frazioni  
Frazioni equivalenti, proprietà 
invariantiva, riduzione ai minimi 



 

aritmetica) adeguati alla tipologia e alle caratteristiche dei 
dati a disposizione. 

 

 

termini 
Riduzione di più frazioni al m.c.d.   
Confronto di frazioni     
Frazione come numero razionale                                              
Problemi con le frazioni. 
7) Rappresentazioni grafiche di 
dati   
Raccogliere dati e organizzarli in 
tabelle 
Rappresentazioni grafiche. 
8) Sistemi di misura 
Grandezze e misura.  
Il Sistema metrico decimale, 
operazioni 
Misure di lunghezza, superficie, 
volume, capacità, massa. 
Densità e peso specifico. 
Sistema di misura non decimali e 
trasformazione in forma normale. 
Operazioni con le misure non 
decimali. 
9) Segmenti, angoli e rette nel 
piano 
Enti geometrici fondamentali.                                                      
Segmenti, confronto, operazioni.                                                 
Angoli, classificazione, confronto, 
operazioni.                            
Angoli notevoli. 
Rette perpendicolari e parallele. 
Proiezioni su una retta. 
Retta trasversale a due parallele.   
10) Poligoni, triangoli, 
quadrilateri 
Poligoni: classificazione, diagonali, 
angoli. 
Triangoli: classificazione, altezze, 
mediane, bisettrici, assi. 



 

Proprietà, criteri di congruenza. 
Quadrilateri: angoli, perimetro. 
Rettangolo, Parallelogramma, 
Rombo, Quadrato, Trapezio.                                                                                                       
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI MATEMATICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE SECONDA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze matematiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
- Si muove con sicurezza nel calcolo con numeri 

razionali e irrazionali; ne padroneggia la 
rappresentazione su una semiretta o su una retta 
orientata.  

- Dà stime approssimate del risultato di una 
operazione e controlla l'attendibilità del risultato 
stesso. 

- Riconosce e denomina le forme del piano, le loro 
rappresentazioni (poligoni anche sul piano 
cartesiano) e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  

- Riconosce e risolve problemi in contesti diversi 
valutando le informazioni e la loro coerenza. 

- Spiega il procedimento seguito anche in forma 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Numeri 
- Operare nel calcolo con numeri razionali e irrazionali, a 

mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le 
calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento 
può essere più opportuno  

- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.  
- Conoscere ed applicare le proprietà delle operazioni: 

quattro operazioni, potenze e radici. 
- Valutare la attendibilità dei risultati.  
- Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per 

denotare uno stesso numero razionale in diversi modi.  
- Conoscere la radice quadrata come operatore inverso 

dell’elevamento al quadrato.  
- Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la 

moltiplicazione.  

UNITÀ DI LAVORO 
1) Le operazioni con le frazioni 
Le operazioni fondamentali con le 
frazioni 
Elevamento a potenza 
Espressioni con le frazioni 
Problemi con le frazioni   
2) Frazioni e numeri decimali 
Dalla frazione al numero decimale 
Numeri decimali limitati e illimitati 
Frazione generatrice di un numero 
decimale  
Operazioni e approssimazione di un 
numero decimale. 
3) La radice quadrata 



 

scritta, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.  

- In situazioni semplici, confronta procedimenti 
diversi e riconosce formalizzazioni che gli 
consentono di passare da un problema specifico a 
una classe di problemi; accetta di cambiare opinione 
se riconosce una argomentazione corretta. 

- Individua le relazioni tra figure equiestese e 
determina perimetro e area dei poligoni. 

- Organizza e rappresenta relazioni tra numeri, 
grandezze omogenee e grandezze eterogenee  

- Legge e interpreta le relazioni tra grandezze variabili 
e le rappresenta graficamente. 

- Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica attraverso esperienze significative e ha 
capito come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in alcune situazioni per operare nella realtà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed 
esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.  

- Comprendere il significato di percentuale e saperla 
calcolare utilizzando strategie diverse.  

- Interpretare una variazione percentuale di una quantità 
data come una moltiplicazione per un numero decimale.  

- Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di 
operazioni che fornisce la soluzione di un problema.  

- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 
conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni.  

Spazio e figure 
- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in 

modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti 
(riga, squadra, compasso, goniometro, software di 
geometria).  

- Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano 
cartesiano.  

- Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 
simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).  

- Determinare l’area di semplici figure scomponendole in 
figure elementari, ad esempio triangoli, o utilizzando le 
più comuni formule.  

- Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura 
delimitata anche da linee curve. 

- Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in 
matematica e in situazioni concrete.  

- Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni 
geometriche e i loro invarianti. 

- Riconoscere figure piane simili in vari contesti e 
riprodurre in scala una figura assegnata.  

- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche 
delle figure. 

Relazioni e funzioni 
- Interpretare, costruire e trasformare formule che 

contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà.  

- Esprimere la relazione di proporzionalità con 

Operazione di radice quadrata e sue 
proprietà 
Radici quadrate esatte e 
approssimate 
Uso delle tavole numeriche 
Algoritmo per l’estrazione di radice 
quadrata 
Radice quadrata di un numero 
decimale, di una frazione e di 
un’espressione 
Numeri irrazionali. 
4) Rapporti e proporzioni 
Rapporto tra numeri e grandezze   
Ingrandimenti e riduzioni    
Proporzioni e proprietà 
Risoluzione di proporzioni 
Catena di rapporti 
5) Funzioni e proporzionalità 
Funzioni empiriche e matematiche  
Proporzionalità diretta e inversa e 
loro rappresentazione grafica   
Problemi del tre semplice diretto, 
inverso e di ripartizione  
La percentuale 
Problemi con le percentuali  
Interesse, montante, sconto 
commerciale. 
6) L’indagine statistica 
L’indagine statistica  
Raccolta, rilevamento e tabulazione 
dei dati 
Frequenza assoluta, relativa, media, 
moda e mediana 
Elaborazione, rappresentazione e 
interpretazione dei dati. 
7) Area dei poligoni 
Figure equivalenti ed 



 

un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 
- Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e 

funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in 
particolare le funzioni del tipo y = ax, y = a/x, e i loro 
grafici e collegarle al concetto di proporzionalità. 

Dati e previsioni 
- Rappresentare insiemi di dati. In situazioni significative, 

confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando 
le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative.  

- Scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media 
aritmetica) adeguati alla tipologia e alle caratteristiche dei 
dati a disposizione.  

- In semplici situazioni calcolare la probabilità di qualche 
evento aleatorio. 

 
 

 

equiscomposte 
Area del rettangolo, quadrato, 
parallelogramma, triangolo, rombo, 
trapezio 
Area di una qualsiasi figura piana. 
8) Il Teorema di Pitagora 
Il teorema di Pitagora e terne 
pitagoriche                                                         
Applicazione ai triangoli, 
rettangoli, rombi e quadrati 
Applicazione ai triangoli particolari 
Applicazioni sul piano cartesiano. 
9) Trasformazioni isometriche 
Congruenze e movimenti rigidi 
Traslazione, rotazione, simmetria 
centrale e assiale 
Figure simmetriche. 
10) Omotetia e similitudine 
Omotetia e similitudine 
Similitudine tra triangoli 
Relazione tra i perimetri e le aree di 
due poligoni simili 
Primo e secondo teorema di 
Euclide 
Il teorema di Talete. 
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CURRICOLO DI MATEMATICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE TERZA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze matematiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
- Opera nel calcolo con numeri reali, monomi e 

polinomi. Calcolo mentale, algoritmo, applicazione 
delle proprietà. 

- Rappresenta numeri reali su una retta orientata.  
- Dà stime approssimate del risultato di una 

operazione e controlla l'attendibilità del risultato 
stesso.  

- Riconosce e denomina le forme del piano e dello 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Numeri 
- Operare nel calcolo con numeri reali, a mente oppure 

utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e 
i fogli di calcolo e valutando quale strumento può 
essere più opportuno. 

- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.   
- Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per 

raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le 
operazioni.  

- Operare con le scale metriche cubiche. Effettuare 

UNITÀ DI LAVORO 
11) Numeri relativi e operazioni 
Numeri relativi e loro confronto 
Calcolo della somma algebrica, 
moltiplicazione, divisione  
Radici con indice pari e con indice 
dispari 
Potenze con esponente negativo 
Espressioni algebriche. 
12) Il calcolo letterale 
Espressioni letterali 



 

spazio, le loro rappresentazioni (cerchio, 
circonferenza e loro parti; solidi geometrici; 
poligoni) e ne coglie le relazioni tra gli elementi; 
sa identificarne e determinarne l'estensione, la 
relazione e la proprietà. 

- Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per 
ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni.  

- Rappresenta isometrie anche sul piano 
cartesiano; ne individua le relazioni e le 
proprietà.  

- Riconosce e risolve problemi algebrici, 
geometrici, di statistica e probabilità valutando 
le informazioni e la loro coerenza.  

- Spiega il procedimento seguito, anche in forma 
scritta, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.  

- Confronta procedimenti diversi e produce 
formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico a una classe di problemi. 
Sostiene le proprie convinzioni anche con 
esempi; accetta di cambiare opinione se 
riconosce una argomentazione corretta.  

- E’ in grado di argomentare in base alle 
conoscenze acquisite. 

- Legge ed interpreta le relazioni tra grandezze 
variabili e le rappresenta graficamente anche sul 
piano cartesiano.  

- Identifica i dati di un problema e trova una 
strategia risolutiva.  

- Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto 
alla matematica attraverso esperienze 
significative e ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni 
per operare nella realtà. 

 
 

conversioni (es: capacità–volume…)  
- Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di 

operazioni che fornisce la soluzione di un problema.  
- Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri 

conosciuti, essendo consapevoli del significato delle 
parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni.  

- Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le 
cifre significative. 

Spazio e figure 
- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in 

modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti 
(riga, squadra, compasso, goniometro, software di 
geometria). Rappresentare punti, segmenti e figure sul 
piano cartesiano.  

- Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di 
simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane 
(triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).  

- Conoscere il numero π e alcuni modi per approssimarlo.  
- Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della 

circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa.  
- Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario 

modo tramite disegni sul piano.  
- Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni 

e darne stime di oggetti della vita quotidiana.  
- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche 

delle figure. 
Relazioni e funzioni 
- Interpretare, costruire e trasformare formule che 

contengono lettere per esprimere in forma generale 
relazioni e proprietà.  

- Individuare relazioni di proporzionalità diretta e inversa 
tra grandezze. 

- Rappresentare relazioni nel piano cartesiano a partire da 
una equazione dopo aver costruito la relativa tabella. 

- Tradurre il testo di una situazione problematica in 
equazione e trovarne la soluzione. 

Dati e previsioni 

Monomi, grado e operazioni 
Polinomi grado e operazioni 
Prodotti notevoli: quadrato e cubo 
di binomio. 
13) Equazioni e problemi 
Identità ed equazioni 
Primo e secondo principio di 
equivalenza 
Risoluzione di una equazione, 
verifica e discussione 
Problemi che si traducono in 
equazioni 
Equazioni e formule geometriche. 
14) Geometria analitica 
Prodotto cartesiano e sistema di 
riferimento 
Distanza tra due punti, punto medio 
di un segmento 
Equazione di una retta e di rette 
particolari 
Intersezione di due rette 
Funzioni di proporzionalità diretta, 
inversa, quadratica. 
15) Probabilità 
Eventi casuali e probabilità 
matematica 
Eventi compatibili, incompatibili e 
complementari 
Probabilità totale di eventi 
compatibili e incompatibili 
Probabilità composta di eventi 
dipendenti e indipendenti. 
16) Circonferenza, cerchio, poligoni 

inscritti e circoscritti 
Circonferenza e cerchio                                               
Corde archi e loro proprietà                                         
Circonferenza rette, punti, angoli                                



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Rappresentare insiemi di dati dopo aver costruito tabelle di 
frequenza.  

- Rappresentare frequenze relative anche in forma 
percentuale. 

- In situazioni significative, confrontare dati al fine di 
prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze relative.  

- Scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media 
aritmetica) adeguati alla tipologia e alle caratteristiche dei 
dati a disposizione.  

- In semplici situazioni calcolare la probabilità di qualche 
evento aleatorio. 

 
 
 

Poligoni inscritti e circoscritti                                   
Poligoni regolari 
Lunghezza di una circonferenza e 
area del cerchio. 
17) Geometria solida 
Rette e piani nello spazio                                                 
Solidi e il loro sviluppo 
Volume ed equivalenza tra solidi                                  
Capacità, massa, peso specifico                
Parallelepipedo, cubo, prisma 
superfici, volume 
Piramide superfici, volume                
Rotazione: cilindro, cono superfici, 
volume. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-22 
 

CURRICOLO DI SCIENZE  DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del  primo ciclo di istruzione: utilizza le sue conoscenze scientifico-tecnologiche per trovare e 
giustificare soluzioni a problemi reali. 

VERSO I TRAGUARDI DI  
COMPETENZA 
CLASSI PRIME 

  
L’alunno: 

• Usa più consapevolmente 
l'esperienza per conoscere il 
mondo circostante 

• Usa i cinque sensi per conoscere 
la realtà  e  porsi in  relazione  con 
essa. 

• Formula ipotesi. 
 

. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO                  

CLASSI PRIME 
 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 

− Individuare, attraverso 
l’interazione diretta, la struttura di 
oggetti semplici, descriverli nella 
loro unitarietà e nelle loro parti. 

− Riconoscere la funzione di un 
oggetto e il modo d’uso.               

Osservare e sperimentare sul campo 
− Percepire la presenza e il 

funzionamento degli organi di 
senso. 

− Usare gli organi di senso per 
analizzare situazioni, oggetti ed 
esperienze. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
− Riconoscere la diversità dei 

viventi. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

CLASSI PRIME 
 

− Udl n. 1 (il corpo proprio e altrui- il 
mondo circostante) 

− Udl n. 2 (la vista e l’udito). 
− Udl n. 3 (l’olfatto, il gusto e   il tatto). 
− Udl n. 4 (i viventi: animali e vegetali). 

 
 



 

− Acquisire atteggiamenti adeguati 
per il rispetto di sé e 
dell’ambiente in cui si vive. 
 
 

 
CLASSI SECONDE 

 
L’alunno: 

• Acquisisce capacità operative, 
progettuali e manuali, che 
verranno utilizzate in contesti di 
esperienza - conoscenza per un 
approccio scientifico ai fenomeni. 

• Trae informazioni dall'esperienza 
sulla realtà. 

• Formula ipotesi plausibili 
• Assume comportamenti di rispetto 

verso l'ambiente 
 
 

 

 
CLASSI SECONDE 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 
 

− Esplorare ed individuare fenomeni 
della natura e della vita quotidiana 
legati ai liquidi, ai solidi ed ai gas. 

− Individuare aspetti qualitativi e 
quantitativi nei fenomeni 
osservati. 

− Individuare nei fenomeni 
osservati, somiglianze e 
differenze; fare misurazioni anche 
utilizzando strumenti 
convenzionali; registrare dati 
significativi. 
 

Osservare e sperimentare sul campo 
− Osservare e descrivere se stesso e 

gli altri riconoscendo 
caratteristiche comuni e 
differenze. 

− Riconoscere le principali 
caratteristiche di organismi 
animali e vegetali in relazione 
all’ambiente.    

− Avere familiarità con la variabilità 
dei fenomeni atmosferici (nuvole, 
pioggia). 
 
 

 
CLASSI SECONDE 

 
− Udl n. 1 (l’acqua: caratteristiche ed 

usi- stati dell’acqua e passaggi di 
stato- processi di formazione delle 
nuvole, della pioggia e della neve- il 
ciclo dell’acqua- uso consapevole e 
responsabile dell’acqua). 

− Udl n. 2 (il suolo: le diverse tipologie 
di suolo e loro interazione con 
l’acqua- l’aria: caratteristiche e 
composizione- regole per ridurre 
l’inquinamento dell’aria- il vento). 

− Udl n. 3 (le piante: parti e relative 
funzioni- le stagioni delle piante- 
rispetto e tutela dell’ambiente). 

− Udl n. 4 (gli animali e la loro 
classificazione in relazione all’habitat, 
all’alimentazione ed alla struttura 
fisica- tutela e rispetto dell’habitat 
degli organismi animali e del loro 
ambiente di vita). 



 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
− Riconoscere in altri organismi 

viventi (vegetali e animali), in 
relazione al loro habitat, bisogni 
analoghi a quelli dell’uomo.  

 
 

CLASSI TERZE 
 

L’alunno: 
• Conosce ed applica il metodo 

scientifico   sperimentale. 
• Formula ipotesi e verifica con 

esperienze pratiche; le rappresenta 
in modi diversi. 

• È capace di osservare, 
confrontare, individuare 
somiglianze e differenze, 
classificare. 

• Assume comportamenti 
responsabili nei confronti 
dell'ambiente e delle risorse 
naturali. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

       
   CLASSI TERZE 
 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 

− Individuare, attraverso 
l’interazione diretta, la struttura di 
oggetti semplici, analizzarne 
qualità e proprietà, descriverli 
nella loro unitarietà e nelle loro 
parti, scomporli e ricomporli, 
riconoscerne funzioni e modi 
d’uso.  

− Seriare e classificare oggetti in 
base alle loro proprietà. 

− Individuare strumenti e unità di 
misura appropriati alle situazioni 
problematiche in esame, fare 
misure e usare la matematica 
conosciuta per trattare i dati. 

− Descrivere semplici fenomeni 
della vita quotidiana legati ai 
liquidi, al cibo, alle forze e al 
movimento, al calore, ecc. 

 
Osservare e sperimentare sul campo 

− Osservare i momenti significativi 
nella vita di piante e animali, 
realizzando allevamenti in classe 
di piccoli animali, semine in 
terrari e orti, ecc. Individuare 

 
CLASSI TERZE 

 
− Udl n. 1 (il metodo sperimentale: 

strumenti e metodi usati dagli 
scienziati). 

− Udl n. 2 (la materia: stati e proprietà- i 
materiali). 

− Udl n. 3 (gli ambienti naturali- i 
fenomeni atmosferici).  

− Udl n. 4 (gli esseri viventi e non 
viventi- gli animali- le piante). 
 



 

somiglianze e differenze nei 
percorsi di sviluppo di organismi 
animali e vegetali.  

− Osservare, con uscite all’esterno, 
le caratteristiche dei terreni e delle 
acque. 

− Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali 
(ad opera del sole, di agenti 
atmosferici, dell’acqua, ecc.) e 
quelle ad opera dell’uomo 
(urbanizzazione, coltivazione, 
industrializzazione, ecc.). 

− Avere familiarità con la variabilità 
dei fenomeni atmosferici (venti, 
nuvole, pioggia, ecc.) e con la 
periodicità dei fenomeni celesti 
(dì/notte, percorsi del sole, 
stagioni). 

 
L’uomo i viventi e l’ambiente 

− Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio 
ambiente.  

− Osservare e prestare attenzione al 
funzionamento del proprio corpo 
(fame, sete, dolore, movimento, 
freddo e caldo, ecc.) per 
riconoscerlo come organismo 
complesso, proponendo modelli 
elementari del suo 
funzionamento. 

− Riconoscere in altri organismi 
viventi, in relazione con i loro 
ambienti, bisogni analoghi ai 
propri. 
 



 

 
CLASSI QUARTE  

L’alunno: 
• Applica il metodo scientifico 

sperimentale. 
• Acquisisce capacità operative, 

progettuali e manuali, da 
utilizzare in contesti di esperienza 
-conoscenza per un approccio 
scientifico ai singoli fenomeni. 

• Assume comportamenti di  
rispetto delle risorse naturali. 

 
 

    
   CLASSI QUARTE  
 

Oggetti, materiali e trasformazioni 
− Individuare, nell’osservazione di 

esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, peso, peso 
specifico, forza, movimento, 
pressione, temperatura, calore, 
ecc. 

− Individuare le proprietà di alcuni 
materiali come, ad esempio: la 
durezza, il peso, l’elasticità, la 
trasparenza, la densità, ecc.; 
realizzare sperimentalmente 
semplici soluzioni in acqua 
(acqua e zucchero, acqua e 
inchiostro, ecc…). 

− Osservare e schematizzare alcuni 
passaggi di stato, costruendo 
semplici modelli interpretativi e 
provando ad esprimere in forma 
grafica le relazioni tra variabili 
individuate (temperatura in 
funzione del tempo, ecc.). 
 

Osservare e sperimentare sul campo 
− Conoscere la struttura del suolo 

sperimentando con rocce, sassi e 
terricci; osservare le 
caratteristiche dell’acqua e il suo 
ruolo nell’ambiente 

 
 
L’uomo i viventi e l’ambiente 

− Elaborare i primi elementi di 

 
CLASSI QUARTE  

 
− Udl n. 1 (il metodo sperimentale- la 

materia e i suoi stati). 
− Udl n. 2 (gli esseri viventi: la cellula, 

le monere, i funghi). 
− Udl n. 3 ( il regno delle piante e degli 

animali). 
− Udl n. 4 (gli ecosistemi e 

l’adattamento all’ambiente). 



 

classificazione animale e vegetale 
sulla base di osservazioni 
personali.  

− Proseguire l’osservazione e 
l’interpretazione delle 
trasformazioni ambientali, ivi 
comprese quelle globali, in 
particolare quelle conseguenti 
all’azione modificatrice 
dell’uomo. 

 
 

 
CLASSI QUINTE 

L’alunno: 
• Sviluppa atteggiamenti di 

curiosità e modi di guardare il 
mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede 
succedere. 

• Esplora i fenomeni con un 
approccio scientifico: con l’aiuto 
dell’insegnante, dei compagni, in 
modo autonomo, osserva e 
descrive lo svolgersi dei fatti, 
formula domande, anche sulla 
base di ipotesi personali, propone 
e realizza semplici esperimenti. 

• Individua nei fenomeni 
somiglianze e differenze, fa 
misurazioni, registra dati 
significativi, identifica relazioni 
spazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e 
qualitativi nei fenomeni, produce 
rappresentazioni grafiche e 
schemi di livello adeguato, 

 
CLASSI QUINTE  

 
Oggetti, materiali e trasformazioni 

− Individuare, nell’osservazione di 
esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, peso, peso 
specifico, forza, movimento, 
pressione, temperatura, calore, 
ecc.  

− Cominciare a riconoscere 
regolarità nei fenomeni e a 
costruire in modo elementare il 
concetto di energia. 

− Osservare, utilizzare e, quando è 
possibile, costruire semplici 
strumenti di misura: recipienti per 
misure di volumi/capacità, bilance 
a molla, ecc.) imparando a servirsi 
di unità convenzionali. 

− Individuare le proprietà di alcuni 
materiali come, ad esempio: la 
durezza, il peso, l’elasticità, la 
trasparenza, la densità, ecc.; 

 
CLASSI QUINTE  

 
− Udl n. 1 (Il corpo umano: cellula, 

tessuto, organo, apparato, organismo- 
la pelle- apparato scheletrico, 
muscolare, digerente- la piarmid 
alimentare). 

− Udl n. 2 (apparato circolatorio, 
respiratorio, escretore, riproduttore- il 
sistem nervoso). 

− Udl n. 3 (La luce- il suono-l’energia). 
− Udl n. 4 (Il sistema solare). 

 



 

elabora semplici modelli. 
• Riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi animali e vegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura 
e dello sviluppo del proprio corpo, 
nei suoi diversi organi e apparati, 
ne riconosce e descrive il 
funzionamento, utilizzando 
modelli intuitivi ed ha cura della 
sua salute. 

• Ha atteggiamenti di cura verso 
l’ambiente scolastico che 
condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente 
sociale e naturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha 
sperimentato, utilizzando un 
linguaggio appropriato. 

• Trova da varie fonti (libri, 
internet, discorsi degli adulti, ecc.) 
informazioni e spiegazioni sui 
problemi che lo interessano. 

realizzare sperimentalmente 
semplici soluzioni in acqua 
(acqua e zucchero, acqua e 
inchiostro, ecc). 

− Osservare e schematizzare alcuni 
passaggi di stato, costruendo 
semplici modelli interpretativi e 
provando ad esprimere in forma 
grafica le relazioni tra variabili 
individuate (temperatura in 
funzione del tempo, ecc.). 
 

Osservare e sperimentare sul campo 
− Proseguire nelle osservazioni 

frequenti e regolari, a occhio nudo 
o con appropriati strumenti, con i 
compagni e autonomamente, di 
una porzione di ambiente vicino; 
individuare gli elementi che lo 
caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo.  

− Conoscere la struttura del suolo 
sperimentando con rocce, sassi e 
terricci; osservare le 
caratteristiche dell’acqua e il suo 
ruolo nell’ambiente.  

− Ricostruire e interpretare il 
movimento dei diversi oggetti 
celesti, rielaborandoli anche 
attraverso giochi col corpo. 
 

L’uomo i viventi e l’ambiente 
− Descrivere e interpretare il 

funzionamento del corpo come 
sistema complesso situato in un 
ambiente; costruire modelli 
plausibili sul funzionamento dei 



 

diversi apparati, elaborare primi 
modelli intuitivi di struttura 
cellulare. 

− Avere cura della propria salute 
anche dal punto di vista 
alimentare e motorio. Acquisire le 
prime informazioni sulla 
riproduzione e la sessualità. 

− Riconoscere, attraverso 
l’esperienza di coltivazioni, 
allevamenti, ecc. che la vita di 
ogni organismo è in relazione con 
altre e differenti forme di vita.  

− Elaborare i primi elementi di 
classificazione animale e vegetale 
sulla base di osservazioni 
personali.  

− Proseguire l’osservazione e 
l’interpretazione delle 
trasformazioni ambientali, ivi 
comprese quelle globali, in 
particolare quelle conseguenti 
all’azione modificatrice 
dell’uomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI SCIENZE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE PRIMA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze scientifiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

 
L’alunno: 
- Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 

svolgersi dei più comuni fenomeni. 
- Sviluppa semplici schematizzazioni di fenomeni. 

Riconosce nel proprio organismo strutture 
microscopiche e considera le basi delle sue 
potenzialità.  

- Ha una visione della complessità del sistema dei 
viventi.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Fisica e chimica 
- Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, 

volume, velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, 
calore, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti 
fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle 
con rappresentazioni formali di tipo diverso.  

- Realizzare esperienze quali ad esempio: galleggiamento, 
vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione del 
ghiaccio.  

- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; 
sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti 

UNITÀ DI LAVORO 

 
1) Il metodo scientifico 
Dall’osservazione alla scoperta                                            
Come si applica il metodo scientifico                                 
Tabelle e grafici 
Unità e strumenti di misura 
L’analisi dei dati 
Tabelle e grafici 
2) Le proprietà della materia 
Materia, atomi, molecole 
Gli stati di aggregazione della 
materia: solido, liquido e aeriforme 



 

- Riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante.  
 

- E’ consapevole del ruolo della comunità umana 
sulla Terra, del carattere finito delle risorse e 
dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse; adotta stili 
di vita ecologicamente responsabili.  

- Collega lo sviluppo della scienza allo sviluppo 
della storia dell’uomo.  

- Ha un approccio verso i problemi scientifici. 
 

 
 
 

chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di 
modelli semplici di struttura della materia; osservare e 
 

-  descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.  
- Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in 

acqua, combustione di una candela, bicarbonato di sodio + 
aceto.  

Astronomia e Scienze della Terra 
- Riconoscere caratteristiche e proprietà dell’idrosfera, 

atmosfera e suolo.  
- Riconoscere i vari tipi di suolo e loro caratteristiche. 

Biologia 
- Riconoscere le somiglianze e le differenze del 

funzionamento delle diverse specie di viventi. 
- Comprendere il senso delle grandi classificazioni.  
- Sviluppare la cura e il controllo della propria salute 

attraverso una corretta alimentazione.  
- Assumere comportamenti e scelte personali 

ecologicamente sostenibili.  
- Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 

ambientali  

La materia e le sue grandezze 
misurabili. 
 
3) Fenomeni termici e cambiamenti di 

stato 
La temperatura e il calore                                                       
Il calore e il movimento delle 
particelle                                  
Gli effetti del calore: la dilatazione 
termica                            
Le misure di temperatura e calore 
La propagazione del calore 
I cambiamenti di stato 
4) Aria, acqua, suolo 
Le proprietà dell’aria       
La pressione atmosferica, i venti   
Le proprietà dell’acqua, il ciclo e la 
distribuzione  
Umidità, nubi, precipitazioni 
Composizione e proprietà del suolo 
Aria e acqua nel suolo 
La vita nel suolo. 
5) Dall’ambiente all’ecosistema 
Le componenti dell’ambiente 
Gli ecosistemi  
Le catene alimentari 
Relazioni tra fattori biotici e abiotici 
Biomi e fasce climatiche 
Biomi acquatici e terrestri 
6) Dalla cellula all’organizzazione dei 

viventi 
Le caratteristiche dei viventi 
La cellula caratteristiche e struttura 
Il funzionamento delle strutture 
cellulari 
La classificazione dei viventi. 
7) Monere, protisti, funghi, virus, 

animali, piante 



 

Monere: batteri e virus 
Protisti: alghe unicellulari e protozoi 
Il regno dei funghi e loro 
classificazione 
Piante: struttura, funzioni, 
classificazione, riproduzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI SCIENZE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE SECONDA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze scientifiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
- Esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni 

fenomeni chimici e fisici legati al funzionamento 
del corpo umano, ne ipotizza le cause cercando 
soluzioni ai problemi utilizzando le conoscenze 
acquisite.  

- Sviluppa schematizzazioni e comprende modelli 
concreti di fatti e fenomeni biologici, chimici e 
fisici ricorrendo a misure appropriate.  

- Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, ne conosce le principali patologie. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Fisica e chimica 
- Conoscere i concetti fisici fondamentali, quali: pressione, 

volume, velocità, peso, peso specifico, forza, ecc.…, e 
realizzare esperienze. 

- In alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed 
esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. 

- Conoscere il modello atomico della materia.  
- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; 

sperimentare reazioni anche con prodotti chimici di uso 
domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di 
struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi 
delle reazioni e i prodotti ottenuti.  

UNITÀ DI LAVORO 
8) La chimica della materia 
Miscugli e soluzioni   
Elementi e composti    
Struttura dell’atomo e tavola 
periodica degli elementi 
Le reazioni chimiche 
I legami chimici 
Equazioni e leggi chimiche 
I composti chimici 
Sostanze acide, basiche e neutre. 
9) La chimica del carbonio 
Il carbonio e i suoi composti 



 

- Comprende il concetto di benessere e di salute e ne 
determina gli stili di vita coerenti.  

- È consapevole del ruolo della comunità umana 
sulla Terra, del carattere finito delle risorse e 
dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse; adotta stili 
di vita ecologicamente responsabili.  

- Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’alimentazione e della cura della 
salute dell’uomo.  

- Ha curiosità e interesse verso i principali problemi 
legati all’uso della scienza nel campo dello 
sviluppo scientifico e tecnologico.  

 
 

Biologia 
- Riconoscere le somiglianze e le differenze del 

funzionamento delle diverse specie di viventi.  
- Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 

funzionamento macroscopico dei viventi con un modello 
cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la 
respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle 
cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi).  

- Conoscere l’anatomia e la fisiologia di alcuni apparati 
dell’organismo umano ed alcune patologie ad essi 
correlate.  

- Sviluppare la cura e il controllo della propria salute 
attraverso una corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dall' alcool. 

- Assumere comportamenti e scelte personali 
ecologicamente sostenibili.  

- Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 
ambientali. 

  

Gli idrocarburi 
Carboidrati e lipidi 
Proteine e acidi nucleici. 
10) Il movimento, le forze, l’equilibrio 
Il moto traiettoria velocità   
I vari tipi di moto 
Le forze misura e composizione 
L’equilibrio dei corpi e le leve 
La pressione nei fluidi  
La spinta di Archimede 
11) L’organizzazione del corpo umano 
L’organizzazione del corpo umano e 
i tessuti principali   
L’apparato tegumentario  
Le funzioni dello scheletro e struttura 
delle ossa 
Struttura e funzioni del sistema 
muscolare, dell’apparato respiratorio, 
dell’apparato digerente, dell’apparato 
circolatorio e linfatico. 
L’escrezione 
I meccanismi di difesa, i gruppi 
sanguigni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI SCIENZE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE TERZA 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente al termine del primo ciclo, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
Le sue conoscenze scientifiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche 
proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
Ha cura e rispetto di sé come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove 
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

 

VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
- Esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo 

svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e 
ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, 
utilizzando le conoscenze acquisite.   

- Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a semplici 
formalizzazioni.   

- Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue potenzialità 
e dei suoi limiti.   

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Fisica e chimica 
- Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, 

volume, velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, 
calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di 
esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili 
rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di 
tipo diverso.  

- Realizzare esperienze quali ad esempio: piano inclinato, 
galleggiamento, costruzione di un circuito pila-
interruttore-lampadina.  

- Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia 
come quantità che si conserva; individuare la sua 
dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile 

UNITÀ DI LAVORO 
1) Lavoro ed energia 
Il lavoro, potenza ed unità di misura                                               
Energia cinetica e potenziale                                                           
Le trasformazioni dell’energia 
La conservazione dell’energia 
Calore e lavoro 

2) Elettricità e magnetismo 
Le cariche elettriche e 
l’elettrizzazione                                      
La corrente elettrica e i circuiti 
elettrici                                     
Le leggi di Ohm 



 

- Ha una visione della complessità del sistema dei 
viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  

- È consapevole del ruolo della comunità umana 
sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita ecologicamente responsabili.  

- Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’uomo.  

- Ha curiosità e interesse verso i principali problemi 
legati all’uso della scienza nel campo dello 
sviluppo scientifico e tecnologico. 

produzione di calore nelle catene energetiche reali.  
- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; 

sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti 
chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di 
modelli semplici di struttura della materia; osservare e 
descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.  

Astronomia e Scienze della Terra 
- Conoscere l’universo nei suoi componenti. 
- Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti 

fenomeni celesti durante l’arco dell’anno.  
- Riconoscere i movimenti della Terra da cui dipendono il dì 

e la notte e l’alternarsi delle stagioni, i meccanismi delle 
eclissi di sole e di luna. 

- Riconoscere, i principali tipi di rocce e i processi geologici 
da cui hanno avuto origine.  

- Conoscere la struttura della Terra, le forze endogene e le 
loro conseguenze. 

Biologia 
- Riconoscere le somiglianze e le differenze del 

funzionamento delle diverse specie di viventi. 
- Comprendere il senso delle grandi classificazioni, 

riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le 
trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e 
l’evoluzione delle specie.  

- Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 
funzionamento macroscopico dei viventi con un modello 
cellulare.  

- Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei 
caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozioni 
di genetica.  

- Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e 
la sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria 
salute attraverso una corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.  

- Assumere comportamenti e scelte personali 
ecologicamente sostenibili.  

- Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi 
ambientali.  

Il magnetismo e il campo magnetico 
Elettricità e magnetismo 
3) Astronomia e Scienze della Terra 
L’origine dell’universo, stelle, 
galassie 
L’origine del sistema solare, struttura 
del sole, i pianeti, le leggi di Keplero 
Struttura della terra e i suoi 
movimenti  
La luna, cicli, ecclissi 
Le trasformazioni della crosta terreste 
Vulcani, terremoti, onde sismiche, 
misura dei terremoti. 
4) Evoluzione, uomo, genetica 
Storia della terra e nascita della vita 
Sistema nervoso ed endocrino 
Gli organi di senso 
Struttura dell’DNA ed RNA e sintesi 
proteica, codice genetico 
Le leggi di Mendel e le malattie 
genetiche 
Le biotecnologie, gli OGM, la 
clonazione. 
 

 
 



 

 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 

CURRICOLO DI ARTE E IMMAGINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento l’alunno si esprime nell’ambito artistico. 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 
CLASSE PRIMA 

L’alunno: 
• discrimina e denomina colori; 
• descrive un’immagine 

indicandone gli elementi che la 
compongono; 

• utilizza consapevolmente ed in 
modo espressivo i colori; 

• rappresenta elementi della realtà, 
la traduce con segni grafici 
condivisi; 

• utilizza linee di terra e 
dell’orizzonte inserendo elementi 
del paesaggio; 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CLASSE PRIMA 

 
Esprimersi e comunicare 

- Esplorare immagini, forme e 
oggetti presenti nell’ambiente 
utilizzando i dati sensoriali. 

- Esprimere sensazioni, emozioni, 
utilizzando materiali diversi. 

- Guardare con consapevolezza 
immagini statiche descrivendo 
verbalmente le emozioni provate. 

 
Osservare e leggere le immagini 

- Descrivere un’immagine 
esponendo sensazioni, emozioni, 
riflessioni. 

Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 

- Descrivere ciò che si vede in 
un’opera d’arte esprimendo le 
proprie sensazioni ed emozioni. 

 

UNITÀ DI LAVORO 
CLASSE PRIMA 

 
- Udl n. 1 (i colori primari e secondari- 

le immagini per raccontare: i colori 
dell’autunno). 

- Udl n. 2 (colori caldi e colori freddi- 
immagini per raccontare: colori e 
simboli del Natale- immagini e colori 
dell’inverno) 

- Udl n. 3 (colori ed emozioni- 
immagini per raccontare la realtà e i 
vissuti personali).  

- Udl n. 4 (i materiali- le tecniche 
grafico- pittoriche).        

 
 

CLASSE SECONDA 
L’alunno: 

• osserva un’immagine e la descrive 
in base ad alcuni elementi 

CLASSE SECONDA 
 

Esprimersi e comunicare 
- Produrre immagini di vario tipo 

CLASSE SECONDA 
 

- Udl n. 1 (le forme- i colori primari, 
secondari e complementari- i colori 



 

intuitivamente ricavati dalle 
regole della percezione visiva; 

• riconosce ed usa consapevolmente 
il linguaggio iconografico sia dal 
punto di vista emotivo che 
informativo; 

• manipola in modo autonomo 
materiali diversi a fini espressivi; 

• riconosce il linguaggio del 
fumetto come forma di 
comunicazione; 

• riconosce in un’opera d’arte gli 
elementi grammaticali di base del 
linguaggio visuale 
. 

con tecniche diverse, utilizzando 
le conoscenze del linguaggio 
visuale. 

- Rielaborare in modo creativo e 
personale immagini di vario tipo. 

- Realizzare prodotti grafici e/o 
plastici sperimentando materiali e 
tecniche diverse. 

Osservare e leggere le immagini 
- Descrivere, leggere e interpretare 

vari tipi di immagini utilizzando 
le conoscenze degli elementi 
grammaticali di base del 
linguaggio visuale. 

- Riconoscere in un’immagine gli 
elementi grammaticali di base e 
individuare il loro significato 
espressivo. 

- Individuare funzioni e 
caratteristiche dei diversi 
linguaggi o costituenti del 
fumetto. 

 
 
Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 

- Individuare in un’opera d’arte i 
principali aspetti formali e la 
tecnica utilizzata, per 
comprenderne il messaggio e la 
funzione. 

 
 

nel dipinto). 
- Udl n. 2 (lo spazio nell’immaginario e 

le relazioni spaziali- lo spazio aperto e 
le inquadrature- lo spazio interno e lo 
spazio nell’arte- il materiale plastico). 

- Udl n. 3 (le linee, il punto, la 
decorazione- le forme simmetriche e 
la simmetria bilaterale- la lettura di 
immagini e dipinti). 

- Udl n. 4 (la figura umana in immagini 
e dipinti- il ritratto nei dipinti- il 
fumetto). 

CLASSE TERZA 
L’alunno: 

• descrive, legge ed interpreta 
un’immagine stabilendo relazioni 

CLASSE TERZA 
 

Esprimersi e comunicare 
- Esprimere sensazioni, emozioni, 

CLASSE TERZA 
 

- Udl n. 1 (gli elementi del linguaggio 
visivo: la linea, i piani, il colore, le 



 

tra gli oggetti, i personaggi e 
l’ambiente che li circonda; 

• riconosce in un’immagine gli 
elementi grammaticali di base; 

• osserva consapevolmente 
un’immagine e la sa descrivere in 
base ad alcuni elementi ricavati 
dalle regole della percezione 
visiva; 

• usa consapevolmente il linguaggio 
iconico per raccontare esperienze 
e/o comunicare emozioni; 

• riconosce ed utilizza il linguaggio 
del fumetto come forma di 
comunicazione; 

• manipola in modo autonomo e 
creativo materiali diversi a fini 
espressivi; 

• legge un’opera d’arte nel suo 
aspetto denotativo ed esprime 
ipotesi su ciò che vuol significare. 

pensieri in produzioni di vario 
tipo (grafiche, plastiche, 
multimediali) utilizzando 
materiali e tecniche adeguate e 
integrando diversi linguaggi. 

- Realizzare produzioni personali 
introducendo elementi linguistici 
desunti dall’osservazione di 
immagini e dipinti. 

Osservare e leggere le immagini 
- Esplorare immagini, forme e 

oggetti presenti nell’ambiente 
utilizzando le capacità visive (toni 
e sfumature, luci e ombre, 
prospettive e simmetrie, ritmi, 
moduli). 

- Individuare e decodificare nel 
linguaggio del fumetto i diversi 
significati. 

Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 

- Approcciare le caratteristiche di 
opere d’arte attraverso 
l’operatività. 

 

inquadrature, lo spazio). 
- Udl n. 2 (gli elementi decorativi e i 

diversi tipi di simmetria- le tecniche 
grafico-pittoriche- i materiali plastici e 
polimaterici). 

- Udl n. 3 (il fumetto: segni, simboli, 
onomatopee, nuvolette e grafemi, 
inquadrature- i racconti a fumetti). 

- Udl n. 4 (le forme di arte presenti nel 
proprio territorio- alcuni generi 
pittorici). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSE QUARTA 
L’alunno: 

• utilizza gli elementi di base del 
linguaggio visivo per osservare, 
descrivere e leggere immagini 
statiche e in movimento e ne 
riconosce le funzioni e le 
espressioni dei personaggi 
collegandoli a particolari stati 
d’animo e significati; 

• utilizza tecniche espressive 
apprese per produrre 

CLASSE QUARTA 
 

Esprimersi e comunicare 
- Produrre messaggi con l’uso di 

linguaggi, tecniche e materiali 
diversi 

- Usare tecniche e materiali diversi 
per rappresentare soggetti vari. 

- Utilizzare gli elementi del 
linguaggio visivo per organizzare 
messaggi. 

- Produrre rappresentazioni 

CLASSE QUARTA 
 

- Udl n. 1 (i colori e la luce- 
l'Impressionismo e il post-
impressionismo: Monet e Van Gogh- 
Caravaggio). 

- Udl n. 2 (immagini ambigue e 
illusioni ottiche-la prospettiva- 
materiali plastici e polimaterici).  

- Udl n. 3 (le tecniche grafico-
pittoriche: il collage e il 
fotomontaggio- le inquadrature- lo 



 

autonomamente un proprio testo 
visivo; 

• utilizza le produzioni grafiche con 
strumenti multimediali per finalità 
trasversali; 

• distingue le fondamentali forme 
d’arte visiva: pittura, scultura, 
architettura e alcune arti minori; 

• riconoscere l’importanza del 
patrimonio artistico , ambientale e 
paesaggistico per attuare  
comportamenti adeguati. 

iconiche tenendo conto della 
funzione comunicativa. 

- Produrre composizioni creative. 
Osservare e leggere le immagini 

- Leggere e comprendere immagini 
di diverso tipo.  

- Descrivere un’immagine 
individuandone gli elementi 
costitutivi. 

- Leggere immagini rilevandone gli 
elementi principali e la funzione 
comunicativa. 

- Individuare gli elementi del 
linguaggio visivo: il punto, la 
linea, il colore, la luce… 

- Riconoscere vari tipi di immagine, 
la tecnica usata, i piani... 

Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 

- Comprendere e apprezzare 
un’opera d’arte, individuandone 
gli elementi essenziali, il 
messaggio e lo stile dell’artista. 

- Conoscere il patrimonio culturale 
e artistico del proprio territorio. 

- Sensibilizzare alla salvaguardia 
dei beni artistico-culturali. 

 
 

storytelling). 
- Udl n. 4 (lettura di immagini e di 

opere d’arte- la scultura - le opere 
scultoree del territorio). 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

CLASSE QUINTA 
 

L’alunno: 
• utilizza le conoscenze e le abilità 

relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi 

 
CLASSE QUINTA 

 
Esprimersi e comunicare 

- Elaborare creativamente 
produzioni personali e autentiche 
per esprimere sensazioni ed 
emozioni; rappresentare e 

 
CLASSE QUINTA 

 
- Udl n. 1 (gli elementi di base della 

comunicazione iconica: il colore e la 
luce- dall’Impressionismo al Post 
Impressionismo: Paul Gauguin- le 
tecniche e i materiali: il frottage e il 



 

visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, 
materiali e strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali); 

• è in grado di osservare, esplorare, 
descrivere e leggere immagini 
(opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc) e 
messaggi multimediali (spot, 
brevi filmati, videoclip, ecc.); 

• individua i principali aspetti 
formali dell’opera d’arte; 
apprezza le opere artistiche e 
artigianali provenienti da culture 
diverse dalla propria; 

• conosce i principali beni artistico-
culturali presenti nel proprio 
territorio e manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia. 

 
 

comunicare la realtà percepita.  
- Trasformare immagini e materiali 

ricercando soluzioni figurative 
originali.  

- Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti 
grafici, plastici, pittorici e 
multimediali.  

- Introdurre nelle proprie 
produzioni creative elementi 
linguistici e stilistici scoperti 
osservando immagini e opere 
d’arte. 

Osservare e leggere le immagini  
- Guardare e osservare con 

consapevolezza un’immagine e 
gli oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali, 
utilizzando le regole della 
percezione visiva e 
l’orientamento nello spazio.  

- Riconoscere in un testo iconico-
visivo gli elementi grammaticali 
e tecnici del linguaggio visivo 
(linee, colori, forme, volume, 
spazio) individuando il loro 
significato espressivo. 

- Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo le 
diverse tipologie di codici, le 
sequenze narrative e decodificare 
in forma elementare i diversi 
significati. 

Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 

- Individuare in un’opera d’arte, sia 
antica sia moderna, gli elementi 

collage di punti). 
- Udl n. 2 (Amedeo Modigliani ed il 

ritratto- l’Art Nouveau e Klimt- le 
tecniche e i materiali: lo zentangle).  

- Udl n. 3 (Il Cubismo e Picasso- la 
“Pop Art” ed Andy Warhol- le 
tecniche e i diversi materiali: la 
serigrafia e la “Op Art”). 

- Udl n. 4 (I monumenti storico-artistici 
della propria città; analisi di alcune 
opere d’arte presenti nel museo civico 
della città). 

 
 
 



 

essenziali della forma, del 
linguaggio, della tecnica e dello 
stile dell’artista per 
comprenderne il messaggio e la 
funzione. 

- Familiarizzare con alcune forme 
di arte e di produzione 
artigianale appartenenti alla 
propria e ad altre culture. 

- Riconoscere e apprezzare nel 
proprio territorio gli aspetti più 
caratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti storico-
artistici. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO   
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CURRICOLO DI   ARTE E IMMAGINE    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

CLASSE PRIMA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
L’alunno osserva ed interpreta  fatti, fenomeni e produzione artistiche. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi  espressivi ed artistici che gli sono 
congeniali.                                                                                                                       

 
 

VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L’alunno  
• Esegue  semplici disegni  che 

sappiano  comunicare  un messaggio  
• Esegue semplici elaborati con l’uso 

di varie tecniche 
• Riesce ad applicare, guidato 

dall’insegnante, le regole  fondamentali dei 
linguaggi visivi per la descrizione di elementi 
reali 

• Si avvia al superamento dello 
stereotipo degli elementi di realtà e nell’uso 
del colore 

• Possiede le conoscenze utili alla 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Osservare e leggere immagini 
-Assumere una posizione attiva e 
consapevole nella fruizione dei linguaggi 
visivi e multimediali 
- Sviluppare la capacità di essere accurato 
e preciso 
-Individuare  gli effetti  espressivi 
ottenuti  con l’utilizzo  dei vari tipi di 
colore, con la loro mescolanza e con il 
loro accostamento; 
-Comprendere gli effetti percettivi  e di 
significato prodotti dalle configurazioni; 
 

UNITÀ DI LAVORO 
 1.  Gli elementi del linguaggio visivo: punto, 
linea superficie, forma 
Funzioni: L’alunno deve saper cogliere il 
valore espressivo dei vari elementi del 
linguaggio visivo e farne un uso  consapevole 
nella produzione di messaggi visivi 
Strutture: La linea come elemento del codice 
visivo: direzione, andamento, spessore, 
espressività; Gli strumenti, i materiale e le 
metodologie operative delle differenti 
tecniche artistiche. 
2) Gli elementi del linguaggio visuale: il 
colore e la composizione 



 

lettura di un opera d’arte antica 
 

 

Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 
-Assumere una posizione attiva e 
responsabile  nei confronti del patrimonio 
archeologico 
-Sviluppare il senso estetico 
Individuare le tipologie dei beni artistici, 
culturali e ambientali presenti  nel 
territorio , sapendo leggerne i significati 
ed i valori estetici e sociali 
 
Esprimersi e comunicare 
-Saper cogliere ed esprimere i diversi 
valori legati  alla rappresentazione  della 
natura 
-Formulare soluzioni non stereotipate 
 

Funzioni: L’alunno deve conoscere gli effetti  
delle mescolanze, degli accostamenti 
cromatici e degli elementi compositivi e farne 
un uso consapevole ed espressivo nella 
produzione dei messaggi visivi; 
Strutture: Natura del colore; Colori primari, 
secondari, caldi e freddi, gradazioni tonali, 
colori complementari; Il peso visivo; Centri 
focali e linee di forza; Simmetria/asimmetria; 
Il ritmo e movimento 
 
2.   Arte e società nella Preistoria, in 
Mesopotamia e nell’antico Egitto Arte e 
società nelle civiltà egee. Arte e società nella 
Grecia antica I popoli italici: gli etruschi e i 
dauni;  Arte romana. Arte paleocristiana e 
bizantina 
Funzioni: L’alunno deve conoscere e 
apprezzare il patrimonio artistico delle 
antiche civiltà L’alunno deve conoscere e 
apprezzare il patrimonio artistico dell’antica 
Grecia L’alunno deve conoscere e apprezzare 
il patrimonio artistico dell’antica Roma ed 
essere a conoscenza dell’antica civiltà italica 
presente nel territorio locale: i dauni. 
L’alunno deve conoscere e apprezzare il 
patrimonio artistico risalente al periodo 
paleocristiano e alle forme d’arte bizantina 
 
Strutture: Pittura e incisione rupestre,  
Costruzioni megalitiche; 
Arte del territorio: Grotta Paglicci e Passo di 
Corvo; 
Architettura, pittura e scultura delle civiltà 
mesopotamiche e dell’antico Egitto;  
La città palazzo cretese, la città fortezza 
micenea, la pittura minoica, gli ordini 



 

architettonici, le tipologie templari e la 
struttura del tempio, caratteri della scultura 
greca e fasi evolutive, la pittura vascolare 
greca. 
 Arte Romana: la scansione temporale, 
l’influenza greca, le tecniche costruttive, gli 
edifici pubblici, la pittura e i generi della 
scultura. La civiltà daunia: scansione 
temporale, principali centri urbani,  il culto 
dei morti, le steli, la produzione vascolare 
Prime manifestazioni di arte cristiana, simboli 
ricorrenti, la produzione artistica barbarica, la 
miniature 
 3.  Le proporzioni del corpo umano 
Funzioni: conoscere la figura umana e 
saperla disegnare  in funzione dell’analisi  
delle proporzioni del corpo. 
 
Strutture: studio dei canoni di 
rappresentazione del corpo presso gli egizi e i 
greci; schematizzazione della figura. 
 
 4 .L’ambiente naturale  
Funzioni: L’alunno deve saper osservare  
nell’insieme e nei dettagli gli elementi del 
mondo circostante e rappresentare  in modo 
espressivo ed efficace  vari soggetti del 
mondo vegetale ed animale 
Strutture: La struttura , crescita e 
ramificazione dell’albero; Pagine di botanica; 
La natura morta; 
Gli animali (struttura corporea) reali e 
fantastici. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO   
A.S. 2021/22 

 
CURRICOLO DI   ARTE E IMMAGINE    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
CLASSE SECONDA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
L’alunno osserva ed interpreta  fatti, fenomeni e produzione artistiche. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi  espressivi ed artistici che gli sono 
congeniali.                                                                                                              

 
 

VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L’alunno  
• Conosce e apprezza il patrimonio 

artistico e culturale  
• Sviluppa un proprio senso critico ed 

estetico 
• È capace di descrivere, rappresentare 

e ricostruire la realtà attraverso linguaggi 
espressivi 

•  Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale 
del proprio territorio ed è sensibile ai 
problemi della sua tutela e conservazione 
Realizza un elaborato personale e 

creativo, applicando le regole del 
linguaggio visivo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Esprimersi e comunicare 
-Comporre colori e gradazioni 
cromatiche  
-Usare correttamente il colore secondo i 
principi delle armonie e dei contrasti 
-Modulare le campiture cromatiche 
ottenendo effetti sfumati 
Comprendere e apprezzare le opere 
d’arte 
Conoscere i riferimenti storico geografici 
del Rinascimento e del Barocco, il 
contesto sociale e culturale del periodo e 
descrivere le funzioni e le caratteristiche  
stilistiche delle opere, i significati 
espressivi e simbolici 
-Individuare le tipologie dei beni artistici, 
culturali e ambientali presenti  nel 
territorio , sapendo leggerne i significati 
ed i valori estetici e sociali 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
1. Luce ed ombra  
Funzioni: L’alunno deve conoscere gli effetti  
dei diversi tipi di illuminazione e farne un uso 
consapevole ed espressivo nel disegno. 
Strutture: tipi di illuminazione e i loro 
effetti: i contrasti luce-ombra, ombre proprie 
e ombre portate; Le tecniche di 
rappresentazione  dei contrasti luce-ombra; Il 
chiaroscuro 
 
2.  Il Romanico , il Gotico, il Rinascimento, 
il Barocco e il Rococò 
Funzioni: L’alunno deve conoscere e 
apprezzare il patrimonio artistico del basso 
Medioevo. L’alunno deve conoscere e 
apprezzare il patrimonio artistico del 
Rinascimento: L’alunno deve conoscere e 
apprezzare il patrimonio artistico del Seicento 
e del Settecento 



 

- Riconoscere i codici e le regole 
compositive presenti nelle opere d’arte 
- Leggere e interpretare criticamente 
un’opera d’arte 
Osservare e leggere immagini 
- Leggere e produrre messaggi visivi con 
particolare attenzione al valore espressivo 
e comunicativo della luce 
- riconoscere nelle immagini le tecniche 
della prospettiva 
- Sviluppare il senso estetico 
- Saper usare il volto come modalità 
espressiva dell’interiorità 

Strutture: Le caratteristiche architettoniche 
delle cattedrali romaniche e gotiche; il 
Romanico pugliese; Il monastero, il castello. 
 La situazione storico-sociale; I caratteri 
dell’architettura, della pittura e della scultura 
rinascimentale; La prospettiva; I maggiori 
artisti del periodo; Caratteri della 
contemporanea pittura fiamminga. : Seicento: 
Situazione storica; caratteri del Barocco in 
architettura, pittura e scultura: Bernini, 
Borromini, Caravaggio. L’arte del Settecento: 
le grandi regge, Juvarra, Vanvitelli; il 
vedutismo e la pittura di genere; Foggia e i 
palazzi ‘700 
 
3.   Lo spazio e la rappresentazione 
prospettica 
Funzioni: L’alunno deve saper rappresentare  
la profondità spaziale attraverso il disegno e 
l’uso del colore  
Strutture: La rappresentazione dello spazio: 
dalla prospettiva intuitiva alla 
rappresentazione prospettica; Metodi per 
rappresentare l’effetto di profondità 
 
4.  Il volto umano 
Funzioni: L’alunno deve saper rappresentare 
in modo efficace ed espressivo il volto 
Strutture: I lineamenti, le proporzioni, le 
espressioni del volto; La caricatura; La 
maschera 
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CURRICOLO DI   ARTE E IMMAGINE    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
CLASSE TERZA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
L’alunno osserva ed interpreta  fatti, fenomeni e produzione artistiche. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi  espressivi ed artistici che gli sono 
congeniali.                                                                                                                           
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

L’alunno  
• realizza elaborati personali e creativi 

sulla base di un’ideazione e progettazione 
originale, applicando  le conoscenze e le 
regole del linguaggio visivo, scegliendo  in 
modo funzionale tecniche e materiali 
differenti anche con l’integrazione di più 
media e codici espressivi; 

• padroneggia gli elementi principali 
del linguaggio visivo; 

• legge e comprende i significati di 
immagini statiche e in movimento  di filmati 
audiovisivi e di prodotti multimediali. 

• legge le opere più significative 
prodotte nell’arte antica, medievale moderna 
e contemporanea, sapendoli collocare  nei 
rispettivi contesti storici, culturali e 
ambientali; 

• riconosce il valore culturale di 
immagini, opere e di oggetti artigianali 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
Esprimersi e comunicare 
-Ideare e progettare elaborati ricercando 
soluzioni creative originali, ispirate anche 
dallo studio dell’arte e dalla 
comunicazione visiva 

-Utilizzare consapevolmente gli strumenti, 
le tecniche figurative e le regole della 
rappresentazione  visiva per una produzione 
creativa che rispecchi le preferenze e lo stile 
espressivo personale 
-Rielaborare creativamente materiali di uso 
comune, immagini fotografiche, scritte, 
elementi iconici e visivi per produrre nuove 
immagini. 
-Scegliere le tecniche e i linguaggi  più 
adeguati per realizzare  prodotti visivi 
seguendo una precisa finalità operativa o 
comunicativa anche integrando più codici e 
facendo riferimento ad altra discipline. 

Osservare e leggere immagini 
-Utilizzare diverse tecniche osservative 

UNITÀ DI LAVORO 
1.  Il Paesaggio, la figura e il colore nei 
Movimenti artistici dell’800.  
Funzioni: Esprimersi e comunicare; 
Osservare e leggere le immagini; 
Comprendere e apprezzare le opere d’arte. 
Strutture: Lettura critica di un’opera d’arte 
messa in relazione al contesto storico e 
culturale a cui appartiene; Ideazione e 
progettazione di elaborati con soluzioni 
creative originali, ispirate dallo studio della 
storia dell’arte. 
 
2.  Arte grafica, pubblicità e fotografia Beni 
artistici, culturali e ambientali 
Funzioni: l’alunno deve acquisire conoscenze 
e nozioni dei processi fotografici e il 
linguaggio pubblicitario. capire cosa sono i 
beni culturali e ambientali e sensibilizzarsi 
alla loro tutela 



 

prodotti in paesi  diversi dal proprio; 
• riconosce gli elementi principali del 

patrimonio artistico e ambientale del proprio 
territorio ed è sensibile  ai problemi della sua 
tutela  e conservazione; 

• analizza e descrive beni culturali, 
immagini statiche e multimediali, utilizzando 
il linguaggio appropriato. 

 

per descrivere  con un linguaggio  verbale 
appropriato gli elementi  formali ed 
estetici di un contesto reale. 
 -Leggere e interpretare un’immagine  o 
un’opera d’arte utilizzando gradi 
progressivi di approfondimento 
dell’analisi del testo per comprendere il 
significato e cogliere le scelte creative e 
stilistiche dell’autore. 
-Riconoscere i codici e le regole 
compositive presenti nelle opere d’arte  e 
nelle immagini della comunicazione 
multimediali per  individuarne la 
funzione simbolica espressiva e 
comunicativa nei diversi ambiti di 
appartenenza. 
Comprendere  e apprezzare le opere 
d’arte 
Leggere e commentare  criticamente 
un’opera d’arte mettendola in relazione 
con gli elementi  essenziali del contesto 
storico e culturale a cui appartiene. 
Possedere una conoscenza  delle linee 
fondamentali della produzione artistica 
dei principali  periodi storici del passato e 
dell’arte moderna e contemporanea, 
anche appartenenti  a contesti culturali 
diversi dal proprio. Conoscere le 
tipologie del patrimonio amentale, 
storico-artistico e museale del territorio 
sapendone leggere i significati  e i valori  
estetici, storici e sociali 
Ipotizzare strategie di intervento per la 
tutela, la conservazione e la 
valorizzazione dei beni culturali 

Strutture: storia e tecniche della fotografia e 
della grafica pubblicitaria. 
Studio degli articoli salienti del codice dei 
beni culturali e del  paesaggio. 
 
3.  L’arte nella prima metà del Novecento La 
figura umana in movimento 
Funzioni: comprendere l’importanza dei 
nuovi linguaggi dell’arte moderna 
impadronirsi delle possibilità di avvertire e 
distinguere il dinamismo ritmico. 
 
Strutture: conoscenza dell’espressione 
artistica  del ‘900 in Italia e in Europa. 
Conoscenza dei concetti di stato immoto e 
movimento nelle opere; studio delle varie 
posizioni del corpo umano. 
 
4. Nuovi linguaggi: La Pop Art. L’arte 
informale e la Street art. Architettura 
contemporanea e industrial design 
Funzioni: conoscere l’importanza del 
messaggio sociale  trasmesso dal murale; uso 
di nuovi linguaggi contemporanei. conoscere 
al differenza tra un oggetto industriale e uno 
artigianale 
Strutture: arte del secondo dopoguerra e 
nuove frontiere espressive.Studio degli 
elementi progettuali legati al design 
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CURRICOLO DI MUSICA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: si esprime in ambito musicale in relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio talento. 
 

VERSO I TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 
CLASSI PRIME 

L’alunno: 
• riconosce e imita eventi sonori 

diversi; 
• esegue in gruppo semplici brani 

vocali; 
• esplora alcune possibilità espressive 

della voce, del corpo, di oggetti 
sonori e piccoli strumenti musicali 
didattici; 

• articola combinazioni ritmiche e le 
esegue con la voce, il corpo e piccoli 
strumenti. 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
CLASSI PRIME 

− Ascoltare, analizzare e rappresentare 
fenomeni sonori e linguaggi musicali. 

− Esprimersi con il canto e semplici 
strumenti musicali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

UNITÀ DI LAVORO 
CLASSI PRIME 

− Udl n. 1 (differenza tra suono e rumore- 
le fonti sonore). 

− Udl n. 2 (canti di Natale- suoni 
onomatopeici). 

− Udl n. 3 (Parametri dei suoni: intensità, 
altezza, timbro, durata- possibilità sonore 
del corpo). 

− Udl n.4 (sequenze ritmiche- la 
rappresentazione della musica). 

 
 

CLASSI SECONDE 
L’alunno: 
• esplora e discrimina eventi sonori 

diversi; 
• articola ed esegue combinazioni 

timbriche e ritmiche, applicando 
schemi elementari; 

• ascolta, descrive e utilizza linguaggi 
creativi in un brano musicale; 

• improvvisa liberamente e in modo 

CLASSI SECONDE 
− Utilizzare voce e strumenti in modo 

creativo e consapevole, ampliando 
con gradualità le proprie capacità di 
invenzione e improvvisazione sonoro-
musicale. 

 
− Eseguire collettivamente e 

individualmente brani vocali e 
strumentali, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpretazione. 

CLASSI SECONDE 
− Udl n. 1 (caratteristiche del suono e fonti 

sonore). 
− Udl n. 2 (timbro e voce- musiche e canti 

di Natale).  
− Udl n. 3 (ritmo con gesti-suono e 

strumentario ritmico). 
− Udl n. 4 (Linguaggio musicale non 

convenzionale- ascolto guidato). 
 



 

creativo utilizzando la voce e piccoli 
strumenti; 

• esegue in gruppo alcuni brani vocali 
appartenenti al repertorio infantile; 

• esplora diverse possibilità espressive 
della voce, del corpo e di strumenti 
musicali. 

 

 
 

 

 
CLASSI TERZE 

L’alunno: 
• esplora, discrimina ed elabora eventi 

sonori dal punto di vista qualitativo e 
in riferimento alla loro fonte; 

• fa uso di forme di notazione analogica 
e, in parte, codificata; 

• gestisce diverse possibilità espressive 
della voce; 

• articola combinazioni ritmico-
melodiche applicando schemi 
elementari e le esegue con il corpo, la 
voce, gli strumenti; 

• riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale, ne apprezza 
la valenza estetica e ne riconosce il 
valore funzionale; 

• esegue in gruppo semplici brani 
strumentali controllando le diverse 
possibilità espressive di strumenti 
musicali. 

 

 
CLASSI TERZE 

− Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali curando l’espressività e 
l’accuratezza esecutiva. 

− Consolidare il riconoscimento dei 
quattro elementi caratterizzanti il 
suono: timbro, intensità, altezza, 
durata. 

− Sviluppare il senso del ritmo 
attraverso l’uso della voce e di 
strumenti. 

− Riconoscere l’utilità di una resa 
emotiva a fini di drammatizzazione. 

− Usare il corpo e la voce per riprodurre 
sonorizzazioni ambientali 

 

 
CLASSI TERZE 

− Udl n. 1 (potenzialità espressiva della 
voce- produzione di suoni con oggetti di 
uso comune). 

− Udl n. 2 (i parametri del suono: altezza, 
intensità, durata, timbro- gli oggetti 
sonori, la voce e il canto). 

− Udl n. 3 (il ritmo). 
− Udl n. 4 (La sonorizzazione).   

 

CLASSI QUARTE 
L’alunno: 
• discrimina ed elabora eventi sonori 

diversi dal punto di vista qualitativo, 
spaziale e in riferimento alla loro 

CLASSI QUARTE 
− Utilizzare voce e strumenti in modo 

creativo e consapevole. 
 
− Eseguire collettivamente e 

CLASSI QUARTE 
− Udl n. 1 (elementi di base del codice 

musicale- canti di vario genere e 
provenienza). 

− Udl n. 2 (accenni di notazione musicale- 



 

fonte; 
• articola ed esegue combinazioni 

timbriche, ritmiche e melodiche; 
• riconosce gli elementi costitutivi di un 

brano musicale utilizzandoli nella 
pratica; 

• improvvisa liberamente e 
creativamente sequenze ritmiche con 
oggetti sonori autoprodotti; 

• ascolta, interpreta e descrive, 
utilizzando il linguaggio verbale e 
quello musicale-grafico-pittorico, 
alcuni brani di generi diversi; 

• scrive semplici partiture codificate. 
 

individualmente brani vocali, curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

 
− Valutare aspetti funzionali ed estetici 

in brani musicali di vario genere.  
 

− Riconoscere gli usi, le funzioni e i 
contesti della musica e dei suoni nella 
realtà multimediale (cinema, 
televisione, computer). 

 
 

canti di vario genere e provenienza). 
− Udl n. 3 (i parametri del suono-il ruolo 

della musica presso i popoli antichi- canti 
di vario genere e provenienza). 

− Udl n. 4 (il pentagramma- il valore delle 
figure musicali- conoscenza di semplici 
strumenti musicali- Ascolto ed 
interpretazione attraverso il corpo, il 
disegno...).                  

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE  

CLASSI QUINTE 
L’alunno: 
• esplora, discrimina ed elabora eventi 

sonori dal punto di vista qualitativo, 
spaziale e in riferimento alla loro 
fonte; 

• esplora diverse possibilità espressive 
della voce, di oggetti sonori e 
strumenti musicali, imparando ad 
ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di 
forme di notazione analogiche o 
codificate; 

• articola combinazioni timbriche, 
ritmiche e melodiche, applicando 
schemi elementari; le esegue con la 
voce, il corpo e gli strumenti, ivi 
compresi quelli della tecnologia 
informatica; 

• improvvisa liberamente e in modo 

CLASSI QUINTE 
 
− Utilizzare voce, strumenti e nuove 

tecnologie sonore in modo creativo e 
consapevole, ampliando con 
gradualità le proprie capacità di 
invenzione e improvvisazione. 

− Eseguire collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali curando 
l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

− Valutare aspetti funzionali ed estetici 
in brani musicali di vario genere e 
stile, in relazione al riconoscimento di 
culture, di tempi e luoghi diversi. 

− Riconoscere e classificare gli 
elementi costitutivi basilari del 
linguaggio musicale all’interno di 
brani di vario genere e provenienza. 

− Rappresentare gli elementi basilari di 

CLASSI QUINTE 
 

− Udl n. 1 (Il suono- ascolto di brani 
musicali di genere ed epoche diverse) 

− Udl n. 2 (Canti di Natale nel mondo- le 
note e il pentagramma- le figure musicali) 

− Udl n. 3 (Gli Inni nazionali- le forme di 
espressione musicale: solista, duo, trio, 
quartetto, quintetto- musica da camera, 
l’orchestra, la banda) 

− Udl n. 4 (La musica nell’antichità: dalla 
preistoria all’antica Roma- usi e funzioni 
della musica nella realtà multimediale,)                 

 



 

creativo, imparando gradualmente a 
dominare tecniche e materiali, suoni e 
silenzi; 

• esegue, da solo e in gruppo, semplici 
brani vocali o strumentali, 
appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumenti 
didattici e auto-costruiti; 

• riconosce gli elementi costitutivi di un 
semplice brano musicale, 
utilizzandoli nella pratica; 

• ascolta, interpreta e descrive brani 
musicali di diverso genere. 

 

brani musicali e di eventi sonori 
attraverso sistemi simbolici 
convenzionali e non convenzionali. 

− Riconoscere gli usi, le funzioni e i 
contesti della musica e dei suoni nella 
realtà multimediale (cinema, 
televisione, computer). 
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CURRICOLO DI MUSICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE PRIMA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.  
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti 
storico-culturali. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
 
VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
a - L’alunno sa utilizzare diversi sistemi di 
notazione funzionali alla lettura, 
all’apprendimento del linguaggio specifico e alla 
riproduzione di brani musicali (vocali e/o 
strumentali). 
b - L’alunno ha sperimentato usi diversi della 
voce e della vocalità. 
Esegue individualmente e collettivamente brani 
strumentali e corali di generi e stili diversi. 
 
c - L’alunno sviluppa  capacità espressiva e 
comunicativa, riconoscendo gli elementi tipici 
base di un genere, uno stile o un’epoca. 
 
Ha sviluppato,  inoltre, l’orecchio discriminante e 
la capacità di analisi e confronto di musiche di 
culture diverse e differenti, nel pieno rispetto 
delle tradizioni dei popoli. 
d - L’alunno realizza messaggi musicali e 
multimediali attraverso improvvisazioni, lettura, 
scrittura, esecuzione, e linguaggio informatico; 
sa rappresentare i messaggi musicali attraverso 
altri linguaggi verbali e non verbali; 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
– Utilizzo funzionale del linguaggio specifico 
formale ed informale; 
Sviluppo della capacità di ascolto e 
memorizzazione. 
- Sviluppo del senso ritmico, della vocalità e 
della musicalità; 
- Sviluppo della coordinazione e controllo 
nell’esecuzione strumentale; 
-   Acquisizione di nuovi mezzi espressivi; 
-Sviluppo della capacità creativa. 
- Analisi nell’ascolto degli elementi base del 
linguaggio specifico; 
- Utilizzo di moduli rappresentativi di strutture 
semplici ritmico-melodiche; 
- Transfert di conoscenze e modelli da un 
linguaggio ad un altro. 

UNITA’ DI LAVORO 
 
 
1 -   La scrittura della musica 
 
 
2 - Fare musica con gli strumenti e con la voce 
 
 
3 - Il mondo dei suoni 
 
 
4 - Creare e comunicare con la musica 



 

sa integrare esperienze musicali con altri saperi 
artistici; 
Elabora  una propria identità musicale 

CURRICOLO DI ISTITUTO A.S. 2021-22 
 

CURRICOLO DI MUSICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE SECONDA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso lesecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.  
Usa diversi sitemi di notazione funzionali allalettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla ppropria esperienza musicale e ai diveris 
contesti storico-culturali. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
. 
 
VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
 
a - L’alunno ha sviluppatore e consolidato 
capacità espressiva e comunicativa,in funzione 
della conoscenza e della riproduzione di 
messaggi e brani musicali. 
 
b - L’alunno  esegue in modo espressivo, 
individualmente e collettivamente, brani 
voc./strum. di diversi generi, stili e culture anche 
avvalendosi di strumentazioni elettroniche. 
 
c  - L’alunno  comprende e valuta eventi, 
materiali, opere musicali in relazione al contesto 
storico-culturale (confronti formali e strutturali). 
 
d - L’alunno  sa integrare le proprie esperienze 
musicali con altri saperi e pratiche artistiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 
- Consolidamento e sviluppo della capacità di 
comprensione della corrispondenza suono-segno 
(notazione): 
- Utilizzo funzionale del linguaggio informale e 
multimediale; 
- Consolidamento della capacità di ascolto e 
decodificazione. 
- Acquisizione e consolidamento dei mezzi 
espressivi nell’esecuzione di brani strumentali di 
vario genere ed epoca; 
- Consapevolezza nell’uso dei codici informali, 
formali e multimediali a scopo funzionale; 
- Sviluppo della capacità creativa. 
d – Conoscenza di  forme e strutture portanti di 
un genere o una cultura musicale per l’ utilizzo  e 
la rielaborazione; 
- Transfert di conoscenze e strutture da un 

UNITA’ DI LAVORO 
 
1 - “Conoscere la Musica” 
 
 
 
 
 
2 - “Fare Musica con gli Strumenti e con la 
Voce” 
 
 
3 - “La Musica e L’Uomo: Comunicare ed   
Esprimere” 
 
 
4 - “ Creare per Comunicare attraverso la 
Musica” 
 



 

 
L’alunno ha elaborato una identità musicale e 
sviluppato capacità di orientamento cosciente e 
funzionale. 
 
L’alunno si avviare  allo sviluppo di capacità 
imprenditoriale. 

linguaggio ad un altro 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
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CURRICOLO DI MUSICA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE TERZA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso lesecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a 
generi e culture differenti.  
Usa diversi sitemi di notazione funzionali allalettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel 
confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla ppropria esperienza musicale e ai diveris contesti 
storico-culturali. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

a - L’alunno  esegue in modo espressivo, 
individualmente e collettivamente, brani vocali 
e strumentali di diversi generi, stili e culture 
(anche in composizioni polifoniche), 
avvalendosi di eventuali strumentazioni 
elettroniche. 
. 
b - L’alunno ha acquisito la  capacità 
espressiva e comunicativa, e  utilizza in modo 
idoneo il linguaggio specifico, in funzione della 
conoscenza e della riproduzione di messaggi e 
brani musicali, nell’espressione della propria 
identità musicale, per operare scelte opportune 
e consapevoli. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
- Potenziamento della conoscenza del 
linguaggio specifico; 
- Utilizzo funzionale del linguaggio specifico e 
multimediale; 
- Potenziamento della capacità di ascolto e 
decodificazione. 
- Sviluppo della capacità esecutiva  in brani di 
stile, epoca e generi differenti sia 
singolarmente che in gruppo; 
- Potenziamento dell’uso dei codici formali e 
multimediali a scopo funzionale; 
- Comprensione e confronto del ruolo e della 
funzione della musica nelle varie epoche e 
nella realtà contemporanea ; 
- Padronanza nell’uso di forme e strutture 

UNITA’ DI LAVORO 
 

1- “Il linguaggio simbolico universale” 
2 - “Cantare in Coro e Suonare gli Strumenti” 
3 -“La Musica mezzo di comunicazione e di 
espressione umana” 
4 - “Musica in Scena” 



 

c - L’alunno comprende, valuta e confronta 
eventi, materiali e opere musicali in relazione 
al contesto storico-culturale  e artistico con 
capacità di giudizio critico. 
d - L’alunno  sa integrare le proprie esperienze 
musicali con altri saperi e pratiche artistiche. 
Ha  acquisito e consolidato una identità 
musicale e sviluppando capacità di 
orientamento cosciente e funzionale.  

- Transfert delle conoscenze e strutture da un 
linguaggio ad un altro; 
- Sviluppo delle capacità di rielaborazione dei 
materiali anche attraverso software appropriati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
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CURRICOLO DI EDUCAZIONE FISICA   DELLA SCUOLA PRIMARIA 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: in relazione alle proprie potenzialità e talento l’alunno si esprime 

negli ambiti motori. 
 

VERSO I TRAGUARDI DI  
COMPETENZA 
CLASSI PRIME 

 
L’alunno: 

• Inizia ad utilizzare, in modo  
adeguato, gli schemi motori di 
base. 

• Utilizza il corpo come linguaggio 
• Interpreta con il proprio corpo le 

storie proposte. 
• Interpreta con  il  proprio  corpo  

ritmi  e  sequenze musicali. 
• Sa  esprimere  attraverso  il  corpo  

le  proprie  emozioni. 
• Sviluppa la coordinazione oculo-

manuale e oculo-podalica  negli 
schemi motori. 

• Sa collocarsi in posizioni diverse 
in rapporto ad altri e/o ad oggetti. 

• Prende coscienza della propria 
lateralità  e  la rafforza. 

• Prende coscienza del proprio 
equilibrio e lo rafforza. 

• Applica le regole acquisite nel  
gioco. 

• Applica nel quotidiano le regole  
igienico-comportamentali 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSI PRIME 
 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio 
e il tempo 

− Coordinare ed utilizzare schemi 
motori combinati tra loro 
(correre/saltare, 
afferrare/lanciare…). 

− Organizzare e gestire 
l’orientamento del proprio corpo 
in riferimento alle principali 
coordinate spaziali e temporali 
(contemporaneità-successione). 

− Riconoscere e riprodurre semplici 
sequenze ritmiche con il proprio 
corpo e con gli attrezzi. 

Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativa-espressiva 

− Utilizzare in modo personale il 
corpo ed il movimento per 
esprimersi, comunicare stati 
d’animo, emozioni e sentimenti, 
anche nelle forme della 
drammatizzazione. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
− Conoscere ed applicare 

correttamente modalità esecutive 
di giochi individuali e di squadra, 

 
UNITÀ DI LAVORO 

CLASSI PRIME 
 

− Udl n. 1 (il movimento del proprio 
corpo nello spazio in relazione a sé, 
agli oggetti, agli altri- il corpo per 
esprimere stati d’animo). 

− Udl n. 2 (con il corpo conosco…- le 
varie forme di gioco- il rispetto delle 
regole). 

− Udl n. 3 (il gioco di squadra- le 
regole). 

− Udl n. 4 (il corpo per esprimersi- il 
corpo e lo spazio- salute e benessere). 

 
 
 
 
 
 

 



 

acquisite, rispetto  ai  diversi  
ambienti  di lavoro. 

 
 

 
 
 

 

e nel contempo assumere un 
atteggiamento positivo di fiducia 
verso il proprio corpo, 
cooperando e interagendo 
positivamente con gli altri, 
consapevoli del valore delle 
regole e dell’importanza di 
rispettarle. 

Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 

− Conoscere ed utilizzare in modo 
corretto ed appropriato gli attrezzi 
e gli spazi di attività. 
 

CLASSI SECONDE 
L’alunno: 

• Inizia ad utilizzare, in modo 
adeguato, gli schemi motori di 
base. 

• Utilizza diversi materiali e stimoli 
senso-percettivi. 

• Sviluppa   la   coordinazione   
oculo-manuale e oculo-podalica 
nelle attività ludiche proposte. 

• Si colloca in posizioni diverse in 
rapporto ad altri e/o ad oggetti 
nelle attività ludiche proposte. 

• Applica    le    regole    acquisite   
nel gioco. 

• Applica nel quotidiano le regole 
igienico-comportamentali     
acquisite, rispetto ai diversi 
ambienti di lavoro. 

• Riconosce alcuni essenziali 
principi relativi al proprio  
benessere  psico-fisico legati alla  

CLASSI SECONDE 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio 
e il tempo 

− Utilizzare in modo appropriato e 
consapevole le proprie capacità 
motorie. 

− Organizzare e gestire 
l’orientamento del proprio corpo 
in riferimento alle principali 
coordinate spaziali e temporali 
(contemporaneità-successione). 

− Riconoscere e riprodurre semplici 
sequenze ritmiche con il proprio 
corpo e con gli attrezzi. 
 

Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativa-espressiva 

− Comunicare attraverso l’azione 
gestuale. 

− Eseguire attività di comunicazione 
non verbale e produrre forme 
espressivo-creative attraverso il 

CLASSI SECONDE 
 

− Udl n. 1 (conoscenza del proprio 
corpo e sua organizzazione nello 
spazio- ripeoduzione di sequenze 
ritmiche in classe- semplici attività 
ludiche relative alla posizione degli e 
oggetti e dei compagni di classe). 

− Udl n. 2 (sviluppo della coordinazione 
oculo- manuale ed oculo-podalica- 
orientamento del proprio corpo in 
riferimento alle coordinate spazio- 
temporali- sana e corretta 
alimentazione). 

− Udl n. 3 (esercizi motori- esercizi di 
di respirazione e di coordinamento 
con gli arti superiori ed inferiori- 
giochi motori con la palla- 
riproduzione di semplici percorsi con 
piccoli attrezzi. 

− Udl n. 4 (il valore e il rispetto delle 
regole del gioco- applicazione delle 



 

cura  del  proprio  corpo e a un  
corretto  regime alimentare. 
 

corpo. 
 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 
− Conoscere e perfezionare la 

pratica di diverse forme di gioco 
motorio. 

− Assumere un atteggiamento 
positivo verso il proprio corpo, e 
relazionarsi positivamente con gli 
altri, anche attraverso le diverse 
attività motorie e ludiche. 
 

Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 

− Riconoscere il valore di sani stili 
di vita ed adottare pratiche 
coerenti. 

− Comprendere il valore delle 
regole nelle opportunità sia di 
gioco che di sport e la necessità di 
rispettarle. 

 
 
 
 

regole nei giochi di squadra- le regole 
della competizione sportiva). 

CLASSI TERZE 
L’alunno: 

• Utilizza, in modo adeguato e  
preciso, gli schemi motori di base 
acquisiti. 

• Utilizza consapevolmente le 
proprie capacità motorie 
modulandone l’intensità del 
carico. 

• Assume e controlla in forma 
consapevole diversificate posture 
del corpo  con  finalità  espressive 

CLASSI TERZE 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio 
e il tempo 

− Organizzare e gestire 
l’orientamento del proprio corpo 
in relazione alle principali 
coordinate spaziali e temporali. 

− Osservare, riconoscere, 
coordinare e utilizzare gli schemi 
motori di base e gli schemi 
posturali. 

− Saper controllare e gestire le 

CLASSI TERZE 
 

− Udl n. 1 (schemi motori e posturali-
l’orientamento del proprio corpo-
giochi organizzati). 

− Udl n. 2 (relazione tra il corpo e le 
sequenze ritmiche- uso di piccoli 
attrezzi).  

− Udl n. 3 (il corpo e le abilità motorie- 
messaggi non verbali). 

− Udl n. 4 (giochi a squadre- le regole 
dei giochi -movimento e benessere). 



 

• Partecipa alle attività di gioco 
rispettandone le  regole. 

• Coopera all’interno del gruppo 
accettandone le diversità. 

• Applica nel quotidiano le regole 
igienico-comportamentali 
acquisite, rispetto ai diversi 
ambienti di lavoro. 

• Riconosce alcuni essenziali 
principi relativi  al  proprio  
benessere  psico-fisico legati alla  
cura  del  proprio  corpo e a un 
corretto regime alimentare. 
 

condizioni di equilibrio statico e 
dinamico del proprio corpo. 
 

Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativo-espressiva 

− Riconoscere e riprodurre semplici 
sequenze ritmiche col proprio 
corpo. 

 
Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

− Essere consapevoli del valore 
delle regole e dell’importanza di 
rispettarle. 

− Conoscere e applicare 
correttamente modalità esecutive 
di giochi di movimento. 

− Partecipare attivamente ai giochi 
organizzati, rispettandone le 
regole, accettando i propri limiti e 
valorizzando le capacità degli 
altri. 

− Abituarsi ad accettare la sconfitta. 
 

Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 

− Percepire e riconoscere sensazioni 
di benessere legate all’attività 
motoria. 

− Conoscere alcuni comportamenti 
necessari per una corretta 
alimentazione. 

− Utilizzare in modo corretto ed 
appropriato spazi d’attività e 
attrezzi, evitando di costituire un 
potenziale pericolo per sé e per gli 
altri. 

 

 



 

 
 

 
CLASSI QUARTE 

L’alunno: 
• Utilizza, in modo  adeguato  e  

preciso, gli schemi motori di base 
acquisiti. 

• Utilizza consapevolmente le 
proprie capacità motorie 
modulandone l’intensità del 
carico. 

• Sa gestire il proprio corpo in     
varie situazioni. 

• Assume e controlla in forma 
consapevole diversificate posture 
del corpo con finalità espressive. 

• Sa riprodurre   e   automatizzare 
geti motori combinati. 

• Partecipa alle attività di 
gioco rispettandone le regole. 

• Coopera all’interno del 
gruppo accettandone le diversità. 

• Gestisce il proprio corpo nelle  
varie situazioni di gioco-sport. 

• Applica nel quotidiano  le  regole  
igienico - comportamentali  
acquisite, rispetto ai diversi 
ambienti di lavoro. 

• Riconosce alcuni essenziali 
principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla 
cura del proprio corpo e a un 
corretto regime alimentare. 

 

 
CLASSI QUARTE  

Il corpo e la sua relazione con lo spazio 
ed il tempo 

− Promuovere lo sviluppo delle 
capacità relative alle funzioni 
senso percettive 

− Coordinare ed utilizzare diversi 
schemi motori 

− Riconoscere e valutare il proprio 
movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti ed agli 
altri 

 
Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativo-espressivo 

− Esprimersi attraverso la 
drammatizzazione e la danza 
 
 

Il gioco, lo sport, le regole ed il fair 
play 

− Conoscere ed applicare 
correttamente modalità esecutive 
di gioco-sport 

− Saper utilizzare giochi derivanti 
dalla tradizione popolare 

− Partecipare alle varie forme di 
gara, collaborando con gli altri 

− Rispettare le regole della 
competizione sportiva 

− Attraverso i giochi di squadra e il 
gioco sport acquisire/sviluppare 

 
CLASSI QUARTE 

  
− Udl n. 1 (gli schemi motori e 

posturali- la posizione del 
corpo in rapporto allo spazio e 
al tempo). 

− Udl n. 2 (la correlazione tra 
movimento e benessere 
psicofisico).  

− Udl n. 3 (i messaggi non 
verbali- giochi per lo sviluppo 
delle abilità sociali).  

− Udl n. 4 (il gioco e le regole- il 
fair play). 

 



 

qualità individuali (coraggio, 
prudenza, lealtà, valutazione del 
rischio, autocontrollo, impegno); 
acquisire/sviluppare capacità 
sociali ( senso di appartenenza al 
gruppo, coesione, collaborazione, 
corresponsabilità, solidarietà in 
vista del raggiungimento di un 
fine comune). 

Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 

− Assumere comportamenti 
adeguati per la prevenzione degli 
infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita 

− Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione ed esercizio fisico 
in relazione ai sani stili di vita 

 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

CLASSI QUINTE 
 

L’alunno:  
• Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso la percezione del 
proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali 
nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali 
contingenti.  

• Utilizza il linguaggio corporeo e 
motorio per comunicare ed 
esprimere i propri stati d’animo, 
anche attraverso la 
drammatizzazione e le esperienze 

 
CLASSI QUINTE 

 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio 
ed il tempo 

− Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
inizialmente in forma successiva e 
poi in forma simultanea 
(correre/saltare, afferrare/lanciare, 
ecc.).  

− Riconoscere e valutare traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio 
in relazione a sé, agli oggetti, agli 

 
CLASSI QUINTE 

 
− Udl n. 1 (Mens sana in corpore sano: 

sana alimentazione ed attività 
sportiva). 

− Udl n. 2 (Gioco, sport, regole e fair 
play). 

− Udl n. 3 (Prevenzione e sicurezza) 
− Udl n. 4 (Salute e benessere). 

 
 



 

ritmico-musicali e coreutiche. 
• Sperimenta una pluralità di 

esperienze che permettono di 
maturare competenze di 
giocosport anche come 
orientamento alla futura pratica 
sportiva.  

• Sperimenta, in forma semplificata 
e progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità 
tecniche.  

• Agisce rispettando i criteri base di 
sicurezza per sé e per gli altri, sia 
nel movimento sia nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce tale 
competenza nell’ambiente 
scolastico ed extrascolastico. 

• Riconosce alcuni essenziali 
principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico legati alla 
cura del proprio corpo, a un 
corretto regime alimentare e alla 
prevenzione dell’uso di sostanze 
che inducono dipendenza. 

• Comprende, all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di sport, il 
valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle. 

 
 

altri. 
Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativo-espressivo 

− Utilizzare in forma originale e 
creativa modalità espressive e 
corporee anche attraverso forme 
di drammatizzazione e danza, 
sapendo trasmettere nel contempo 
contenuti emozionali.  

− Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o 
semplici coreografie individuali e 
collettive. 

 
 
 
Il gioco, lo sport, le regole ed il fair 
play  

− Conoscere e applicare 
correttamente modalità esecutive 
di diverse proposte di gioco-sport.  

− Saper utilizzare numerosi giochi 
derivanti dalla tradizione popolare 
applicandone indicazioni e regole.  

− Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche 
in forma di gara, collaborando 
con gli altri.  

− Rispettare le regole nella 
competizione sportiva; saper 
accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti 
dei perdenti, accettando le 
diversità, manifestando senso di 
responsabilità. 

 



 

 
Salute e benessere, prevenzione e 
sicurezza 

− Assumere comportamenti 
adeguati per la prevenzione degli 
infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita. 

− Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione ed esercizio fisico 

            in relazione ai sani stili di vita 
− Acquisire consapevolezza delle 

funzioni fisiologiche (cardio-
respiratorie e muscolari) e dei loro 
cambiamenti in relazione 
all’esercizio fisico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI  EDUCAZIONE FISICA    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
                  CLASSE PRIMA   

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
 

 L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.   
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.  
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi 
(fair – play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.  
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.  
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  
 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.       
                                                                                                                                                 
 
 
 
                                                 

 
 
    “ VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE” 
L’alunno:  

• Conosce i propri punti di forza e di criticità 

• Utilizza le abilità motorie acquisite 
adattando il movimento in qualsiasi 
situazione motoria sportiva e di vita 
quotidiana  

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

• Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 

 
Prendere coscienza dei propri punti 
di forza e i propri punti di debolezza 
in termini di abilità per migliorare le 
proprie prestazioni  
Conoscere e rappresentare le proprie 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
1)  Osservo, conosco l’ambiente e 

scopro le mie abilità in 
sicurezza  

 
 
 
 

2) Mens sana in corpore sano: 



 

• Utilizza il proprio corpo come strumento di 
espressione  

• Utilizza gli aspetti comunicativi relazionali 
del linguaggio motorio per esprimere e 
comunicare con gli altri  

• Si integra nel gruppo assumendo 
comportamenti responsabili  

• Rispetta criteri di base di sicurezza per se' 
e per gli altri in ogni ambiente 

• E' capace di gestire il proprio corpo e le 
sue abilità in un contesto nuovo e/o 
naturalistico.   

 
 
 
 
 
 

parti del corpo 
Utilizzare le variabili 
spaziotemporali funzionali alla 
realizzazione di un gesto tecnico. 
Utilizzare al meglio le proprie 
capacità coordinative durante le fasi 
di gioco sport anche con l’utilizzo di 
piccoli attrezzi. 
Possedere coordinazione oculo-
manuale e oculopodalica  

 
• Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-espressiva 
 
Conoscere, esaminare ed usare il 
linguaggio mimico gestuale, insieme 
ad altri linguaggi per comunicare i 
propri e altrui sentimenti .  
Decodificare e attuare positivamente 
il linguaggio non verbale durante le 
azioni di gioco per migliorare la 
propria relazione con i compagni.  
Riconoscere  alcuni gesti arbitrali 
della pallavolo e del basket. 

 
• Il gioco ,  lo sport , le regole e il fair 

play 
 
Utilizzare  le proprie capacità 
coordinative adattandole alle situazioni 
richieste dal gioco  
Conoscere ,  sommariamente,  il 
regolamento tecnico dei giochi sportivi 
(falli e infrazioni) . 
Condividere ed attuare, durante 
l’attività, il rispetto del turno di lavoro, 
il rispetto delle regole codificate e non, 

come prevenire 
 

3) Osservo e ascolto il tuo 
linguaggio corporeo per una 
relazione efficace                                                         

 
4) In gruppo siamo più forti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

confrontandosi in modo competitivo e 
leale, durante i giochi  sportivi.  

 
• Salute e benessere, prevenzione e 

sicurezza 
 
Conoscere le parti del  proprio corpo. 
Prendere coscienza dei propri punti di 
forza e di debolezza in termini di  
abilità. 
Gestire la fatica  di un impegno 
motorio prolungato controllando la 
respirazione, utilizzando tecniche di 
rilassamento muscolare. 
Conoscere e utilizzare in modo 
corretto gli attrezzi salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza. Conoscere e 
saper applicare le norme igieniche 
durante lo svolgimento delle attività 
fisiche anche in ambienti diversificati. 
Saper effettuare spostamenti per 
raggiungere la sede di svolgimento 
delle attività con autonomia e rispetto 
delle regole. 
Conoscere le norme di sicurezza per 
prevenire eventuali  pericoli nei luoghi 
di lavoro (palestra,  aule , casa) o 
strada (ed. stradale:  i pedoni 
Utilizzare  norme di sicurezza (posture 
ed esercizi corretti ) per  prevenire 
l’insorgenza di  eventuali  
atteggiamenti paramorfici. 

 
 
 
 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 

 
CURRICOLO DI EDUCAZIONE FISICA   DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

                        CLASSE SECONDA  
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.   
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.  
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi 
(fair – play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.  
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.  
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

                                                                                                                                                                                                 
     
“ VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE” 
L’alunno:  
 

• Controlla il proprio corpo in situazioni di 
variabilità  spazio temporali  

• Sa valutare e misurare le proprie 
capacità(coordinative e condizionali ) sia 
nei punti di forza che di debolezza. 

• Utilizza il corpo in maniera creativa per 
migliorare gli aspetti comunicativi-
relazionali 

• Impara a decodificare il linguaggio 
arbitrale   

• Si relaziona positivamente con il gruppo 
assumendosi responsabilità e 

 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

• Il corpo e la sua relazione con lo 
spazio e il tempo 
 

Saper utilizzare e trasferire le abilità 
coordinative acquisite per la 
realizzazione di gesti tecnici dei vari 
sport Saper utilizzare e trasferire le 
abilità coordinative acquisite per la 
realizzazione di gesti tecnici dei vari 
sport 

 

UNITÀ DI LAVORO 

 
1)Sono e mi oriento  
 
2)In armonia con il corpo e con la 
mente : il linguaggio corporeo 
 
3)Comunico e rappresento 
 
4)Dall'apprendimento motorio di  
base all'apprendimento sportivo 
 

 



 

impegnandosi per il bene comune  
• Sa gestire in modo consapevole e con 

autocontrollo gli eventi delle gare 
• Prende coscienza dei benefici apportati 

dall'attività fisica intesa come promozione 
dei corretti stili di vita  

• Mette in atto comportamenti funzionali alla 
sicurezza per sé e per gli altri.  
 

 

 

 
 
 

Utilizzare le esperienze motorie 
acquisite per risolvere situazioni 
nuove e inusuali 

Utilizzare le variabili spazio-
temporali funzionali alla 
realizzazione di un gesto tecnico. 
Sapersi orientare  nell’ambiente 
naturale attraverso la lettura e la 
decodificazione di mappe. 

 
• Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-espressiva 

 
Conoscere ed applicare semplici 
tecniche di espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’animo e 
storie. 
Utilizzare il linguaggio non verbale 
per migliorare la propria relazione 
con i compagni 
Saper decodificare i gesti arbitrali in 
relazione al regolamento del gioco 
sportivo. 

 
• Il gioco ,  lo sport , le regole e il fair 

play 
 

Padroneggiare  le proprie capacità                
coordinative adattandole alle situazioni 
richieste dal gioco in forma originale e    
creativa, proponendo anche varianti. 

Svolgere all’interno del gruppo un 
ruolo attivo utilizzando al meglio le 
proprie abilità tecniche e tattiche. 
Conoscere applicare sommariamente 
il regolamento tecnico dei giochi 



 

sportivi (falli e infrazioni) assumendo 
anche il ruolo di arbitro e/o giudice. 
Saper gestire durante le situazioni 
competitive un comportamento 
corretto e leale verso i compagni e 
l’avversari, accettando la sconfitta e 
non deridere gli avversari in caso di 
vittoria. 

 
• Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza 
 
Assumere consapevolezza  della 
propria efficienza fisica sapendo 
applicare i principi metodologici utili  
e funzionali per mantenere uno buon 
stato di salute. 
Mantenere un impegno motorio 
prolungato nel tempo, manifestando 
autocontrollo del proprio corpo nella 
sua funzionalità cardio-respiratoria e 
muscolare. 
Applicare tecniche di controllo 
respiratorio e di rilassamento 
muscolare a conclusione  del lavoro 
svolto. 
Utilizzare e riporre in modo corretto  
gli attrezzi salvaguardando la propria 
e altrui sicurezza. 
Applicare le norme di sicurezza per 
prevenire pericoli nei luoghi di lavoro 
e della strada (ed stradale : i 
ciclomotori).  
Utilizzare  norme di sicurezza 
(posture ed esercizi corretti) per  
prevenire l’insorgenza di  eventuali  
atteggiamenti paramorfici. 



 

Conoscere i benefici legati al 
movimento per una propria efficienza 
fisica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 



 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 

 
CURRICOLO DI EDUCAZIONE FISICA    DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

                   CLASSE TERZA  
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.   
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.  
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi 
(fair – play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.  
Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.  
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  
È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 
    
 “ VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE” 
L’alunno:  
• Ha acquisito la consapevolezza della propria e 

altrui corporeità e utilizza le abilità motorie 
adattandole alle diverse situazioni e alla 
evoluzione psico-fisica. 

• Utilizza i linguaggi motori specifici, 
comunicativi ed espressivi con soluzioni 
personali 

• Nel gioco e nello sport risolve problemi motori 
applicando tecniche e tattiche, rispettando 
regole e valori sportivi. 

• Assume i fondamentali comportamenti di 
sicurezza, prevenzione e promozione della 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
• Il corpo e la sua relazione con lo 

spazio e il tempo 
 

Saper utilizzare e trasferire le abilità 
per la realizzazione dei gesti tecnici 
dei vari sport. 
Saper utilizzare l’esperienza motoria 
acquisita per risolvere situazioni 
nuove o inusuali.  
Utilizzare e correlare le variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in ogni 
situazione sportiva.  
Sapersi orientare nell’ambiente 
naturale e artificiale anche attraverso 
ausili specifici (mappe, bussole). 

 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1)Salute e benessere prevenzione 
e sicurezza  

 
 2) Miglioro le mie capacità alla 
ricerca del benessere  
3)In armonia con il corpo e                 
con la mente, affrontando vittorie 
e sconfitte in modo leale e 
competitivo  
 
4)Utilizzo il mio corpo come un 
attrezzo anche  per esprimere 
relazioni  

 
 



 

salute per il proprio benessere 

 
 
 
 
 

• 2   Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-

espressiva 
 

Conoscere e applicare  semplici 
tecniche di espressione corporea per 
rappresentare idee, stati d’animo e 
storie mediante gestualità e posture 
svolte in forma individuale, a coppie, 
in gruppo.      
Saper decodificare i gesti di 
compagni e avversari in situazione di 
gioco e di sport. 
Saper decodificare i gesti arbitrali in 
relazione all’applicazione del 
regolamento di gioco. 

 
•  Il gioco ,  lo sport , le regole e il 

fair play 
 

Padroneggiare le capacità  
coordinative adattandole alle 
situazioni richieste dal gioco in forma 
originale e creativa, proponendo 
anche varianti.  
Saper realizzare strategie di gioco, 
mettere in atto comportamenti 
collaborativi e partecipare in forma 
propositiva alle scelte della squadra.  
Conoscere e applicare correttamente 
il regolamento tecnico degli sport 
praticati assumendo anche il ruolo di 
arbitro o di giudice.  
Saper gestire in modo consapevole le 
situazioni competitive, in gara e non, 
con autocontrollo e rispetto per 
l’altro, sia in caso di vittoria sia in 

 



 

caso di sconfitta. 
 

•  Salute e benessere, prevenzione 
e sicurezza 

 
Essere in grado di conoscere i 
cambiamenti morfologici caratteristici 
dell’età e applicarsi a seguire un piano 
di lavoro consigliato in vista del 
miglioramento delle prestazioni.  
Essere in grado di distribuire lo sforzo 
in relazione al tipo di attività richiesta 
e di applicare tecniche di controllo 
respiratorio e di rilassamento 
muscolare a conclusione del lavoro..       
Saper disporre, utilizzare e riporre 
correttamente gli attrezzi 
salvaguardando la propria e l’altrui 
sicurezza.  
Saper adottare comportamenti 
appropriati per la sicurezza propria e 
dei compagni anche rispetto a possibili 
situazioni di pericolo.   
Praticare attività di movimento per 
migliorare la propria efficienza fisica 
riconoscendone i benefici.  
Conoscere ed essere consapevoli degli   
effetti nocivi legati all’assunzione di 
integratori, di sostanze illecite o che 
inducono dipendenza (doping, droghe, 
alcool). 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-22 

CURRICOLO DI TECNOLOGIA   DELLA SCUOLA PRIMARIA 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione: usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare 

dati ed informazioni e per interagire con soggetti diversi. 
 

 
VERSO I TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 
CLASSI PRIME 

 
L’alunno: 

• Distingue il mondo naturale da 
quello costruito dall’uomo, coglie 
le  differenze  sostanziali,  usa 
oggetti presenti nell’ambiente 
circostante coerentemente  con  le 
loro funzioni. 

• Inizia ad usare le nuove tecnologie 
e i linguaggi multimediali  per  
sviluppare il proprio lavoro in più 
discipline. 

• Utilizza strumenti informatici in 
situazioni significative di gioco e 
di relazione con gli altri. 

 
 
 
 
 

 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSI PRIME 
 

Vedere e osservare 
− Osservare, identificare e 

descrivere oggetti riconoscendo 
analogie e differenze in base alla 
loro funzione. 

− Osservare, manipolare e 
discriminare i materiali di cui 
sono fatti gli oggetti di uso 
comune. 

− Riconoscere gli elementi e le 
funzioni più semplici della 
tecnologia attuale. 

− Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, disegni.  

Prevedere e immaginare 
− Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria 
classe. 

− Conoscere la pianificazione di un 
semplice oggetto elencandone le 

 
UNITÀ DI LAVORO 

CLASSI PRIME 
 

− Udl n. 1 (gli oggetti di uso quotidiano- 
la funzione degli oggetti). 

− Udl n. 2 (i diversi materiali). 
− Udl n. 3 (la differenziazione di rifiuti). 
− Udl n. 4 (il computer: parti e 

funzioni). 



 

parti e i materiali necessari. 
Intervenire e trasformare 

− Utilizzare semplici procedure per 
la selezione e preparazione di 
alimenti.  

− Realizzare un oggetto in 
cartoncino descrivendo e 
documentando la sequenza delle 
operazioni. 

− Eseguire interventi di decorazione 
e manutenzione sul proprio arredo 
scolastico. 

CLASSI SECONDE 
L’alunno: 

• Osserva alcuni oggetti e materiali. 
• Distingue i materiali di cui sono  

fatti gli oggetti. 
• Classifica oggetti e materiali. 
• Produce semplici elaborazioni 

progettuali di oggetti. 
• Coglie  le  relazioni  tra   oggetti 

comuni  e bisogni. 
• Inizia ad usare le nuove tecnologie 

e i linguaggi multimediali per 
sviluppare il proprio lavoro in più 
discipline. 

• Utilizza strumenti informatici in 
situazioni significative di gioco 
e di relazione con gli altri. 

 
 

CLASSI SECONDE 
Vedere e osservare 

− Riconoscere alcuni oggetti e 
strumenti di uso quotidiano, come 
artefatti, descrivendone la 
funzione principale e il 
funzionamento. 

− Utilizzare tabelle, diagrammi, 
disegni… per rappresentare i dati 
dell’osservazione. 

Prevedere e immaginare 
− Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria 
classe. 

− Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

Intervenire e trasformare 
− Smontare semplici oggetti per 

comprenderne il funzionamento.  
− Eseguire semplici prove 

sperimentali in ambito 
tecnologico utilizzando semplici 

CLASSI SECONDE 
 

− Udl n. 1 (oggetti e materiali: 
osservazione e relativa 
classificazione- funzione e 
funzionamento di semplici artefatti). 

− Udl n. 2 (smontaggio di semplici 
oggetti meccanici). 

− Udl n. 3 (esecuzione di interventi di 
decorazione).  

− Udl n. 4 (progettazione e 
realizzazione di semplici oggetti). 



 

procedure. 
− Progettare e realizzare un 

semplice oggetto in cartoncino. 
 
 

 
CLASSI TERZE 

L’alunno: 
• Osserva oggetti di uso comune e 

ambienti artificiali per riprodurli 
nei modelli. 

• Distingue,  descrive   con   le   
parole     e rappresenta con 
disegni elementi del mondo 
artificiale. 

• Stabilisce unità di misura 
arbitrarie e utilizza    quelle    
convenzionali    adatte  a 
compiere misurazioni. 

• Individua, raccoglie  e  utilizza 
materiali diversi (plastica, legno, 
carta), da utilizzare nella 
costruzione. 

• Segue semplici istruzioni d’uso e 
saperle fornire ai compagni. 

• Sa argomentare le proprie scelte. 
• È  in  grado  di  usare  le  nuove  

tecnologie  e i linguaggi 
multimediali per sviluppare il 
proprio lavoro in più discipline, 
per presentarne i risultati e anche 
per potenziare le proprie capacità 
comunicative. 

• Utilizza strumenti informatici e di 
comunicazione in situazioni 
significative di gioco e di 

 
CLASSI TERZE 

Vedere e osservare 
− Seguire istruzioni d’uso per 

costruire un oggetto. 
− Distinguere, descrivere e 

rappresentare con disegni e 
schemi elementi del mondo 
artificiale. 

− Usare oggetti, strumenti e 
materiali coerentemente con le 
funzioni e i principi di sicurezza. 

− Utilizzare semplici materiali 
digitali per l’apprendimento e 
conoscere a livello generale le 
caratteristiche dei nuovi media e 
degli strumenti di comunicazione. 
 

Prevedere e immaginare 
− Classificare comportamenti 

personali o relative alla propria 
classe. 

− Distinguere in un oggetto 
eventuali difetti e possibili 
miglioramenti. 

− Costruire un semplice oggetto ed 
elencare i materiali occorrenti per 
realizzarlo. 

− Attuare stime approssimative su 
oggetti dell’ambiente scolastico. 

 

 
CLASSI TERZE 
 

− Udl n. 1 (oggetti e materiali). 
− Udl n. 2 (materiali naturali e 

artificiali). 
− Udl n. 3 (il mondo dei rifiuti). 
− Udl n. 4 (il riciclaggio). 



 

relazione con gli altri. 
 

Intervenire e trasformare 
− Smontare e rimontare semplici 

oggetti. 
− Mettere in pratica un oggetto in 

cartoncino e descrivere le 
sequenze delle operazioni fatte. 

− Scaricare sul computer un 
programma di utilità. 

 
 
 

CLASSI QUARTE 
L’alunno: 

• Osserva, descrive e classifica 
utensili  e  macchine. 

• Produce semplici 
elaborazioni progettuali di oggetti. 

• Crea semplici oggetti di uso 
comune seguendo un progetto. 

• Sa  argomentare  le  proprie scelte 
e confrontarle con quelle degli 
altri, nel rispetto delle diversità. 

• È in grado di usare le nuove 
tecnologie e i linguaggi 
multimediali  per sviluppare il 
proprio lavoro in più discipline, 
per presentarne i risultati e anche 
per potenziare  le  proprie capacità 
comunicative. 

• Utilizza strumenti informatici e di 
comunicazione in situazioni 
significative di gioco e di 
relazione con gli altri. 

 
 
 

CLASSI QUARTE 
Vedere e osservare 
− Eseguire semplici misurazioni e 

rilievi fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria 
abitazione. 

− Leggere e ricavare informazioni 
utili da guide d’uso o istruzioni di 
montaggio. 

− Impiegare alcune regole del 
disegno tecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 

− Effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

− Riconoscere e documentare le 
funzioni principali di una nuova 
applicazione informatica. 

− Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 

 Prevedere e immaginare 
− Effettuare stime approssimative su 

pesi o misure di oggetti 

CLASSI QUARTE 
 

− Udl n. 1 (progettazione e costruizione 
di modelli). 

− Udl n. 2 (montaggio e smontaggio 
oggetti di uso comune). 

− Udl n. 3 (introduzione al coding).  
− Udl n. 4 (navigazione in Internet). 

 
 

 



 

dell’ambiente scolastico. 
− Prevedere le conseguenze di 

decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria 
classe. 

− Riconoscere i difetti di un oggetto 
e immaginarne possibili 
miglioramenti. 

− Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

Intervenire e trasformare 
− Comporre e scomporre oggetti 

nei loro elementi 
− Conoscere ed eseguire 

semplici procedure per la 
preparazione e la 
conservazione degli alimenti. 

− Utilizzare strumenti e 
materiali digitali. 

− Accedere ad alcuni siti Internet 
per cercare, selezionare e 
scaricare programmi utili 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
CLASSI QUINTE 

L’alunno: 
• Riconosce e identifica 

nell’ambiente che lo circonda 
elementi e fenomeni di tipo 
artificiale.  

• È a conoscenza di alcuni processi 
di trasformazione di risorse e di 
consumo di energia, e del relativo 

 
 

CLASSI QUINTE 
Vedere e osservare 

− Eseguire semplici misurazioni e 
rilievi fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria 
abitazione. 

− Leggere e ricavare informazioni 
utili da guide d’uso o istruzioni di 
montaggio. 

 
 

CLASSI QUINTE 
− Udl n. 1 (applicazioni, piattaforme e 

navigazioni in Internet- il 
Cyberbullismo) 

− Udl n. 2 (le macchine semplici, 
complesse e automatiche). 

− Udl n. 3 (le diverse forme di energia e 
i relativi processi di trasformazione). 

− Udl n. 4 (le tecnologie alimentari e le 



 

impatto ambientale.  
• Conosce e utilizza semplici 

oggetti e strumenti di uso 
quotidiano ed è in grado di 
descriverne la funzione principale 
e la struttura e di spiegarne il 
funzionamento.  

• Sa ricavare informazioni utili su 
proprietà e caratteristiche di beni 
o servizi leggendo etichette, 
volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale.  

• Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 
farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni.  

• Produce semplici modelli o 
rappresentazioni grafiche del 
proprio operato utilizzando 
elementi del disegno tecnico o 
strumenti multimediali.  

• Inizia a riconoscere in modo 
critico le caratteristiche, le 
funzioni e i limiti della tecnologia 
attuale. 

             

− Impiegare alcune regole del 
disegno tecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 

− Effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

− Riconoscere e documentare le 
funzioni principali di una nuova 
applicazione informatica. 

− Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 

Prevedere e immaginare 
− Effettuare stime approssimative su 

pesi o misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 

− Prevedere le conseguenze di 
decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria 
classe. 

− Riconoscere i difetti di un oggetto 
e immaginarne possibili 
miglioramenti. 

− Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

− Organizzare una gita o una visita 
ad un museo usando internet per 
reperire notizie e informazioni. 

Intervenire e trasformare 
− Smontare semplici oggetti e 

meccanismi, apparecchiature 
obsolete o altri dispositivi 
comuni. 

− Utilizzare semplici procedure per 

etichette). 
 



 

la selezione, la preparazione e la 
presentazione degli alimenti. 

− Eseguire interventi di 
decorazione, riparazione e 
manutenzione sul proprio corredo 
scolastico. 

− Realizzare un oggetto in 
cartoncino descrivendo e 
documentando la sequenza delle 
operazioni. 

− Cercare, selezionare, scaricare e 
installare sul computer un comune 
programma di utilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021 -  2022 
 

CURRICOLO DI TECNOLOGIA  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
                                CLASSE PRIMA  

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. 
 in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnolo-gico, riconoscendo in ogni innovazione 
opportunità e rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla 
forma, alla struttura e ai materiali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizza-zione di semplici prodotti, anche di tipo 
digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni 
rispetto a criteri di tipo diverso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche 
collaborando e cooperando con i compagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funziona-
mento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione. 
Le competenze acquisite sulla sensibilità ambientale e la capacità critica di argomentare sulle problematiche dei sistemi ecosostenibili, 
saranno affrontate ogni anno con dossier e dibattimenti durante il colloquio disciplinare. 
 
 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
• L’alunno sa utilizzare comunicazioni 
procedurali e istruzioni   tecniche per eseguire, in 
maniera metodica e razionale, compiti operativi 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Vedere, osservare e sperimentare 
– Leggere e interpretare semplici disegni 

tecnici ricavandone informazioni 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
       1)Uso responsabile degli attrezzi da 
disegno con particolare attenzione alla 
sicurezza.Geometria descrittiva di figure 



 

complessi, anche collaborando e cooperando con i 
compagni 
• Progetta e realizza rappresentazioni grafiche 
o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico altri linguaggi 
multimediali e di programmazione e 
alfabetizzazione informatica. 
• L'alunno riconosce nell'ambiente che lo 
circonda i principali sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli 
esseri viventi e gli altri elementi naturali (materia 
organica e materia inorganica) 
• L'alunno conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di beni. 
• Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

qualitative e quantitative.  
– Impiegare gli strumenti e le regole del 

disegno tecnico nella rappresentazione 
di figure piane.  

– Effettuare prove e semplici indagini sulle 
proprietà fisiche, chimiche, meccaniche 
e tecnologiche di vari materiali.  

–  Accostarsi a semplici applicazioni 
informatiche e uso corretto della tastiera. 
Prevedere, immaginare e progettare  
–  Effettuare stime di grandezze fisiche 
riferite a materiali e oggetti dell’ambiente 
scolastico.  
– Immaginare modifiche di oggetti e 

prodotti di uso quotidiano in relazione a 
nuovi bisogni o necessità.  

– Pianificare le diverse fasi per la 
realizzazione di un oggetto impiegando 
materiali di uso quotidiano. 

Intervenire, trasformare e produrre 
– Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri 
dispositivi comuni.   

–  Costruire oggetti con materiali 
facilmente reperibili a partire da esigenze e 
bisogni concreti.  
– Programmare ambienti informatici ed 

elaborare semplici istruzioni di coding. 
- Litteracy del pensiero computazionale e 

rudimenti di informatica 

piane 
2) Risorse della terra  
3) Tecnologia dei materiali  
4) Coding e rudimenti di informatica 

   

 
 



 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021 -  2022 
 

CURRICOLO DI   TECNOLOGIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
                                CLASSE SECONDA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 

L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali.  
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.  
Èin grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnolo-gico, riconoscendo in ogni innovazione 
opportunità e rischi.  
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla 
forma, alla struttura e ai materiali.  
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizza-zione di semplici prodotti, anche di tipo 
digitale.  
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.  
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, 
anche collaborando e cooperando con i compagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funziona-mento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione. 

 
Le competenze acquisite sulla sensibilità ambientale e la capacità critica di argomentare sulle problematiche dei sistemi ecosostenibili, 
saranno affrontate ogni anno con dossier e dibattimenti durante il colloquio disciplinare. 
 

 



 

 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
• L’alunno sa utilizzare comunicazioni 
procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, 
in maniera metodica e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando e 
cooperando con i compagni. 
• Progetta e realizza rappresentazioni 
grafiche o infografiche, relative alla struttura 
e al funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del disegno 
tecnico altri linguaggi multimediali e di 
programmazione 
• L'alunno riconosce nell'ambiente che lo 
circonda i principali sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che essi stabiliscono con 
gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
• Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse e di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte. 
• Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali. 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Vedere, osservare e sperimentare  
– Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 
– Impiegare gli strumenti e le regole del disegno 

tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi. 
–  Accostarsi a nuove applicazioni informatiche 
esplorandone le funzioni e le potenzialità. 
Prevedere, immaginare e progettare  
–  Capacità critica di astrarre concetti reali e formulare 
enunciati. 
–  Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative 
al territorio e sviluppare abilità e comportamenti 
ambientali.   
Intervenire, trasformare e produrre 
– Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri dispositivi 
comuni. 

– Utilizzare semplici procedure per eseguire prove 
sperimentali nei vari settori della tecnologia (ad 
esempio: preparazione e cottura degli alimenti).  

– Rilevare e disegnare semplici planimetrie anche 
avvalendosi di software specifici.  

– Programmare ambienti informatici e elaborare 
istruzioni anche complesse per controllare 
l’applicazione del coding (Scratch). 

 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1) Geometria descrittiva: le 

Proeizioni Ortogonali di 
figure piane e solide, sezioni. 

2) Tecnologia agrariaTecnologia 
alimentare,Educazione 
alimentare 

3) Abitazione, città e territorio  
4)Le machine semplici 
Rudimenti di Computer Aided 
Drawing e software di video-
scrittura e calcolo. 

 
 
 
 
 
 



 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 

 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021 -  2022 

 
CURRICOLO DI  TECNOLOGIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

                                CLASSE TERZA 
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 
 
L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali.  
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.  
Èin grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnolo-gico, riconoscendo in ogni innovazione 
opportunità e rischi.  
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla 
forma, alla struttura e ai materiali.  
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizza-zione di semplici prodotti, anche di tipo 
digitale.  
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere 
valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.  
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, 
anche collaborando e cooperando con i compagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funziona-mento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione. 
Le competenze acquisite sulla sensibilità ambientale e la capacità critica di argomentare sulle problematiche dei sistemi ecosostenibili, 
saranno affrontate ogni anno con dossier e dibattimenti durante il colloquio disciplinare. 

 



 

 
TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
• L’alunno sa utilizzare 
comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in 
maniera metodica e razionale, 
compiti operativi complessi, anche 
collaborando e cooperando con i 
compagni. 
• Progetta e realizza 
rappresentazioni grafiche o 
infografiche, relative alla struttura e 
al funzionamento di sistemi 
materiali o immateriali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico altri 
linguaggi multimediali e di 
programmazione 
• L'alunno conosce i principali 
processi di trasformazione di 
risorse o di produzione di beni e 
riconosce le diverse forme di 
energia coinvolte. 
• E' in grado di ipotizzare le 
possibili conseguenze di una 
decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità e rischi. 
• Ricava dalla lettura e 
dall'analisi dei testi o tabelle 
informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato in modo da 
esprimere valutazioni rispetto a 
criteri di tipo diverso. 
• Sa utilizzare comunicazioni 
procedurali e istruzioni tecniche per 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Vedere, osservare e sperimentare 
– Leggere e interpretare disegni tecnici anche complessi 

ricavandone informazioni qualitative e quantitative.  
– Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione assonometriche di solidi e oggetti reali.  
– Effettuare indagini sull’impiego delle varie forme di energia 

e la loro trasformazione. (Le centrali elettriche, motori 
endotermici ed elettrici)  

–  Accostarsi a semplici applicazioni informatiche e uso 
corretto della tastiera. 
Prevedere, immaginare e progettare 
–  Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche. 
– Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra 

usando internet per reperire e selezionare le informazioni 
utili. 

Intervenire, trasformare e produrre 
– Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi comuni.  
– Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi 

anche avvalendosi di software specifici.  
– Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli 

oggetti dell’arredo scolastico o casalingo.  
– Programmare ambienti informatici e elaborare semplici 

istruzioni per controllare il comportamento di un robot. 
- Eseguire algoritmi attraverso l’applicazione del pensiero 

computazionale anche in riferimento al sistema 
economico. 

 
 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1) Geometria Descrittiva: le 

Assonometrie di solidi e oggetti 
reali. Disegno tecnico: edile e 
meccanico. 

2) Tecniche di comunicazione 
visiva 
 

3)  Fonti e forme di energia 
,Economia e lavoro  

4) Software di programmazione 
per la manipolazione di testi e 
immagini grafiche. Software di 
programmazione e coding 
(scheda Arduino) per 
l’assemblaggio di semplici 
macchine (il linguaggio 
macchina) 



 

eseguire in maniera metodica e 
razionale compiti operativi 
complessi, anche collaborando e 
collaborando e cooperando con i 
compagni 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-22 

 
CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

− Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati , di raccontare  le proprie esperienze e di 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

− Si orienta nello spazio e nel tempo; osserva, descrive e attribuisce significato ad ambienti, fatti, fenomeni e produzioni 
artistiche. 

− Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

− In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambienti motori, artistici e musicali che gli sono 
congeniali. 

 
 

VERSO TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

CLASSE PRIMA 
 

- L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre e sugli episodi fondamentali 
della vita di Gesù; riconosce gli 
elementi principali del Natale e 
della Pasqua. 
 

- Scopre che la Bibbia è il libro 
sacro per i cristiani. 
 

- si confronta con l’esperienza 
religiosa e scopre che la Chiesa è 
la famiglia dei cristiani. 

 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 
 

Dio e l’uomo 
- Affinare capacità di osservazione 

dell’ambiente che ci circonda per 
cogliervi la presenza di Dio 
Creatore e Padre nella natura e 
nelle relazioni. 

- Ricostruire gli aspetti 
dell’ambiente di vita di Gesù più 
vicini all’esperienza personale del 
bambino. 

- Riconoscere nella Chiesa la 
grande famiglia dei cristiani. 

 
La bibbia e le altre fonti 

- Conoscere le tappe fondamentali 
della creazione raccontate nel 
libro della Genesi  

- Intuire alcuni elementi essenziali 

 
UNITÀ DI LAVORO 

CLASSE PRIMA 
 

- Udl n.1 (Alla scoperta dell’amicizia e 
del creato). 

- Udl n. 2 (Segni e simboli del Natale… 
e della Pasqua). 

- Udl n. 3 (Gesù, un bimbo come 
me…cresce e rivela l’amore del 
Padre). 

- Udl n.4 (La Chiesa: una grande 
famiglia) 



 

del messaggio di Gesù, attraverso 
l’ascolto di brani tratti dai 
Vangeli. 

 
Il linguaggio religioso 

- Ricercare e riconoscere i segni 
che contraddistinguono le feste 
cristiane del Natale e della Pasqua 
nell’ambiente. 

 
I valori etici e religiosi 

- Rappresentare modi diversi di 
stare insieme a scuola, con gli 
amici, in famiglia e nella 
comunità religiosa. 

- Identificare la comunità Chiesa 
come un insieme di credenti in 
Cristo. 

 
CLASSE SECONDA 

- L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre e sugli episodi fondamentali 
della vita di Gesù; riconosce il 
significato cristiano del Natale e 
della Pasqua collegandolo alla 
propria esperienza. 
 

- Riconosce che la Bibbia è il libro 
sacro per i cristiani e si lascia 
accompagnare nell’analisi di 
alcune pagine a lui accessibili. 
 
 

- Identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che credono in 
Gesù e riconosce l’importanza di 
mettere in pratica il suo 

CLASSE SECONDA 
Dio e l’uomo  

- Scoprire che per la religione 
cristiana Dio è Creatore e Padre e 
apprezzare la natura e la vita 
come doni da rispettare e 
custodire. 

- Identificare come nella preghiera 
l’uomo si apra al dialogo con Dio 
e riconoscere, nel “Padre Nostro”, 
la specificità della preghiera 
cristiana. 

 
La Bibbia e le altre fonti 

- Leggere, comprendere e riferire 
alcune parabole evangeliche per 
cogliervi la novità dell’annuncio 
di Gesù. 

CLASSE SECONDA 
 

- Udl n. 1 (L’ amicizia: racconti biblici 
e valori umani). 

- Udl n. 2 (Natale: la grande attesa). 
- Udl n. 3 (Gesù sulle strade della 

Palestina). 
- Udl n. 4 (Pasqua, festa della vita che 

continua nella Chiesa). 
 

 



 

insegnamento 
 

- Conoscere gli annunci evangelici 
riguardo la nascita e la Pasqua di 
Gesù. 

- Ricostruire, con l’aiuto degli Atti 
degli Apostoli, le origini della 
Chiesa. 

 
Il linguaggio religioso 

- Capire l’importanza della 
comunicazione nell’esperienza 
umana e personale di ciascuno. 

- Conoscere il significato di gesti 
come espressione di religiosità. 

 
I valori etici e religiosi 

- Scoprire che la morale cristiana si 
fonda sul comandamento 
dell’amore di Dio e del prossimo. 

- Apprezzare l’impegno della 
comunità umana e cristiana nel 
porre alla base della convivenza 
l’amicizia e la solidarietà. 

 
CLASSE TERZA 

- L’alunno  riflette su Dio Creatore 
e Padre; riconosce il significato 
cristiano del Natale e della Pasqua 
traendone motivo per interrogarsi 
sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale, 
familiare e sociale. 
 

- Riconosce che la Bibbia è il libro 
sacro per gli ebrei e i cristiani; 
identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano e sa farsi 
accompagnare nell’analisi delle 

CLASSE TERZA 
 
Dio e l’uomo 

 
- Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e Padre e 
che fin dalle origini ha voluto 
stabilire un’alleanza con l’uomo. 

-  Conoscere Gesù di Nazareth, 
Emmanuele e Messia, crocifisso e 
risorto e come tale 
testimoniato dai cristiani. 

- Individuare i tratti essenziali della 
Chiesa e della sua missione. 

CLASSE TERZA 
 

- Udl n. 1 (La Bibbia: struttura, origine 
e composizione). 

- Udl n. 2 (Natale: il compimento della 
promessa). 

- Udl n. 3 (Le tappe principali della 
storia della salvezza). 

- Udl n. 4 (Pasqua ebraica e Pasqua 
cristiana). 



 

pagine a lui più accessibili. 
 

- Si confronta con l’esperienza 
religiosa e distingue la specificità 
della proposta di salvezza 
dell’ebraismo e del cristianesimo. 

 
 

- Riconoscere la preghiera come 
dialogo tra l’uomo e Dio, 
evidenziando nella preghiera 

- cristiana la specificità del “Padre 
Nostro”. 

 
 

La Bibbia e le altre fonti 
 

- Conoscere la struttura e la 
composizione della Bibbia. 

- Ascoltare, leggere e saper riferire 
circa alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i 
racconti della creazione, le 
vicende e le figure principali del 
popolo d’Israele, gli episodi 
chiave dei racconti evangelici e 
degli Atti degli apostoli. 

 
Il linguaggio religioso 

- Riconoscere i segni cristiani in 
particolare del Natale e della 
Pasqua, nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella pietà 
tradizione popolare. 

- Conoscere il significato di gesti e 
segni liturgici propri della 
religione cattolica (modi di 
pregare, di celebrare, ecc. ). 
 

I valori etici e religiosi 
 

- Riconoscere che la morale 
cristiana si fonda sul 
comandamento dell’amore di Dio 
e del prossimo come insegnato da 



 

Gesù. 
- Riconoscere l’impegno della 

comunità cristiana nel porre alla 
base della convivenza umana la 
giustizia e la carità. 

CLASSE QUARTA 
 

- L’alunno riflette sugli episodi 
fondamentali della vita di Gesù e 
sa collegare i contenuti principali 
del suo insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in cui 
vive; riconosce il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali 
festività nell’esperienza personale. 
 

- Riconosce che la Bibbia è 
documento fondamentale della 
nostra cultura, sapendola 
distinguere da altre tipologie di 
testi. 
 

- Si confronta con l’esperienza 
religiosa e identifica nella Chiesa 
la comunità di coloro che credono 
in Gesù Cristo e si impegnano per 
mettere in pratica il suo 
insegnamento. 

 

CLASSE QUARTA 
Dio e l’uomo  

- Riconoscere che per la religione 
cristiana Gesù è il Signore, che 
rivela all’uomo il Regno di Dio in 
parole azioni. 

- Riconoscere avvenimenti, persone 
e strutture fondamentali della 
Chiesa cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane. 

- Conoscere le origini e lo sviluppo 
del cristianesimo. 
 

La Bibbia e le altre fonti 
- Conoscere la struttura e la 

composizione della Bibbia. 
- Leggere direttamente pagine 

bibliche ed evangeliche, 
riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il 
messaggio principale. 

- Ricostruire le tappe fondamentali 
della vita di Gesù nel contesto 
sociale, politico e religioso del 
tempo, a partire dai vangeli. 

- Identificare i principali codici 
dell’iconografia cristiana. 

- Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica anche nella vita 
di santi e in Maria, la madre di 
Gesù. 

CLASSE QUARTA 
 

- Udl n. 1 (L’ambiente del 
Vangelo). 

- Udl n. 2 (Gesù al centro della 
storia… rivela il regno del Padre). 

- Udl n. 3 (La Bibbia: parola di Dio 
in parole umane).  

- Udl n. 4 (Dalla Pasqua alla 
Chiesa). 

 



 

 
 

Il linguaggio religioso 
- Conoscere il senso religioso del 

Natale e della Pasqua, a partire 
dalle narrazioni evangeliche e 
dalla vita della Chiesa. 

-  Individuare significative 
espressioni d’arte cristiana (a 
partire da quelle presenti nel 
territorio), per rilevare come la 
fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso 
dei secoli. 

 
I valori etici e religiosi 

- Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte responsabili, anche per un 
personale progetto di vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 

 
CLASSE QUINTA 

 
- L’alunno riflette su Dio Creatore e 

Padre, sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive; 
riconosce il significato cristiano 
del Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per interrogarsi 
sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale, 
familiare e sociale. 
 

- Riconosce che la Bibbia è il libro 
sacro per cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale della 
nostra cultura, sapendola 
distinguere da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di altre 
religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un 
brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi delle 
pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propria esperienza. 
 

- Si confronta con l’esperienza 
religiosa e distingue la specificità 
della proposta di salvezza del 
cristianesimo; identifica nella 
Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 

 
 

CLASSE QUINTA 
Dio e l’uomo 
 

- Descrivere i contenuti principali 
del credo cattolico. 

- Sapere che per la religione 
cristiana Gesù è il Signore, che 
rivela all’uomo il volto del Padre 
e annuncia il Regno di Dio con 
parole e azioni. 

- Cogliere il significato dei 
sacramenti nella tradizione della 
Chiesa, come segni della salvezza 
di Gesù e azione dello Spirito 
Santo. 

- Riconoscere avvenimenti, persone 
e strutture fondamentali della 
Chiesa cattolica sin dalle origini e 
metterli a confronto con quelli 
delle altre confessioni cristiane 
evidenziando le prospettive del 
cammino ecumenico. 

- Conoscere le origini e lo sviluppo 
del cristianesimo e delle altre 
grandi religioni individuando gli 
aspetti più importanti del dialogo 
interreligioso. 
 
 
 

La Bibbia e le altre fonti 
 

- Leggere direttamente pagine 
bibliche ed evangeliche, 
riconoscendone il genere 

 
 

CLASSE QUINTA 
 

- Udl n. 1 (La Chiesa nella storia: 
origine e sviluppo). 

- Udl n. 2 (La storia del cristianesimo). 
- Udl n. 3 (Tra oriente e occidente: i 

cristiani nel mondo). 
- Udl n. 4 (Le religioni nel mondo).  



 

impegnano per mettere in pratica 
il suo insegnamento; coglie il 
significato dei Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi hanno 
nella vita dei cristiani. 
 

letterario e individuandone il 
messaggio principale. 

- Ricostruire le tappe fondamentali 
della vita di Gesù, nel contesto 
storico, sociale, politico e 
religioso del tempo, a partire dai 
Vangeli. 

- Confrontare la Bibbia con i testi 
sacri delle altre religioni. 

- Decodificare i principali 
significati dell’iconografia 
cristiana. 

- Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica anche nella vita 
di santi e in Maria, la madre di 
Gesù. 
 

Il linguaggio religioso 
 

- Intendere il senso religioso del 
Natale e della Pasqua, a partire 
dalle narrazioni evangeliche e 
dalla vita della Chiesa. 

- Riconoscere il valore del silenzio 
come “luogo” di incontro con se 
stessi, con l’altro, con Dio. 

- Individuare significative 
espressioni d’arte cristiana (a 
partire da quelle presenti nel 
territorio), per rilevare come la 
fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso 
dei secoli. 

- Rendersi conto che la comunità 
ecclesiale esprime, attraverso 
vocazioni e ministeri differenti, la 
propria fede e il proprio servizio 



 

all’uomo. 
 

I valori etici e religiosi 
 

- Scoprire la risposta della Bibbia 
alle domande di senso dell’uomo 
e confrontarla con quella delle 
principali religioni non cristiane. 

- Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di 
scelte responsabili, in vista di un 
personale progetto di vita. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA   DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE PRIMA  
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente sviluppa un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 
Cristiano, aperto all’esercizio della  giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; coglie la presenza e l’incidenza del 
cristianesimonella storia e nella culturaper una lettura del mondo contemporaneo; utilizza le fonti autentiche della fede Cristiana, 
interpretandone correttamente I contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confront aperto ai contribute di alter discipline e tradizioni 
storico-culturali. 
 
 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
 
-  è aperto alla sincera ricerca della  verità  e  sa   
interrogarsi        sul trascendente e porsi domande 
di senso, cogliendo  l’intreccio  tra   dimensione 
religiosa e culturale. 
- A  partire dal contesto in cui vive, sa interagire  
con  persone  di  religione differente. 
- Individua  a partire  dalla  Bibbia , le tappe 
essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù. 
- Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.). 
 
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

DIO E L’UOMO 
 - Cogliere nelle domande dell’uomo e in 

tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 

 -  Comprendere alcune categorie 
fondamentali della fede ebraico-cristiana 
(rivelazione, promessa, alleanza, messia, 
risurrezione, Regno di Dio, salvezza ….). 

 - Approfondire l’identità storica, la 
predicazione e l’opera di Gesù e correlarle 
alla fede cristiana che, nella prospettiva 
dell’evento pasquale (passione, morte e 
risurrezione), riconosce in Lui il Figlio di 
Dio fatto uomo, Salvatore del mondo che 
invia la Chiesa nel mondo. 
 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1-  DOMANDE E RISPOSTE- IL SENSO 

RELIGIOSO DELL’UOMO 
Origini e caratteristiche generali del 
fenomeno religioso. Interrogativi 
profondi dell’uomo e risposte delle 
religioni antiche. 

 
2- LA BIBBIA – PAROLA DI DIO 

La Bibbia, fonte del cristianesimo, e il 
suo processo di formazione. Libri e 
caratteristiche generali dell’Antico e 
Nuovo testamento. 

              
3- LA STORIA DELLA SALVEZZA 

Le radici del cristianesimo nella storia del 
popolo ebraico. Eventi, personaggi e  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 - Saper adoperare la Bibbia come documento 

storico culturale e apprendere che nella fede 
della Chiesa è accolta come Parola di Dio. 

 IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 - Riconosce il messaggio cristiano nella 

nostra cultura. 
 I VALORI ETICI RELIGIOSI 
 - Cogliere nelle domande dell’uomo e in 

tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 
 
 

 
categorie salienti dell’Antico Testamento. 
 

4- GESU’ UOMO E FIGLIO DI DIO 
Il Gesù storico secondo le fonti e la 
geografia della Palestina. Gesù di 
Nazareth nel racconto dei Vangeli: stile di 
predicazione, parabole e miracoli. 
L’annuncio del Regno di Dio e la sua 
missione itinerante. 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA   DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE SECONDA 
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente sviluppa un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 
Cristiano, aperto all’esercizio della  giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; coglie la presenza e l’incidenza del 
cristianesimonella storia e nella culturaper una lettura del mondo contemporaneo; utilizza le fonti autentiche della fede Cristiana, 
interpretandone correttamente I contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confront aperto ai contribute di alter discipline e tradizioni 
storico-culturali. 
 
 
 VERSO I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
 
-  individua a partire  dalla  Bibbia , le tappe 
essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza a partire dal cristianesimo delle origini. 
- Ricostruisce gli elementi fondamentali della 
storia della Chiesa e li confronta con le vicende 
della storia civile passata e recente elaborando 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

DIO E L’UOMO 
 

 - Comprendere alcune categorie fondamentali 
della fede cristiana. 

 - Conoscere l’evoluzione storica e il 
cammino ecumenico della Chiesa, realtà 
voluta da Dio, universale e locale, articolata 
secondo i carismi e ministeri e rapportarla  

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
1- DA GESU’ ALLA CHIESA 

Le origini della Chiesa e la vita della 
prima comunità cristiana a Gerusalemme. 
La figura di Pietro e Paolo di Tarso. 

 
2- LA CHIESA NELLA STORIA: DALLA 

TARDA ANTICHITA’ AL MEDIOEVO 



 

 
 criteri per avviarne una interpretazione 
consapevole. 
- Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 alla fede cattolica che riconosce in essa 

l’azione dello Spirito Santo. 
 LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 - Individuare i testi biblici che hanno ispirato 

le principali produzioni artistiche italiane ed 
europee. 

 IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 - Comprendere il significato principale dei 

simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche 
e dei sacramenti della Chiesa. 

 - Riconosce il messaggio cristiano nell’arte e 
nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e 
contemporanea. 

 - Focalizzare le strutture dei luoghi sacri 
dall’antichità ai nostri giorni. 

 VALORI ETICI E RELIGIOSI 
 - Riconoscere l’originalità della speranza 

cristiana in risposta al bisogno di salvezza 
della condizione umana nella sua fragilità, 
finitezza ed esposizione al male. 
 

 
La Chiesa a Roma e le persecuzioni 
contro i cristiani. La svolta Costantiniana 
e la lotta contro le eresie. Eventi e 
personaggi principali della storia della 
Chiesa medievale. Il ruolo del 
cristianesimo nello sviluppo culturale 
dell’Europa. 

 
3- LA CHIESA NELLA STORIA: TRA XX 

E XXI SECOLO. 
RINNOVAMENTO E DIALOGO 

Eventi della Chiesa nell’età moderna e 
contemporanea. Il Concilio Ecumenico 
Vaticano II e la sua importanza per la vita 
della Chiesa. 

 

4- LA VITA DELLA CHIESA 
Aspetti fondamentali riguardanti la 
vocazione missionaria della Chiesa. 

 

 

 
 
 

 

 
 
 
 



 

 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-PIO XII” 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO  A.S. 2021-2022 
 

CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA   DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO CLASSE TERZA 
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
(dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 
Lo studente sviluppa un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 
Cristiano, aperto all’esercizio della  giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; coglie la presenza e l’incidenza del 
cristianesimonella storia e nella culturaper una lettura del mondo contemporaneo; utilizza le fonti autentiche della fede Cristiana, 
interpretandone correttamente I contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confront aperto ai contribute di alter discipline e tradizioni 
storico-culturali. 
 
 
 
 
 
 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 
L’alunno: 
 
-  è aperto alla sincera ricerca della  verità  e  sa   
interrogarsi        sul trascendente e porsi domande 
di senso, cogliendo  l’intreccio  tra   dimensione 
religiosa e culturale. 
- A  partire dal contesto in cui vive, sa interagire  
con  persone  di  religione differente, sviluppando 
un’identità capace di accoglienza, confronto e 
dialogo. 
- Individua  a partire  dalla  Bibbia , le tappe 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

DIO E L’UOMO 
 

 - Cogliere nelle domande dell’uomo e in 
tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 

 -  Comprendere alcune categorie 
fondamentali della fede ebraico-cristiana 
(rivelazione, promessa, alleanza, messia, 
risurrezione, Regno di Dio, salvezza ….) e 
confrontarle con quelle di altre maggiori 
religioni. 

 
UNITÀ DI LAVORO 

 
 

1- FEDE E SCIENZA 
Lineamenti generali della riflessione sul 
rapporto fede e scienza. L’origine del 
mondo nella visione biblica, filosofica e 
scientifica. 

 
2- ADOLESCENZA E FEDE 

Le tappe della crescita umana. Affettività 
e sessualità nell’adolescente. Vocazione e 



 

essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, 
del cristianesimo delle origini. 
- Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le 
tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo 
e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto 
di vista artistico, culturale e spirituale. 
- Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana 
e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di 
vita progettuali e responsabili. Inizia a 
confrontarsi con la complessità dell’esistenza e 
impara a dare valore ai propri comportamenti, per 
relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, 
con gli altri, con il mondi che lo circonda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 - Approfondire l’identità storica, la 
predicazione e l’opera di Gesù e correlarle 
alla fede cristiana che, nella prospettiva 
dell’evento pasquale (passione, morte e 
risurrezione), riconosce in Lui il Figlio di 
Dio fatto uomo, Salvatore del mondo che 
invia la Chiesa nel mondo. 

 - Conoscere l’evoluzione storica e il 
cammino ecumenico della Chiesa, realtà 
voluta da Dio, universale e locale, articolata 
secondo i carismi e ministeri e rapportarla 
alla fede cattolica che riconosce in essa 
l’azione dello Spirito Santo. 

 - Confrontare la prospettiva della fede 
cristiana e i risultati della scienza come 
letture distinte ma non conflittuali dell’uomo 
e del mondo. 

 LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
 - Saper adoperare la Bibbia come documento 

storico culturale e apprendere che nella fede 
della Chiesa è accolta come Parola di Dio. 

 - Individuare il contenuto centrale  di alcuni 
testi biblici, utilizzando tutte le informazioni 
necessarie ed avvalendosi correttamente di 
adeguati metodi interpretativi. 

 - Individuare i testi biblici che hanno ispirato 
le principali produzioni artistiche (letterarie, 
musicali, pittoriche ..) italiane ed europee. 

  
 IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
 - Comprendere il significato principale dei 

simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche 
e dei sacramenti della Chiesa. 

 - Riconosce il messaggio cristiano nell’arte e 
nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e 
contemporanea. 

 - Individuare gli elementi specifici della 
preghiera cristiana e farne anche un 
confronto con quelli di altre religioni. 

progetto di vita 

 
3- CRISTIANESIMO, VITA E I VALORI 

La dimensione spirituale della vita e la 
coscienza dell’uomo. Il Decalogo e le 
Beatitudini nel progetto di vita cristiana. 
Natura e valori delle relazioni umane alla 
luce della visione cristiana. Vita e morte 
nelle religioni. 

 

4- LA CHIESA IN DIALOGO 
Pluralismo e dialogo interreligioso. Gli 
aspetti caratteristici delle diverse 
religioni: l’esperienza monoteistica della 
fede ebraica e islamica e l’esperienza 
politeistica delle religioni orientali. 
 

 
 
 

 



 

 - Focalizzare le strutture dei luoghi sacri 
dall’antichità ai nostri giorni 

  
 I VALORI ETICI RELIGIOSI 
 - Cogliere nelle domande dell’uomo e in 

tante sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 

 - Riconoscere l’originalità della speranza 
cristiana in risposta al bisogno di salvezza 
della condizione umana nella sua fragilità, 
finitezza ed esposizione al male. 

 - Saper esporre le principali motivazioni che 
sostengono le scelte etiche dei cattolici 
rispetto alle relazioni affettive e al valore 
della vita dal suo inizio al suo termine, in un 
contesto di pluralismo culturale e religioso. 

 - Confrontarsi con la proposta cristiana di 
vita come contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e 
responsabile. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
VALUTAZIONE  

La valutazione assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento ai processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento. La 
valutazione ricopre un ruolo fondamentale nell’ambito della programmazione del processo formativo:  

• permette di rilevare le conoscenze, le potenzialità, i bisogni, gli interessi degli alunni, allo scopo di progettare un percorso significativo, 
adatto alla classe nel suo complesso, ma anche alle esigenze dei singoli;  

• fornisce un feedback costante rispetto all’efficacia dell’intervento in atto, consentendo così di operare gli eventuali opportuni adeguamenti e, 
se necessario, di predisporre dei percorsi personalizzati;  

• contribuisce a delineare un profilo che tenga conto della complessità della persona, oltre che delle competenze acquisite.  
 
Il servizio nazionale di valutazione (INVALSI), sulla base della L. n. 53/2003 e delle direttive n. 74/08 (triennale) e n. 76/09 (annuale) prevede la 
rilevazione degli apprendimenti per le classi seconde e quinte delle scuole primarie e per la classe terza della scuola secondaria di primo grado. Gli 
ambiti di valutazione sono: italiano (comprensione del testo e riflessione sulla lingua) e matematica (numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, 
misura, dati e previsioni). In base alle successive disposizioni previste nel D.L. n. 62/2017, viene introdotta una nuova prova Invalsi che interessa la 
lingua straniera Inglese e che, nel primo ciclo di istruzione, coinvolgerà le classi quinte della scuola Primaria e le classi terze della Secondaria di 1° 
grado. 

Al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado sono descritte e certificate le competenze acquisite dagli alunni (certificazione 
delle competenze) ossia le capacità di utilizzare in modo autonomo e creativo le conoscenze, le abilità e le proprie attitudini personali e sociali in 
situazioni concrete.  

La valutazione degli apprendimenti viene espressa per la scuola primaria attraverso i livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di 
prima acquisizione) e per la scuola secondaria di primo grado in voti numerici. Per quanto riguarda la valutazione del comportamento, nella scuola 
primaria esso viene espresso attraverso un giudizio, nella scuola secondaria con il voto numerico, accompagnato da una nota di illustrazione.  

Per quanto riguarda l’insegnamento della Religione Cattolica, si mantiene la valutazione tramite giudizio (non sufficiente, sufficiente, buono, 
distinto, ottimo).  
Gli alunni con disabilità possono essere sottoposti a prove differenziate, anche nelle prove d’esame di Stato. Per la Prova INVALSI, il testo delle 
prove viene definito dal Consiglio di Classe della scuola frequentata dall’allievo disabile. 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo di istruzione ai sensi dell’art. 5 del DPR 31 
agosto 1999, n 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.  



 

Per gli alunni con DSA (disturbi specifici di apprendimento), adeguatamente certificati, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese 
quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tal fine, nello 
svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti COMPENSATIVI e DISPENSATIVI ritenuti idonei ( Legge 8 
ottobre 2010 n° 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” e “Linee guida per il diritto allo studio 
degli alunni e degli studenti con DSA). Analogamente si procede, secondo la normativa vigente, per gli alunni con BES (bisogni educativi speciali).  

CRITERI PER LA VALUTAZIONE 

La Scuola oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni è impegnata in un costante processo di formazione che aiuti l’alunno a diventare un 
cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.  

 
Riferimenti normativi:  

• L. n. 169 del 30 ottobre 2008 (Conversione in legge del D.l. n. 137/2008)  
• DM n. 5 del 16 gennaio 2009 -Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento  
• C.M. n. 10 del 23 gennaio 2009 -Valutazione degli apprendimenti e del comportamento  
• O.M. 172 del 4 dicembre 2020-Dai voti ai giudizi descrittivi  

 
 
 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
Descrittore Comportamento Giudizio Sintetico 

Comportamento maturo per responsabilità e collaborazione. 
Motivazione, impegno vivo e partecipazione costruttiva alle 
attività didattiche. 
Elemento trainante e positivo. 

 

Ottimo 



 

Comportamento responsabile e collaborativo. Serio impegno e 
partecipazione propositiva alle attività didattiche. 
Comportamento consapevole del proprio dovere e continuità 
nell’impegno a scuola e a casa. 

 
Distinto 

Comportamento sostanzialmente corretto. Impegno non sempre 
costante ed una non sempre consapevolezza del proprio dovere. 
Comportamento sostanzialmente responsabile e soddisfacente 
continuità nell’impegno a scuola e a casa. 

 
Buono 

Comportamento poco corretto per responsabilità e collaborazione. 
Impegno discontinuo e partecipazione limitata alle attività 
didattiche. 
Poco rispettoso e consapevole del proprio dovere. 

 

Sufficiente 

Comportamento e atteggiamento che manifestano un rifiuto 
sistematico delle regole e che denotano mancanza di rispetto 
dell’altro, assenza totale di impegno e consapevolezza del 
proprio dovere. 

 

Poco corretto 

 
 
 
VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
Livelli di apprendimento nella valutazione periodica e finale: 
 
Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 
 
Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del tutto autonomo. 
 
Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
 



 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 
con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente 
 
 
 
 
 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
DESCRITTORE Griglia di Osservazione 

 
 
 
 
 

Gravemente scorretto 

Viene assegnato in presenza di mancanze e violazioni del regolamento 
d’istituto segnalati alla famiglia e sanzionati con sospensioni superiori ai 
3 giorni. 
Viene assegnato inoltre se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta saltuariamente (o in modo discontinuo) le lezioni; 
- Reagisce in modo impulsivo e non valuta le conseguenze del proprio 
operato 
- Assume atteggiamenti negativi e aggressivi nei confronti di compagni e 
docenti 
-Sfugge alla partecipazione 
- Si impegna in maniera inefficace 
- Non porta a termine i compiti assegnati 
- non rispetta le regole della scuola 
- Gli obiettivi educativi non sono stati, raggiunti 

 
 
 
 

Poco corretto 

Viene assegnato anche per mancanze e violazioni del regolamento 
d’istituto segnalati alla famiglia e sanzionati con ammonizioni o 
sospensioni fino a 3 giorni 
Viene assegnato inoltre se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta in maniera alquanto saltuaria le lezioni; 
- Non valuta sempre le conseguenze del proprio operato 
-Assume atteggiamenti negativi nei confronti dei compagni e dei docenti 
- esprime disinteresse generalizzato per le attività didattiche; 
- si impegna in modo molto incostante; 
-- non sempre porta a termine i compiti assegnati 
- gli obiettivi educativi non sono stati raggiunti. 



 

 
 
 
 
 

Sufficiente 

Viene assegnato se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta in modo abbastanza regolare ma con frequenti ritardi/ 
uscite anticipate; 
- ha qualche difficoltà di integrazione nel gruppo classe e collabora 
solo se stimolato; 
- si comporta con adulti e coetanei in modo poco controllato e/o 
irrequieto e talvolta fastidioso; 
- non sempre rispetta le regole e le strutture scolastiche; 
- non è costante nell’attenzione e partecipa in modo limitato; 
- si impegna in modo saltuario e superficiale; 
gli obiettivi educativi sono stati raggiunti solo parzialmente. 

 
 
 
 
 
 

Buono 
 

Viene assegnato se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta in modo abbastanza regolare con qualche saltuario 
ritardo; 
- è integrato nel gruppo classe; 
- si comporta, con adulti e coetanei, in modo vivace ma corretto; 
- è sostanzialmente rispettoso delle regole e delle strutture 
scolastiche; 
- è attento ma partecipa alla vita scolastica in modo selettivo; 
- si impegna con assiduità; 
- è capace di operare chiedendo chiarimenti; 
gli obiettivi educativi sono stati pressoché raggiunti. 

 
 
 
 
 

Distinto 

Viene assegnato se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta con regolarità e puntualità; 
- è integrato positivamente nel gruppo classe; 
- si comporta, con adulti e coetanei, in modo corretto; 
- rispetta scrupolosamente le regole e le strutture scolastiche; 
- è interessato e partecipa alla vita scolastica; 
- si impegna con serietà e continuità; 
- è capace di operare autonomamente; 
gli obiettivi educativi sono stati raggiunti. 



 

 
 
 
 
 

Ottimo 

Viene assegnato se si verificano i seguenti comportamenti: 
- Frequenta con assiduità e puntualità; 
- è integrato positivamente e/o costruttivamente nel gruppo classe; 
- si comporta, con adulti e coetanei, in modo responsabile; 
- rispetta scrupolosamente le regole e le strutture scolastiche; 
- è interessato e partecipa (o partecipa in modo propositivo) alla vita 
scolastica; 
- si impegna in modo sistematico e completo (o con serietà e 
continuità); 
- è capace di operare autonomamente; 
gli obiettivi educativi sono stati pienamente raggiunti. 

 
 
 
 
 
VALUTAZIONE NELLE DISCIPLINE DI STUDIO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Ai voti numerici espressi sul documento di Valutazione in merito agli apprendimenti acquisiti nelle varie discipline, viene attribuito il seguente 
significato:  

10  L’alunno ha raggiunto la piena autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità sicure e le esercita con creatività; si dimostra 
preciso e consapevole nel mettere in atto procedure; ha acquisito conoscenze complete, e le gestisce con sicurezza anche in contesti 
nuovi; utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico della disciplina; è in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, che 
gli consentono di organizzare le stesse in modo significativo.  

9  

L’alunno ha raggiunto autonomia organizzativa ed operativa ad un livello molto buono: possiede abilità sicure, che esercita in modo 
creativo in alcune situazioni; si dimostra generalmente preciso e consapevole nel mettere in atto procedure; ha acquisito conoscenze 
complete e le gestisce con sicurezza, tentando di servirsene anche in contesti nuovi; utilizza in modo appropriato il linguaggio 
specifico della disciplina; è in grado di individuare relazioni tra le conoscenze, che gli consentono di pervenire ad una semplice ma 
significativa organizzazione delle stesse. 
 

8  

L’alunno ha raggiunto un buon livello di autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità sicure e le applica adeguatamente 
attenendosi a modelli noti; è generalmente consapevole e quasi sempre preciso nel mettere in atto procedure; ha acquisito conoscenze 
complete, e le gestisce in modo sicuro in contesti conosciuti; in alcune situazioni utilizza adeguatamente il linguaggio specifico della 
disciplina; è in grado di individuare alcune relazioni tra le conoscenze.  



 

 
7  

L’alunno ha raggiunto un livello discreto di autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità sufficientemente sicure, o 
soddisfacenti limitatamente ad alcune dimensioni della disciplina; mette in atto correttamente semplici procedure; ha acquisito 
conoscenze adeguate, e se ne avvale per applicarle secondo modelli di riferimento conosciuti; utilizza un linguaggio corretto; è in 
grado di individuare alcune evidenti relazioni tra le conoscenze.  

6  
L’alunno ha raggiunto un livello sufficiente o minimo di autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità essenziali; mette in 
atto procedure semplici; ha acquisito conoscenze complessivamente adeguate e per avvalersene necessita a volte dell’aiuto 
dell’insegnante; utilizza un linguaggio generalmente corretto  

5  
L’alunno manifesta un livello non sufficiente di autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità limitate; mette in atto 
procedure semplici e scarsamente corrette; ha acquisito conoscenze molto limitate e lacunose, e per avvalersene necessita dell’aiuto 
costante dell’insegnante; utilizza un linguaggio generico e poco corretto.  

4 
L’alunno manifesta un livello gravemente insufficiente di autonomia organizzativa ed operativa: possiede abilità piuttosto limitate; 
mette in atto procedure alquanto semplici e scarsamente corrette; ha acquisito conoscenze esigue e lacunose, e per avvalersene 
necessita dell’aiuto costante dell’insegnante; utilizza un linguaggio inadeguato e scorretto.  

 
 


	“The object of education is to

